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Il presupposto logico del sistema delineato dal PIAO consiste nel coordinamento delle diverse sezioni in 

cui è articolato, a tal fine le evidenze derivanti dalle analisi di cui all’art. 3, comma 1, lettera c) n. 1), 2) e 

3), costituiscono una premessa comune ed introduttiva dell’intero Piano integrato di attività e 

organizzazione. 

Il Comune di Valentano ha deliberato il PIAO per l’anno 2024-2026 nel mese di aprile 2024 (G.M. n. 37 

del 24.04.2024, aggiornato con delibera G.M. n. 81 del 28.08.2024,  e redige il presente documento per 

integrare ed aggiornare il precedente Piano. 

PREMESSE 

Il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui all’articolo 6 del D.L. 80/2021, convertito in 

L. 113/2021 è un documento unico di programmazione e governance finalizzato a garantire la qualità e la 

trasparenza dell’attività amministrativa e il miglioramento della qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese 

procedendo ad una costante e progressiva semplificazione e reingegnerizzazione dei processi in materia di 

diritto di accesso. Esso assorbe molti dei Piani che finora le amministrazioni pubbliche erano tenute a 

predisporre annualmente: performance, fabbisogni del personale, parità di genere, lavoro agile, 

anticorruzione. Il piano viene adottato entro il 31 Gennaio di ogni anno, pubblicato sul sito istituzionale 
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dell’ente e inviato al Dipartimento della funzione pubblica della Presidenza del Consiglio dei ministri per 

la pubblicazione sul relativo portale. 

Il Piano integrato di attività e organizzazione assicura la coerenza dei propri contenuti ai documenti di 

programmazione finanziaria, che ne costituiscono il necessario presupposto. In caso di differimento del 

termine previsto a legislazione vigente per l’approvazione dei bilanci di previsione, il termine del 31 

gennaio è differito di trenta giorni successivi a quello di approvazione dei bilanci.  

 

Nel documento le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla missione 

pubblica del soddisfacimento dei bisogni della collettività e del territorio. 

Il PIAO è uno strumento dotato di rilevante valenza strategica attraverso il quale l’Ente comunica alla 

collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche ed i risultati 

che si vogliono raggiungere rispetto alle esigenze del valore pubblico da soddisfare. 

A partire dal 2022, l’art. 6 del D.L. n. 80 del 9 giugno 2021 convertito, con modificazioni, dalla L. 6 agosto 

2021, n. 113, al fine di “assicurare la qualità e la trasparenza dell'attività amministrativa, migliorare la 

qualità dei servizi ai cittadini e alle imprese e procedere alla costante e progressiva semplificazione e 

reingegnerizzazione dei processi anche in materia di diritto di accesso”, ha previsto per le Pubbliche 

Amministrazioni la predisposizione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). 

Il Piano ha durata triennale e deve essere aggiornato annualmente. 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR 81/2022 vengono soppressi, in quanto assorbiti nelle apposite 

sezioni del PIAO gli adempimenti inerenti ai piani di cui alle seguenti disposizioni: 

1. articolo 6, commi 1, 4 (Piano dei fabbisogni) e 6, e articoli 60-bis (Piano delle azioni concrete) e 

60-ter, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 

2. articolo 2, comma 594, lettera a), della legge 24 dicembre2007, n. 244 (Piano per razionalizzare 

l'utilizzo delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro 

nell'automazione d'ufficio); 

 

LA SEMPLIFICAZIONE PER GLI ENTI SINO A 49 DIPENDENT I 

L’art. 1 comma 3 del DPR 24 Giugno 2022 n. 81 prevede che gli enti con un numero di dipendenti inferiore 

a 50 sono tenuti al rispetto degli adempimenti stabiliti nel decreto del Ministro della pubblica 
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amministrazione. Trattasi del Decreto n. 132/2022, in vigore dal 22 settembre 2022, che all’art. 6 prevede 

modalità semplificate per le pubbliche amministrazioni con meno di cinquanta dipendenti.  

Ne risulta: 2 SEZIONE SOTTOSEZIONI (OVE PREVISTE) OBBLIGO DI INSERIMENTO SEZIONE 

1 Scheda anagrafica dell’amministrazione SI 2.1 Valore pubblico NO 2.2 Performance NO SEZIONE 2 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza SI 3.1 Struttura organizzativa SI 3.2 Organizzazione del lavoro agile SI 

SEZIONE 3 3.3 Piano triennale fabbisogni personale SI SEZIONE 4 Monitoraggio NO OSSERVAZIONI  

Si osserva e rileva che il legislatore ha previsto che il PIAO debba essere adottato dopo il bilancio, e non 

potrebbe essere diversamente ove si consideri necessario rendere coerente il PIAO con il piano della 

performance che ha la sua logicità solo se inserito nel PEG e il piano del fabbisogno che deve riportare 

coerentemente i dati previsionali del bilancio. Peraltro, lungi dall’essere uno strumento di semplificazione, 

come pure sarebbe stato auspicabile, il PIAO è scoordinato dal DUP (già di per sé troppo anticipato 

rispetto al triennio di riferimento), dal PEG, dal programma fabbisogno del personale e dalla scadenza del 

PTPC. 

 

SEZIONE 1: SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE E  ANALISI DEL 

CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 

 

COMUNE DI VALENTANO 

Sez. 1: SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

 

COMUNE DI VALENTANO 

PROVINCIA DI VITERBO 

Sede: Piazza Cavour, 1 

Cap: 01018 

Tel. 0761 453001 

MAIL: sindaco@comune.valentano.vt.it  

Sindaco: Arch. Stefano Bigiotti 

Segretario Comunale: Dr. Giovanni LIETO 
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Numero dipendenti anno precedente: 12 

Abitanti: al 31/12/2024 n. 2857 

 

1.1. ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO. 

 

a) Valutazione della situazione socioeconomica del territorio 

Di seguito viene riportata la situazione socioeconomica del territorio e della domanda di servizi pubblici 
locali anche in considerazione dei risultati e delle prospettive future di sviluppo socioeconomico. 

 

Popolazione 

Nel quadro che segue sono riportati alcuni dati di sintesi sulla consistenza e sulle variazioni registrate dalla 
popolazione residente nel COMUNE DI VALENTANO. 

 

Popolazione legale al censimento del 2021                                                                     n. 2762 

Popolazione residente al 31/12/2023 

di cui: 

 maschi 

 femmine 

di cui 

 In età prescolare (0/5 anni)  

 In età scuola obbligo (7/16 anni)   

 In forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) 

 In età adulta (30/65 anni)  

 Oltre 65 anni  

 

2780 

 

- 

- 

  

- 

- 

- 

Nati nell'anno  

Deceduti nell'anno  

         Saldo naturale: +/- … 

Immigrati nell'anno n. … 

Emigrati nell'anno n. … 

           Saldo migratorio: +/- … 

Saldo complessivo naturale + migratorio): +/- … 

 

94 

30 

- 

- 

- 

- 

- 

 

Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente 0 
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Territorio 

Superficie in Kmq 43,20 

RISORSE IDRICHE 

                                         * Fiumi e torrenti         

                                         * Laghi 

 

1 

1 

STRADE 

                                         * autostrade      Km. 

                                         * strade extraurbane     Km. 

                                         * strade urbane     Km. 

                                         * strade locali     Km. 

                                         * itinerari ciclopedonali    Km. 

 

0,00 

0,00 

0,00 

78,00 

0,00 

 

PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 

* Piano regolatore – PRGC – adottato   Si x No           

* Piano regolatore – PRGC - approvato   Si  No x         

* Piano edilizia economica popolare – PEEP              Si x  No        

* Piano Insediamenti Produttivi - PIP   Si  No x          

 

Altri strumenti urbanistici (da specificare) 

 

 

 

  Strutture operative  

 

Asili nido n. 0  posti n . 0 

Scuole dell’infanzia n. 1 posti n . 55 

Scuole primarie n. 1 posti n . 90 

Scuole secondarie n. 1 posti n . 70 

Strutture per anziani n. 0  posti n . 0 

Farmacia comunali n. 0      

Depuratore acque reflue n. 0      

Rete acquedotto km. 20,00     

Aree verdi, parchi e giardini kmq 0,01     

Punti luce illuminazione pubb.  n. 690     

Rete gas  km. 0,00     

Discariche rifiuti n. 0      

Mezzi operativi per gestione territorio  n. 4     
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Veicoli a disposizione n. 6      

Altre strutture (da specificare)   

 

Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 

 

Servizi gestiti in forma diretta 

Servizio trasporto scolastico. 

Servizi gestiti in forma associata 

Convenzione al 50% con il Comune di San Lorenzo Nuovo per l’esercizio in forma associata delle 
funzioni di Segretario Comunale.  

Servizi affidati a organismi partecipati 

Servizio Idrico Integrato: con decorrenza 01/01/2024 l’intero servizio è posto in capo al gestore unico del 
SII dell'Egato n.1 Soc. TALETE SPA.  
 

Servizi affidati ad altri soggetti 

‐ Servizio di raccolta differenziata e smaltimento rifiuti- Gara della Comunità Montana Alta Tuscia 
Laziale: soggetto gestore Ditta Ideal Service Soc. Coop. 

‐ Efficientamento e manutenzione Pubblica illuminazione: Ditta Greenvest Esco srl con sede in 
Roma (Project Financing). 

‐ Servizio mensa scolastica Scuola Materna - Fornitura pasti: Ditta Rica srl. 
‐ Pubblicità e Pubbliche affissioni: Ditta ABACO SpA. 

L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 

‐ Enti strumentali controllati: NO 
‐ Enti strumentali partecipati: NO 
‐ Società controllate: NO 
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Società partecipate 

Elenco delle società posseduto con l’indicazione della relativa quota percentuale 

 

1. TALETE SPA        Società per azioni     0,09% 

2. COBALB SPA        Società per azioni (in fallimento)   7,00% 

3. S.I.I.T. Srl    Società per azioni var. Srl dal 23/06/2017  3,35% 

4. ESCO PROV.LE TUSCIA  Società per azioni    0,21% 

 

Per la partecipata Esco Provinciale Tuscia Spa, è stata fatta la proposta di alienazione quote (0,21%) 
Pervenuta una richiesta di acquisto da parte di un comune. In fase di definizione. 

La società Servizi idrici integrati della Tuscia si è trasformata da Spa a Srl con la restituzione ai soci delle 
quote azionarie. Inoltre con verbale di Assemblea Straordinaria del 10/11/2022, Rep. 7997 Racc. 6291, 
Notaio Dott. Antonio Pappalardo, ha deliberato lo scioglimento anticipato della società a far data dal 
10/11/2022 e nominato il liquidatore nella persona del Sig. Roberto Pacifici. 

Per la partecipata COBALB SpA il Tribunale di Viterbo, con sentenza n. 37/2019 pubblicata il 16/12/2019, 
ha dichiarato il fallimento della società nominando il Giudice Delegato ed il Curatore. 

Altre modalità di gestione dei servizi pubblici  

Nessuna 

 

SEZIONE 2: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE, ANTICORRUZIONE 

2.1.  VALORE PUBBLICO 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro della Pubblica Amministrazione n.132/2022, la presente sezione 
non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti.  

Si ritiene comunque opportuno e utile, per completezza, rimandare alla nota di aggiornamento del DUP 
“Indirizzi generali relativi alla programmazione per il periodo di bilancio”, approvata con deliberazione di 
consiglio comunale n. 9 del 27.02.2025, considerato che nei Comuni ove la presente sottosezione deve 
essere obbligatoriamente compilata, la stessa si riferisce alle previsioni generali contenute nella Parte 
Strategica del Documento Unico di Programmazione.  

 

2.2.  PERFORMANCE 

Sebbene l’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022 preveda che gli Enti 
con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della presente sotto sezione, si suggerisce, anche 
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al fine della successiva distribuzione della retribuzione di risultato ai Dirigenti/Responsabili/Dipendenti, di 
procedere ugualmente alla predisposizione dei contenuti della sotto sezione “Performance”. 

 
Il d.lgs. 150/2009, c.d. decreto Brunetta, ha introdotto numerose novità in tema di 
programmazione, misurazione e valutazione della performance organizzativa e individuale volte 
a migliorare la produttività, l’efficienza e la trasparenza della PP.AA. e a garantire elevati standard 
qualitativi ed economici dei servizi erogati. La misurazione e valutazione della performance oltre 
al miglioramento dei servizi offerti ai cittadini è volto alla crescita delle competenze professionali, 
attraverso la valorizzazione del merito e l'erogazione dei premi per i risultati perseguiti dai singoli 
e dalle unità organizzative in un quadro di pari opportunità di diritti e doveri, trasparenza dei 
risultati delle amministrazioni pubbliche e delle risorse impiegate per il loro perseguimento. 

Le amministrazioni pubbliche sviluppano coerentemente con il ciclo della programmazione 
finanziaria e del bilancio il ciclo di gestione della performance in quanto vi è un nesso logico tra 
DUP, Bilancio di previsione finanziario e PEG in quanto con il Documento unico di 
programmazione (DUP) si gettano le basi per la definizione degli obiettivi da raggiungere nel 
triennio, valutando obiettivi strategici e strumenti operativi per il raggiungimento degli stessi. Con 
il Bilancio di previsione vengono effettuate le previsioni di Entrata e di Spesa per il triennio di 
riferimento con carattere autorizzatorio al fine di raggiungere gli obiettivi meglio dettagliati 
attraverso il PEG assegnato ai vari responsabili, i quali sono tenuti a darne conto al fine di 
raggiungere gli obiettivi assegnati, avendo a disposizione le risorse finanziarie, strumentali e 
umane. 

Il piano della performance si articola ai sensi dell’art. 4, comma 2, del d.lgs. 150/2009 nelle 
seguenti fasi: 
 

a) definizione e assegnazione degli obiettivi che si intendono raggiungere, dei valori attesi di risultato 
e dei rispettivi indicatori, tenendo conto anche dei risultati conseguiti nell'anno precedente, come 
documentati e validati nella relazione annuale sulla performance; 

b) collegamento tra gli obiettivi e l'allocazione delle risorse; 
 
c) monitoraggio in corso di esercizio e attivazione di eventuali interventi correttivi; 

d) misurazione e valutazione della performance, organizzativa e individuale; 
 
e) utilizzo dei sistemi premianti, secondo criteri di valorizzazione del merito; 

 
f) rendicontazione dei risultati agli organi di indirizzo politico-amministrativo, ai vertici delle 

amministrazioni, nonché ai competenti organi di controllo interni ed esterni, ai cittadini, ai soggetti 
interessati, agli utenti e ai destinatari dei servizi. 

 
Gli obiettivi sono programmati su base triennale e definiti, prima dell'inizio del rispettivo 
esercizio, dagli organi di indirizzo politico-amministrativo, sentiti i vertici dell'amministrazione che 
a loro volta consultano i responsabili delle Aree. Gli obiettivi sono definiti in coerenza con quelli 
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di bilancio indicati nei documenti programmatici di cui alla legge 5 agosto 1978, n. 468, e 
successive modificazioni, e il loro conseguimento costituisce condizione per l'erogazione degli 
incentivi previsti dalla contrattazione integrativa. 
 
L’Ente redige il Piano della performance ora confluito nel PIAO e definisce, con riferimento agli 
obiettivi finali ed intermedi ed alle risorse, gli indicatori per la misurazione e la valutazione della 
performance dell'amministrazione, nonché gli obiettivi assegnati al personale dirigenziale ed i 
relativi indicatori. Entro il 30 giugno viene redatta la Relazione annuale sulla performance, che è 
approvata dall'organo di indirizzo politico-amministrativo e validata dall'Organismo di 
valutazione che evidenzia i risultati organizzativi e individuali raggiunti rispetto ai singoli obiettivi 
programmati ed alle risorse. 
 
Gli obiettivi da raggiungere su base annuale devono essere: 
 

a) rilevanti e pertinenti rispetto ai bisogni della collettività, alla missione istituzionale, alle priorità 
politiche ed alle strategie dell'amministrazione; 

 
b) specifici e misurabili in termini concreti e chiari; 

c) tali da determinare un significativo miglioramento della qualità dei servizi erogati e degli 
interventi; 

 
d) riferibili ad un arco temporale determinato, di norma corrispondente ad un anno; 

 
e) commisurati ai valori di riferimento derivanti da standard definiti a livello nazionale e 

internazionale, nonché da comparazioni con amministrazioni omologhe; 
 

f) confrontabili con le tendenze della produttività dell'amministrazione con riferimento, ove possibile, 
almeno al triennio precedente; 

g) correlati alla quantità e alla qualità delle risorse disponibili. 

Gli organi di indirizzo politico amministrativo, con il supporto dei responsabili, verificano 
l’andamento delle performance in corso d’anno rispetto gli obiettivi prefissati, qualora fosse 
necessario si interviene a correzione dell’operato al fine di indirizzarlo verso il raggiungimento 
degli obiettivi. 

Il sistema di valutazione della performance dell’ente è stato adottato con delibera di Giunta comunale 
n. 85 del 19/12/2019 avente ad oggetto: “Approvazione regolamento per la misurazione e valutazione della 

performance “. 

La funzione di valutazione delle performance è svolta dall’Organismo Indipendente di 
Valutazione O.I.V. ai sensi dell’art. 7, comma 2, del d.lgs. 150/2009. 

La valutazione segue una analisi concreta del raggiungimento degli obiettivi la quale viene 
certificata dal Responsabile di Area attraverso la redazione di una Relazione da presentare in 
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contraddittorio al Segretario comunale e qualora necessario all’OIV. Il contenuto della Relazione 
è dato da quanto è stato svolto durante l’anno e quanto prodotto in termini di raggiungimento 
degli obiettivi prefissati. Il raggiungimento degli obiettivi può avvenire al 100% o in modalità 
parziale, in quest’ultimo caso il salario accessorio in qualità di performance verrà corrisposto a 
fronte di un concreto benefit per l’amministrazione e/o la collettività. Nella valutazione si tiene 
conto anche del rispetto dei vincoli dettati dal legislatore e, sulla base delle previsioni legislative, 
della esistenza di procedimenti disciplinari, di procedimenti penali, di procedimenti 
amministrativi e contabili, segnalazioni dei cittadini addebitati ai dipendenti e di tutti gli altri 
fattori che concorrono in modo significativo alla attività ed alla immagine dell’ente. Le 
osservazioni del Nucleo di valutazione, o del valutatore in generale, e le indicazioni dallo stesso 
fornite sono contenute in un’apposita scheda sottoscritta dal valutatore stesso e dal valutato, 
oppure in specifica relazione o verbale. 

I valutati dovranno produrre la relazione sul raggiungimento degli obiettivi assegnati e l’attività 
svolta, sulla base di specifici modelli, entro e non oltre il 30 giugno dell’anno successivo a quello 
oggetto di valutazione, il Nucleo dovrà formulare la proposta di valutazione entro e non oltre 30 
giorni dal momento che la documentazione prevista per l’istruttoria possa essere considerata 
completa ed esaustiva. 

Il valutatore comunica ai valutati la valutazione nella forma di proposta, il singolo valutato può 
avanzare una richiesta di approfondimento, revisione parziale o totale e chiedere di essere 
ascoltato entro e non oltre quindici giorni dal ricevimento della proposta di valutazione, in tal caso 
il valutatore deve convocare il valutato prima della formalizzazione della valutazione e deve tenerne 
motivatamente conto nella formulazione della valutazione definitiva che dovrà avvenire entro 30 
giorni dal momento che la documentazione prevista per l’istruttoria possa essere considerata 
completa ed esaustiva. Il diritto alla valutazione della performance espressa, salvo casi eccezionali 
o impedimento oggettivo, si estingue dopo il termine dell’anno successivo a quello oggetto di 
valutazione qualora non venga attivato il processo di valutazione, la valutazione dei soggetti per cui 
non sia stato possibile esprimere un giudizio si intende come negativa e le risorse previste vengono 
distribuite tra gli altri soggetti, rispettivamente titolari di posizione organizzativa o dipendenti. 

 

2.2.1 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEL SEGRETARIO COM UNALE 

La misurazione e valutazione della performance del segretario Comunale viene effettuata ai fini della 
quantificazione della retribuzione di risultato da corrispondere, sulla base della verifica dell'attività del 
Segretario, da parte del Sindaco e sulla base della seguente scheda di valutazione: 
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FUNZIONI GIUDIZIO 
  VALUTAZIONE  Punteggio 

Collaborazione ed assistenza giuridica ed amministrativa. 
Partecipazione attiva nella veste consultiva e 
Segretario 

Insufficiente 0 

Sufficiente 1 
 

Discreto 2  

Buono 3  

Partecipazione con funzioni consultive, referenti di assistenza alle 
riunioni di giunta e consiglio. 
(Statuto Comunale e Regolamenti). 

Insufficiente 0  

Sufficiente 1  

Discreto 2  

Buono 3  

Assistenza giuridico amministrativa nei confronti degli organi dell’ente 
in ordine alla conformità dell’azione giuridico-amministrativa alle leggi, 
allo statuto, ai regolamenti. 

Insufficiente 0  

Sufficiente 1 
 

 
Discreto 2  

Buono 3  

Attività di coordinamento dei responsabili dei Settori tramite strumenti 
idonei (riunioni operative, direttive, circolari, ecc.) ad incentivare e 
motivare le professionalità esistenti 

Insufficiente 0  

Sufficiente 1  

    

Discreto 2  

Buono 3  

Trasposizione degli indirizzi politici in operativi. 
Raggiungimento degli obiettivi assegnati dal Sindaco. 
Capacità di risoluzione di problematiche, nel rispetto degli obiettivi e 
delle normative vigenti. 

Insufficiente 0  

Sufficiente 1 
 

 
Discreto 2 

 

 
Buono 3  

 

La verifica attiene alle funzioni ed ai compiti che la legge rimette al Segretario comunale, con 
particolare riferimento al positivo contributo fornito alla collaborazione attiva nel perseguimento degli 
obiettivi propri dell’Amministrazione. La valutazione del Sindaco opera sul parametro numerico 
complessivo pari a 15. 

A ciascuna attività essenziale svolta dal Segretario corrisponde un punteggio massimo. 

 

2.2.2 CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI RESPONSABILI D I SETTORE 

 

Il Nucleo di valutazione valuta la performance dei titolari di incarichi di alta qualificazione sulla 
base dei seguenti fattori e valori percentuali: 
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Elementi Punteggio Assegnato 

Punteggio attribuito a seguito della valutazione del grado di raggiungimento   degli 
obiettivi assegnati al proprio Settore (su certificazione del Nucleo) 

Max punti 45 

Capacità gestionale e manageriali Max punti 40 

Capacità di rispettare e far rispettare le regole ed i vincoli dell'organizzazione senza 
indulgere in formalismi, promuovendo la qualità del servizio 

Da 0 a 4 

Rispetto dei tempi e sensibilità alle scadenze Da 0 a 4 

Senso di appartenenza ed attenzione all'immagine dell’Ente Da 0 a 4 

Conoscenza degli strumenti e dei metodi di lavoro Da 0 a 4 

Capacità di interagire e lavorare con gli altri responsabili per raggiungere gli 
obiettivi "di sistema dell'ente" 

Da 0 a 4 

Arricchimento professionale e aggiornamento Da 0 a 4 

Attitudine all'analisi ed all'individuazione - soluzione di problemi operativi Da 0 a 4 

Attitudine alla direzione di gruppi di lavoro Da 0 a 4 

Capacità di ottimizzare la micro-organizzazione, attraverso la motivazione e 
responsabilizzazione dei collaboratori 

Da 0 a 4 

Orientamento all’utenza Da 0 a 4 

Performance organizzativa Max punti 10 

Capacità di differenziare le valutazioni dei dipendenti Max punti 5 

TOTALE Max punti 100 

Per quanto riguarda la determinazione del valore economico dell’indennità di retribuzione di risultato 
dei TITOLARI DI INCARICHI DI ELEVATA QUALIFICAZIONE  si rinvia alla disciplina 
contenuta nelle disposizioni contrattuali e ai regolamenti di ente. 

 

2.2.3 CRITERI PER LA VALUTAZIONE PERSONALE NON TITO LARE DI 
INCARICHI DI ELEVATA QUALIFICAZIONE  
 
La misurazione e valutazione della performance per il personale non titolare di P.O. avviene 
mediante gli elementi contenuti nella scheda di valutazione, che segue, nella quale vengono 
evidenziati il raggiungimento degli obiettivi ed i comportamenti organizzativi. 
La performance organizzativa viene valutata dal responsabile facendo riferimento ad ogni 
elemento di giudizio in suo possesso e/o mediante rilevazioni di soddisfazione dell’utenza. 
La valutazione viene effettuata dal Responsabile di Settore e approvata definitivamente dall’O.V. 
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Elementi 
Punteggio 
Assegnato 

Punteggio attribuito a seguito della valutazione del grado di raggiungimento degli 
obiettivi/attività assegnati dal proprio Responsabile 

Max punti 40 

Valutazione da parte del Responsabile del Settore Max punti 60 

Capacità di relazionarsi nello svolgimento del lavoro con i colleghi e l'utenza Da 0 a 4 

Efficienza organizzativa e affidabilità Da 0 a 6 

Capacità di lavorare e di gestire il ruolo di competenza Da 0 a 7 

Tensione motivazionale al miglioramento del livello di professionalità Da 0 a 6 

Grado di responsabilizzazione verso i risultati Da 0 a 7 

Abilità tecnico-operativa Da 0 a 6 

Livello di autonomia – iniziativa Da 0 a 6 

Rispetto dei tempi di esecuzione delle procedure Da 0 a 7 

Quantità delle prestazioni Da 0 a 6 

Flessibilità Da 0 a 5 

TOTALE Max punti 100  

 

2.2.3. PIANO DEGLI OBIETTIVI  

 

 

AREA AMMINISTRATIVA 

N° Descrizione 

obiettivi 

Peso 

% 

indicatore Valore indicatore 

atteso 

Data 

realizzazione 

prevista 

Tipologia 

obiettivo 

1 Supporto 

segreteria per 

pubblicazione 

delibere di giunta 

e di consiglio 

 

15  Pubblicazione atti albo 

pretorio e su 

amministrazione 

trasparente 

 

 

100% delibere 

 

Tutto l’anno 

Operativo e 

specifico 

della 

struttura 
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2 * Rispetto 

tempistica 

pagamenti 

30 Rispetto dei termini 

previsti dalla legge 

Rispetto tempo medio 

pagamenti annuale.  

(certificazione da 

allegare al rendiconto 

2024) 

31.12.2025 Operativo e 

trasversale  

 

3 

Attuazione delle 

misure previste 

nel piano 

triennale della 

corruzione e 

trasparenza 

 

15 

 

Completa pubblicazione 

dati su amministrazione 

trasparente 

 

100% Atti pubblicati 

 

31.12.2025 

 

trasversale 

 

4 

 

Azioni di 

contrasto al 

disagio sociale 

per sostegno alle 

famiglie in 

difficoltà 

 

10 

Pubblicazione bandi 

accesso a contributi, 

assistenza alla 

compilazione istanze e 

attività istruttoria. 

Adozione atti 

amministrativi di 

liquidazione dei 

benefici. 

 

 

Predisposizione atti di 

assegnazione 

contributi 

 

31.12.2025 

Operativo e 

specifico 

della 

struttura 

5 Attività di 

valorizzazione 

luoghi della 

cultura: polo 

museale e 

biblioteca 

 

10 

Richiesta contributi e 

rendiconti L.R. 24/2019   

Rispetto dei termini  

31.12.2025 

Operativo e 

specifico 

della 

struttura 

6 Formazione 

 

 

20 

Direttiva Zangrillo 40 ore di formazione 

complessivamente 

certificata per il 

Settore Economico 

Finanziario 

31.12.2025 Operativo e 

specifico 

della 

struttura 

 

Da compilare a cura del Responsabile di Area:   

 

PERCENTUALE DI PARTECIPAZIONE DI OGNI SINGOLO DIPENDENTE SUGLI OBIETTIVI 

 ANNUALI ASSEGNATI 

DIPENDENTE % OB. 

 1 

% OB.  

2 

% ob.  

3 

% Ob. 

4 

% Ob. 

5 

% Ob. 

6 

% Ob. 

7 

% Ob. 

8 

GIOIA MARZI  
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PERCENTUALE DI PARTECIPAZIONE DI OGNI SINGOLO DIPENDENTE SUGLI OBIETTIVI 

 ANNUALI ASSEGNATI 

DIPENDENTE % OB. 

 1 

% OB.  

2 

% ob.  

3 

% Ob. 

4 

% Ob. 

5 

% Ob. 

6 

% Ob. 

7 

% Ob. 

8 

MELARAGNI VINCENZO  

 

PERCENTUALE DI PARTECIPAZIONE DI OGNI SINGOLO DIPENDENTE SUGLI OBIETTIVI 

 ANNUALI ASSEGNATI 

DIPENDENTE % OB. 

 1 

% OB.  

2 

% ob.  

3 

% Ob. 

4 

% Ob. 

5 

% Ob. 

6 

% Ob. 

7 

% Ob. 

8 

DANDOLO MARIA 

GRAZIA 

 

 

 

AREA FINANZIARIA 

 

N° Descrizione 

obiettivi 

Peso 

% 

indicatore Valore indicatore 

atteso 

Data 

realizzazione 

prevista 

Tipologia 

obiettivo 

Risultato 

ottenuto 

        

 

1 

Predisposizione atti  

per approvazione 

Rendiconto 2024 ed 

in particolare atti 

necessari per il 

riaccertamento dei 

residui unitamente 

ai  Responsabili di 

Settore.  

 

15 

Rispetto dei 

termini previsti 

dalla legge 

Delibera di consiglio  30.04.2025 Operativo e 

specifico 

della 

struttura 

 

 

2 

Attuazione delle 

misure previste nel 

piano triennale della 

corruzione e 

trasparenza 

 

5 

Completa 

pubblicazione 

dati su 

amministrazione 

trasparente 

 

100% Atti pubblicati 

 

31.12.2025 

 

trasversale 

 

 

3 

* Rispetto 

tempistica 

pagamenti.   

 

30 

Rispetto dei 

termini previsti 

dalla legge 

Rispetto tempo medio 

pagamenti annuale.  

(certificazione da 

allegare al rendiconto 

2024) 

 

31.12.2025 

Operativo e 

specifico 

della 

struttura 

 

 

4 

Controllo periodico 

di atti per il 

mantenimento degli 

equilibri di bilancio e 

monitoraggio 

 

10 

Rispetto dei 

termini previsti 

dalla legge 

Delibera di consiglio 

approvazione 

salvaguardia equilibri 

di bilancio 

31.07.2025 Operativo e 

specifico 

della 

struttura 

 



COMUNE DI VALENTANO  
Provincia di Viterbo 

 
 

periodico del 

pareggio di bilancio.  

 

5 

 

Tenuta scritture di 

contabilità fiscale 

per versamento IVA 

e IRPEF  

 

10 

 

Rispetto dei 

termini previsti 

dalla legge 

 

Denuncia annuale IVA 

e Mod. 770  

 

31.12.2025 

Operativo e 

specifico 

della 

struttura 

 

7 Formazione 20 Direttiva 

Zangrillo 

40 ore di formazione 

complessivamente 

certificata per il 

Settore Economico 

Finanziario 

 

31.12.2025 

Operativo e 

specifico 

della 

struttura 

 

8 

 

 

Contrasto Evasione 

Tributaria: 

ACCERTAMENTI 

EVASIONE TARI – 

IMU – TASI – ACQUA 

in scadenza. 

 

20 

Predisposizione 

ed invio di atti 

 

Preparazione avvisi di 

accertamento e 

servizio di 

imbustamento ed invio 

raccomandate ai 

contribuenti.  

 

31.12.2025 

 

Operativo e 

specifico 

della 

struttura 

 

 

 

Da compilare a cura del Responsabile di Area:   

 

PERCENTUALE DI PARTECIPAZIONE DI OGNI SINGOLO DIPENDENTE SUGLI OBIETTIVI 

 ANNUALI ASSEGNATI 

DIPENDENTE 0% OB. 

 1 

% OB.  

2 

% ob.  

3 

% Ob. 

4 

% Ob. 

5 

0% Ob. 

6 

  

LORENZO MENCI  

 

PERCENTUALE DI PARTECIPAZIONE DI OGNI SINGOLO DIPENDENTE SUGLI OBIETTIVI 

 ANNUALI ASSEGNATI 

DIPENDENTE % OB. 

 1 

% OB.  

2 

% ob.  

3 

% Ob. 

4 

% Ob. 

5 

0% Ob. 

6 

  

FABIO PESCI  

 

 

SETTORE TECNICO – MANUTENTIVO 

N

° 

Descrizione obiettivi Pes

o % 

Indicatore Valore indicatore 

atteso 

Data 

realizzazione 

prevista 

Tipologia 

obiettivo 

Risultato 

ottenuto 
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1  

Accesso agli atti 

amministrativi 

 

 

 

10 

 

Rispetto dei 

tempi di 

risposta  

 

Verifica tempi di 

risposta accesso 

agli atti. 

 

 

 

31.12.2025 

Operativo 

e 

specifico 

della 

struttura 

 

2 Conclusione dei lavori 

fondi MiT 2024 piccole 

opere fondi 

definanziati PNRR 

M2C4‐2.2   

 

10 

Rispetto dei 

tempi di 

esecuzione 

 

Comunicazione di 

fine lavori 

 

 

 

15.09.2024 

Operativo 

e 

specifico 

della 

struttura 

 

3 

 

 

 

 

Area Patrimonio: 

manutenzione e cura 

degli spazi pubblici e 

del verde ripariale; 

 

 

10 

 

Manutenzion

i effettuate 

con 

continuità; 

 

Relazione 

trimestrale delle 

attività svolte e 

verifica a vista delle 

condizioni 

manutentive; 

 

 

31.12.2025 

 

Operativo 

e 

specifico 

della 

struttura 

 

4 Presentazione di 

almeno due richieste di 

finanziamento a valere 

sui contributi 

Statali/Regionali/Europ

ei 

10  

Ricevuta di 

protocollo 

acquisizione 

richiesta di 

finanziament

o 

 

Presentazione di 

n.2 richieste di 

finanziamento a 

valere su fondi 

Statali/Regionali/Eu

ropei 

 

 

31.12.2025 

Operativo 

e 

specifico 

della 

struttura 

 

5 Formazione ‐ 20 Direttiva 

Zangrillo 

40 ore di 

formazione 

complessivamente 

certificata per il 

Settore Tecnico 

Manutentivo 

31/12/2025 Operativo 

e 

specifico 

della 

struttura 

 

6 Affidamento lavori 

intervento medie 

opere 2021 MIT 

Consolidamento 

versante sud 

10 Determina di 

affidamento 

lavori 

Approvazione 

certificato di 

regolare 

esecuzione 

31.12.2025 Operativo 

e 

specifico 

della 

struttura 

 

7 * Rispetto tempistica 

pagamenti 

30 Rispetto dei 

termini 

previsti dalla 

legge 

Rispetto tempo 

medio pagamenti 

annuale.  

(certificazione da 

allegare al 

rendiconto 2025) 

31.12.2025 Operativo 

e 

specifico 

della 

struttura 

 

 



COMUNE DI VALENTANO  
Provincia di Viterbo 

 
 

 

Da compilare a cura del responsabile dell’Area:  

 

 

PERCENTUALE DI PARTECIPAZIONE DI OGNI SINGOLO DIPENDENTE SUGLI OBIETTIVI 

 ANNUALI ASSEGNATI 

DIPENDENTE 0% OB. 

 1 

0% OB.  

2 

0% ob.  

3 

0% Ob. 

4 

0% Ob. 

5 

0% Ob. 

6 

0% Ob. 

7 

SABRINA  

RADICATI 

 

 

PERCENTUALE DI PARTECIPAZIONE DI OGNI SINGOLO DIPENDENTE SUGLI OBIETTIVI 

 ANNUALI ASSEGNATI 

DIPENDENTE 0% OB. 

 1 

0% OB.  

2 

0% ob.  

3 

0% Ob. 

4 

0% Ob. 

5 

0% Ob. 

6 

0% Ob. 

7 

GERMANO  

FIRMANI 

 

 

 

PERCENTUALE DI PARTECIPAZIONE DI OGNI SINGOLO DIPENDENTE SUGLI OBIETTIVI 

ANNUALI ASSEGNATI 

DIPENDENTE 0% OB. 

1 

0% OB. 

2 

0% ob. 

3 

0% Ob. 

4 

0% Ob. 

5 

0% Ob. 

6 

0% Ob. 

7 

LUIGI  

MENCI 

 

 

SETTORE POLIZIA LOCALE 

N° Descrizione obiettivi Peso 

% 

Indicatore Valore indicatore 

atteso 

Data 

realizzazione 

prevista 

Tipologia 

obiettivo 

 

1 

 

Controllo accesso 

mezzi pesanti su Via 

Marconi 

 

15 

Rispetto 

prescrizioni norme 

stradali 

Relazione controlli e 

Verbali irregolarità 

 

31.12.2025 

Operativo e 

specifico 

della 

struttura 

 

2 

Attuazione delle 

misure previste nel 

piano triennale della 

 

15 

 

Completa 

pubblicazione dati 

 

100% Atti pubblicati 

 

31.12.2025 

 

trasversale 
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corruzione e 

trasparenza 

su amministrazione 

trasparente 

3 Coordinamento 

associazioni per 

organizzazione 

manifestazioni ed 

eventi sul territorio 

comunale 

20 Rilascio permessi 

SUAP e 

commissioni di 

pubblico 

spettacolo 

Riunione di 

coordinamento e 

calendario annuale 

manifestazioni 

31.12.2025 Specifico 

della 

struttura 

4 * Rispetto 

tempistica 

pagamenti 

30 Rispetto dei 

termini previsti 

dalla legge 

Rispetto tempo medio 

pagamenti annuale.  

(certificazione da 

allegare al rendiconto 

2024) 

31.12.2025 Operativo e 

trasversale 

5 Formazione 20 Direttiva Zangrillo 40 ore di formazione 

complessivamente 

certificata per il 

Settore Tecnico 

Manutentivo 

31.12.2025 Specifico 

della 

struttura 

 

Da compilare a cura del responsabile dell’Area:  

 

PERCENTUALE DI PARTECIPAZIONE DI OGNI SINGOLO DIPENDENTE SUGLI OBIETTIVI 

 ANNUALI ASSEGNATI 

DIPENDENTE % OB. 

 1 

% OB.  

2 

% OB.  

3 

% OB.  

4 

% OB.  

5 

   

DARIO CHIAVARINO  

 

*  Al fine di evitare ritardi nei pagamenti, relativi a somministrazioni, forniture di beni ed appalti, di lavori e di 
servizi, e soprattutto per evitare l’accantonamento a fondo debiti commerciali è necessario che tutti i dirigenti 
procedono alle liquidazioni di competenza in maniera tempestiva  
 
 
Ciascun Dirigente dovrà trasmettere con congruo anticipo le determinazioni di impegno di spesa al Settore 
Finanziario, nonché verificare, all’atto della liquidazione della spesa, che la relativa determinazione di impegno 
sia divenuta esecutiva e regolarmente pubblicata e che la liquidazione stessa sia completa di tutti gli elementi 
necessari al pagamento: IBAN e conto corrente dedicato, regolarità contributiva (DURC), ed ove previsti dalla 
normativa il CIG ed in caso di ATI delle informazioni necessarie per effettuare i controlli presso Equitalia (% 
di pagamento della fattura per partecipanti all’Associazione Temporanea d’Impresa)  
 

Ciascun dirigente dovrà trasmettere gli atti di liquidazione di spesa al Settore Finanziario, debitamente firmati 
e completi di tutti gli allegati almeno 10 giorni prima della scadenza del pagamento. 
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2.3. RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 

INTRODUZIONE AL PIAO 

L’art. 6, comma 1, del D.L. 9 giugno 2021, n. 80, convertito con modificazioni dalla L. 6 agosto 2021, n. 
113 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), quale 
documento unico di programmazione e governance per le pubbliche amministrazioni, che assorbe una serie 
di piani e programmi già previsti dalla normativa, in particolare il Piano della Performance, il Piano 
Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano Organizzativo del Lavoro Agile 
e il Piano Triennale dei Fabbisogni del Personale. 

Si tratta di un’importante misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica 
nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni. 

Il PIAO si pone l’obiettivo di assorbire, razionalizzare e semplificare la disciplina di riferimento e i relativi 
atti di pianificazione, inserendo in un unico documento la performance, i rischi corruttivi e la trasparenza, 
l’organizzazione del lavoro, la formazione del personale ed il fabbisogno del personale. 

Il PIAO è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. 
150/2009 e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), della normativa di 
prevenzione della corruzione (L. n. 190/2012, D.Lgs. n. 33/2013, D.Lgs. n. 39/2013, Piano nazionale 
anticorruzione - PNA e atti di regolazione generali adottati dall’ANAC) e di tutte le ulteriori specifiche 
normative di riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, rispettando il modello di cui al Decreto 
del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, concernente la definizione del contenuto del 
PIAO.   

Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di forte 
valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni e i risultati 
che si vogliono ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare.  

Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2025 - 2027, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa, al fine 
di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 

Il PIAO ha valenza triennale e viene aggiornato annualmente. 

Considerata la deliberazione dell’ANAC n. 7 del 17/01/2023 con la quale è stato approvato il PNA 2023/2025 e la 
specifica sezione 10 dello stesso la quale prevede la possibilità di confermare per le successive due annualità, il 
PTPCT, a seguito della sua prima adozione a fronte del fatto che non si siano verificate situazioni che richiedano 
una revisione dello stesso piano, ovvero:  
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• emersione di fatti corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative;  
• introduzione di modifiche amministrative rilevanti;  
• modifica degli obiettivi strategici;  
• modifiche delle altre sezioni del PIAO in modo significativo tale da incidere sui contenuti della sezione 

anticorruzione e trasparenza;  

Considerata l’assenza delle situazioni sopra elencate si intende qui approvare il PTPCT 2025/2027.  

 

 

 PIANO TRIENNALE DELLA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE 2025 - 2027 

 

Con l’approvazione della L. n. 190/2012 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 

e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” è stato introdotto nel nostro ordinamento un sistema 
organico per la prevenzione della corruzione, al fine di dare attuazione, tra l’altro, alla legge 3 agosto 2009, 
n. 116, con la quale è stata ratificata la Convenzione dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la 
corruzione, adottata dall’Assemblea generale dell’ONU il 31 ottobre 2003, la quale prevede che ciascuno 
Stato elabori e applichi politiche di prevenzione della corruzione efficaci e coordinate.  

La presente sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO costituisce il principale strumento per 
l’Ente di definizione della strategia decentrata di prevenzione della corruzione, secondo quanto previsto 
dalla normativa vigente in materia a livello nazionale e alla luce degli indirizzi forniti dall’Autorità 
Nazionale Anticorruzione (ANAC), da ultimo con il PNA 2022, adottato con delibera n. 7 del 17 gennaio 
2023 e con l’aggiornamento 2023 al PNA 2022, adottato con delibera n. 605 del 19 dicembre 2023.  

Ad avviso di ANAC va privilegiata una nozione ampia di valore pubblico intesa come miglioramento della 
qualità della vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle comunità di riferimento, degli utenti, 
degli stakeholder, dei destinatari di una politica o di un servizio. Si tratta di un concetto che non va limitato 
agli obiettivi finanziari/monetizzabili ma comprensivo anche di quelli socio-economici, che ha diverse 
sfaccettature e copre varie dimensioni del vivere individuale e collettivo.  

ANAC sottolinea come in quest’ottica, la prevenzione della corruzione è dimensione del valore pubblico 
e ha natura trasversale a tutte le attività volte alla realizzazione della missione istituzionale del Comune.  

La prevenzione della corruzione e la trasparenza sono pertanto funzionali alla creazione del valore 
pubblico, in quanto, riducendo gli sprechi e orientando correttamente l’azione amministrativa, si genera un 
progressivo miglioramento dell’attività istituzionale. In questo senso le misure di prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza sono a protezione del valore pubblico.  

La sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza è stata predisposta dal Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (RPCT), sulla base degli obiettivi strategici in materia, definiti dall'organo 
di indirizzo.  
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La presente sottosezione, sulla base delle indicazioni del PNA, nonché del D.M. 30 giugno 2022, n. 132, 
è costituita dai seguenti contenuti:  

- la valutazione di impatto del contesto esterno;   

- la valutazione di impatto del contesto interno;  

- la mappatura dei processi;  

- l’identificazione e valutazione dei rischi corruttivi;  

- la programmazione di misure organizzative per il trattamento del rischio;  

- il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure;  

- la programmazione dell’attuazione della trasparenza e il monitoraggio delle misure organizzative per 
garantire l'accesso civico semplice e generalizzato, ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013.  

 

 

2.3.1 I SOGGETTI COINVOLTI NELLA GESTIONE DEL RISCHIO CORRUTTIVO 

 

a) Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza: svolge i compiti attribuiti 
dalla normativa in materia, dal PNA e dal presente Piano, elabora la proposta della Sezione rischi 
corruttivi e trasparenza del PIAO e i suoi aggiornamenti e ne verifica l’attuazione e l’idoneità in 
posizione di autonomia e indipendenza. Il RPCT, al fine di vigilare sul funzionamento e sull’osservanza 
del Piano, si avvale della collaborazione di tutto il personale dipendente ed in particolare dei 
Responsabili di Area, che sono tenuti a fornirgli ogni informazione utile al fine della prevenzione della 
corruzione. 

Con Decreto Sindacale n. 10 del 05/06/2023 è stato nominato RPCT Il Dott. Giovanni Lieto.  

 

b) Consiglio Comunale: definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e di 
trasparenza. 

 

c) Giunta Comunale: adotta il PIAO e i successivi aggiornamenti annuali ed individua, nell’ambito della 
definizione del programma esecutivo di gestione, gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione, raccordando in tal modo gli strumenti di programmazione. 
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d) Dirigenti dei servizi: partecipano al processo di gestione del rischio, osservano e fanno osservare le 
misure contenute nella presente sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO, collaborano con 
l’RPCT.  

 

e) Responsabile dell’Anagrafe della Stazione Appaltante (RASA): provvede all’aggiornamento annuale 
delle informazioni e dei dati identificativi del Comune presso l’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti. 
Con Decreto Sindacale n. 1 del 08/02/2024 è stato nominato RASA l’Arch. Piergiorgio Pagliaccia. 

 

f) Organismo Indipendente di Valutazione (OIV): svolge i compiti propri connessi alla trasparenza 
amministrativa, attestando l’assolvimento degli obblighi di pubblicazione, esprime parere sul Codice di 
comportamento adottato dall’Amministrazione e verifica che la sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza 
del PIAO sia coerente con gli obiettivi stabiliti nei documenti di programmazione strategico/gestionale 
dell’ente e che nella misurazione e valutazione della performance si tenga conto degli obiettivi connessi 
all’anticorruzione a alla trasparenza (art. 1, comma 8-bis, L. n. 190/2012; art. 44, D. Lgs. n. 33/2013). 

g) Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD): provvede ai compiti di propria competenza nei procedimenti 
disciplinari. 

 

h) Dipendenti dell’Ente: partecipano attivamente ai processi di gestione dei rischi, collaborano con 
l’RPCT; osservano le misure contenute nella presente sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del 
PIAO, ai sensi dell'art 8 del D.P.R. n. 62/2013 e segnalano le situazioni di illecito.  

 

i) Stakeholders: hanno la possibilità di far pervenire proposte o suggerimenti nell’elaborazione e 
nell’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione al PIAO, che ogni anno viene messo in 
consultazione pubblica, mediante pubblicazione sul sito web del Comune.  

 

 

2.3.2 LA GESTIONE DEI RISCHI CORRUTTIVI  

 

Per la realizzazione e il miglioramento continuo del “Sistema di gestione del rischio corruttivo” l’approccio 
metodologico a cui fare riferimento è contenuto nell’allegato 1 del PNA 2019 “Indicazioni metodologiche 

per la gestione dei rischio corruttivi”.  

Il processo di gestione del rischio di corruzione si articola nelle fasi rappresentate nella seguente figura di 
cui a pag. 5 del succitato documento:  
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Il processo di gestione del rischio si sviluppa secondo una logica sequenziale e ciclica che ne favorisce il 
continuo miglioramento. Le fasi centrali del sistema sono l’analisi del contesto, la valutazione del rischio 
e il trattamento del rischio, a cui si affiancano due ulteriori fasi trasversali (la fase di consultazione e 
comunicazione e la fase di monitoraggio e riesame del sistema).  

Sviluppandosi in maniera “ciclica”, in ogni sua ripartenza il ciclo deve tener conto, in un’ottica 
migliorativa, delle risultanze del ciclo precedente, utilizzando l’esperienza accumulata e adattandosi agli 
eventuali cambiamenti del contesto interno ed esterno. 

 

 

2.3.2.1 Analisi del contesto  

La prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto esterno ed interno. In 
questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il rischio corruttivo, in 
relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria 
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organizzazione (contesto interno). La valutazione di impatto del contesto esterno analizza se le 
caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente culturale, sociale ed economico nel quale 
l’amministrazione opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi. 

Sulle modalità di svolgimento di tali analisi e sui contenuti il PNA 2022 (pag. 31) rinvia alle indicazioni 
metodologiche contenute nell’Allegato 1 al PNA 2019. 

 

L’analisi del contesto esterno consiste nell’individuazione e descrizione delle caratteristiche culturali, 
sociali ed economiche del territorio o del settore specifico di intervento, nonché delle relazioni esistenti 
con gli stakeholders e di come queste ultime possano influire sull’attività dell’amministrazione, favorendo 
eventualmente il verificarsi di fenomeni corruttivi al suo interno. Da un punto di vista operativo, l’analisi 
del contesto esterno è riconducibile sostanzialmente a due tipologie di attività: l’acquisizione dei dati 
rilevanti e l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo. 

L’acquisizione dei dati è avvenuta consultando varie fonti, in particolare:   

- la relazione sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione investigativa antimafia (DIA) 
– secondo semestre 2022 (https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/wp-
content/uploads/2023/09/DIA_secondo_semestre_2022Rpdf.pdf);  

- le principali notizie di stampa nazionale;  

- i principali provvedimenti adottati da ANAC;  

- l’indice di corruzione percepito (Corruption Perception Index - CPI) elaborato da Transparency 
International per l’anno 2022 (https://www.transparency.it/cosa-facciamo/ricerca-e-analisi/indice-
percezione-corruzione).  

Dalle analisi dei dati in nostro possesso emerge che nel territorio comunale e nelle zone limitrofe non sono 
stati registrati casi rilevanti di criminalità organizzata. Tuttavia è opportuno mantenere sempre un livello 
alto di attenzione, dal momento che - come rilevato nella succitata relazione della DIA a pag. 262 “… Gli 

esiti delle attività investigative condotte negli ultimi anni confermano come il Veneto, fortemente 

industrializzato, vivace, produttivo e in ripresa economica, sia in grado di polarizzare e attrarre 

costantemente gli interessi delle organizzazioni criminali che, operando con proprie dimensioni 

imprenditoriali, tentano di intercettare nuove opportunità di business …”.  

A completamento dell’analisi del contesto esterno, si rileva che, in merito alla percezione della corruzione, 
secondo il Corruption Perception Index (CPI) elaborato da Transparency International, l’Italia, per l’anno 
2022, si posiziona, con un punteggio di 56 su 1001, guadagnando 14 punti dal 2012.  

 

                                                           
1 L’indice di Percezione della Corruzione (CPI) di Transparency International classifica i Paesi in base al livello di corruzione percepita nel settore 
pubblico, attraverso l’impiego di 13 strumenti di analisi e di sondaggi rivolti ad esperti provenienti dal mondo del business. Il punteggio finale è 
determinato in base ad una scala che va da 0 (alto livello di corruzione percepita) a 100 (basso livello di corruzione percepita). 
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L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi che 
influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo ed è volta a far emergere, da un lato, il sistema 
delle responsabilità, dall’altro, il livello di complessità dell’amministrazione. Entrambi questi aspetti 
contestualizzano il sistema di prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di 
attuazione e di adeguatezza.  

Per quanto riguarda la struttura organizzativa dell’Ente e le principali funzioni da esso svolte si rinvia alla 
sezione 1 “scheda anagrafica dell'amministrazione” del presente nel PIAO. 

L’acquisizione dei dati è avvenuta consultando varie fonti, in particolare: 

- interlocuzioni con l’organo di indirizzo politico;  

- interlocuzioni con i responsabili delle strutture;  

- segnalazioni ricevute tramite il canale del whistleblowing;  

- avvio procedimenti disciplinari.  

- ricorsi pendenti avanti alla Corte dei Conti per responsabilità erariale nell’anno (…);  

La mappatura dei processi è una parte fondamentale dell’analisi di contesto interno, consistente 
nell’individuazione e analisi dei processi organizzativi.  

Per processo si intende, come specificato da ANAC nel PNA 2019, allegato 1 (pag. 14) “una sequenza di 

attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto 

interno o esterno all'amministrazione (utente)”. 

Per la mappatura dei processi è stata coinvolta la struttura organizzativa, in quanto i responsabili degli 
uffici (o dei processi), hanno una conoscenza approfondita delle attività svolte dall’amministrazione.  
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Tutti i processi dall’amministrazione sono stati gradualmente esaminati, al fine di identificare le aree che, 
in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi 
corruttivi. 

Per una buona programmazione delle misure di prevenzione della corruzione all’interno del PIAO è 
importante la realizzazione di una mappatura dei processi integrata, al fine di far confluire obiettivi di 
performance, misure di prevenzione della corruzione e programmazione delle risorse umane e finanziarie.  

La mappatura dei processi è stata condotta dall’Ente, come da indicazioni di ANAC, articolando l’attività 
nelle seguenti fasi:  

1. identificazione,  

2. descrizione,  

3. rappresentazione. 

 

1. Identificazione  

Dapprima è stato identificato un elenco completo dei processi svolti dal Comune, cominciando da una 
rilevazione e classificazione di tutte le attività interne.  

L’elenco dei processi poi è stato aggregato alle principali “aree di rischio” identificate da ANAC: 

a) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario;  

b) provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto ed 
immediato per il destinatario;  

c) contratti pubblici (ex affidamento di lavori, servizi e forniture);  

d) acquisizione e gestione del personale (ex acquisizione e alla progressione del personale);  

e) gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio;  

f) controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni;  

g) incarichi e nomine; 

h) affari legali e contenzioso;  

i) governo del territorio;  

j) gestione dei rifiuti. 

 

2. Descrizione 



COMUNE DI VALENTANO  
Provincia di Viterbo 

 
 

Dopo aver identificato i processi, gli stessi sono stati descritti evidenziando le criticità del processo in 
funzione delle sue modalità di svolgimento, al fine di inserire dei correttivi. Il risultato è stato una 
descrizione dettagliata del processo. Questo tipo di attività verrà aggiornato in maniera progressiva nei 
diversi cicli annuali di gestione del rischio corruttivo, tenendo conto delle risorse e delle competenze 
effettivamente disponibili. 

Per la descrizione dei processi sono stati presi in considerazione gli elementi indicati da ANAC nel PNA 
2019, allegato 1 (pag. 18).  

 

3. Rappresentazione  

L’ultima fase della mappatura dei processi concerne la rappresentazione degli elementi descrittivi del 
processo illustrati nella precedente fase. 

La mappatura dei processi è stata effettuata da parte dell’Amministrazione per le aree di rischio individuate 
da ANAC e per le eventuali sotto-aree in cui queste si articolano, individuando, nell’allegato A 
“mappatura, valutazione, misure di sicurezza e scheda di monitoraggio”, i processi a rischio corruttivo:  

 

2.3.2.2 Valutazione del rischio   

 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione del rischio in cui lo stesso è identificato, 
analizzato e confrontato con gli altri rischi al fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure 
correttive/preventive (trattamento del rischio).  

Per ogni processo succitato è stata effettuata la valutazione del rischio, che si articola in tre fasi: 
l’identificazione, l’analisi e la ponderazione. 

 

 

1.  Identificazione degli eventi rischiosi  

L’identificazione del rischio o, meglio, degli eventi rischiosi, ha l’obiettivo di individuare quei 
comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione, 
tramite cui si concretizza il fenomeno corruttivo. 

Per identificare i rischi sono state svolte le seguenti attività:  

a) è stato definito l’oggetto di analisi nelle singole attività del processo;  

b) sono state utilizzate diverse tecniche di identificazione degli eventi rischiosi (analisi di documenti e 
procedure, incontri con il personale, confronti benchmarking con amministrazioni simili);  
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c) sono stati individuati e formalizzati i singoli rischi.  

 

2. Analisi del rischio 

L’analisi del rischio ha un duplice obiettivo. 

Il primo è quello di pervenire ad una comprensione più approfondita degli eventi rischiosi identificati nella 
fase precedente, attraverso l’analisi dei cosiddetti fattori abilitanti della corruzione, attività che consente di 
individuare le misure specifiche di trattamento più efficaci.  

I fattori abilitanti che sono stati valutati sono:  

1. la presenza di misure di trattamento del rischio;  

2. la mancanza di trasparenza;  

3. l’eccessiva regolamentazione del processo;  

4. la scarsa segregazione delle funzioni;  

5. la mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.  

Il grado di incidenza di ciascun fattore abilitante è stato valutato mediante la seguente scala di misurazione 
ordinale:  

a) basso, 

b) medio,  

c) alto. 

Il secondo obiettivo dell’analisi del rischio è quello di stimare il livello di esposizione dei processi e delle 
relative attività al rischio, al fine di individuare i processi e le attività su cui concentrare le misure di 
trattamento.  

Come indicato da ANAC, per stimare l’esposizione ai rischi, ai fini di una maggiore sostenibilità 
organizzativa, è stato adottato un approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della 
valutazione e garantendo la massima trasparenza. 

Coerentemente all’approccio qualitativo per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi corruttivi 
è stata adottata una scala di misurazione ordinale su tre livelli:  

a) rischio basso; 

b) rischio medio; 

c) rischio alto. 
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3. Ponderazione dei rischi  

La fase di ponderazione del rischio, prendendo come riferimento le risultanze della precedente fase, ha lo 
scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità di trattamento 
dei rischi, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il 
loro confronto.   

Al fine di valutare se e come mitigare il rischio, è necessario valutare il rischio residuo, ossia il rischio che 
persiste una volta che le misure di prevenzione generali e specifiche sono state correttamente attuate. 
Nell’analizzare il rischio residuo si considera inizialmente la possibilità che il fatto corruttivo venga 
commesso in assenza di misure di prevenzione; successivamente, si analizzano le misure generali e 
specifiche che sono state già adottate dall’amministrazione valutandone l’idoneità e l’effettiva 
applicazione.  

Nella valutazione del rischio, quindi, è necessario tener conto delle misure già implementate per poi 
concentrarsi sul rischio residuo. 

Per ciascun processo, nell’allegato A del presente piano, è indicata la valutazione dei rischi determinata 
secondo la metodologia indicata. 

 

 

2.3.2.3 Trattamento del rischio  

 

Il trattamento del rischio infine è la fase volta ad individuare i correttivi più idonei per prevenire i rischi, 
ossia quelle misure idonee a neutralizzare o almeno a ridurre il rischio di corruzione. 

L’individuazione e la progettazione delle misure per la prevenzione della corruzione deve essere realizzata 
tenendo conto di alcuni aspetti fondamentali. In primo luogo, la distinzione tra misure generali e misure 
specifiche. Le misure generali intervengono in maniera trasversale sull’intera amministrazione e si 
caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della prevenzione della corruzione; le misure 
specifiche agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi individuati in fase di valutazione del 
rischio e si caratterizzano, dunque, per l’incidenza su problemi specifici. Pur traendo origine da presupposti 
diversi, sono entrambe altrettanto importanti e utili ai fini della definizione complessiva della strategia di 
prevenzione della corruzione dell’organizzazione. 

Il trattamento del rischio è costituito da due fasi:  

1) individuazione delle misure;   

2) programmazione delle misure.  
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1. Individuazione delle misure 

La prima e delicata fase del trattamento del rischio ha come obiettivo quello di identificare le misure di 
prevenzione. In questa prima fase del trattamento l’Amministrazione ha individuato, per quei rischi ritenuti 
prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione della corruzione collegate a tali rischi.  

ANAC, nell’allegato 1 del PNA 2019 (pag. 40), indica, a titolo esemplificativo, le seguenti tipologie di 
misure che possono essere individuate come generali e specifiche:  

‐ controllo,  

‐ trasparenza,  

‐ definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento,  

‐ regolamentazione,  

‐ semplificazione,  

‐ formazione,  

‐ sensibilizzazione e partecipazione,  

‐ rotazione,  

‐ segnalazione e protezione,  

‐ disciplina del conflitto di interessi,  

‐ regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari”.  

 

Ciascuna di queste categorie di misura può dare luogo, in funzione delle esigenze dell’organizzazione, a 
misure sia “generali” che “specifiche”.  

 

2. Programmazione delle misure  

La seconda fase del trattamento del rischio ha come obiettivo quello di programmare adeguatamente e 
operativamente le misure di prevenzione della corruzione dell’Amministrazione.  

Il Responsabile della prevenzione della corruzione, d’intesa con i referenti di servizi, ha stabilito le 
“priorità di trattamento” in base al livello di rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto 
organizzativo e finanziario della misura stessa.  

Sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi e partendo dalla 
consapevolezza che nessun rischio può essere totalmente azzerato, è stata programmata l’attuazione delle 
misure, in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili.  
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Al fine di evitare la pianificazione di misure astratte e non attuabili, le misure di trattamento sono state 
individuate avendo cura di contemperare anche la sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio 
delle stesse. 

Per ciascun processo nell’allegato 1 del presente piano sono delineate le misure specifiche di trattamento 
dei rischi individuati nei singoli processi.  

A tutti i processi inoltre vanno applicate le misure generali di trattamento del rischio riportate nel paragrafo 
successivo.  

 

2.3.3 LE MISURE GENERALI DI TRATTAMENTO DEL RISCHIO 

In questa sezione è contenuta la descrizione delle modalità di attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione di carattere generale, che incidono trasversalmente sull’apparato complessivo della prevenzione 
della corruzione.  

Tali misure, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 62/2013, devono essere rispettate e attuate da tutti i dipendenti, 
unitamente alle prescrizioni contenute nella presente sezione Rischi corruttivi e trasparenza del PIAO.  

Per ogni misura, tenuto conto anche delle indicazioni fornite da ANAC con il PNA 2022 (pag. 33 e 
seguenti) è stato individuato: 

1. l’obiettivo che si vuole perseguire con l’applicazione della misura,  

2. l’indicatore di attuazione;  

3. il risultato atteso dall’applicazione della misura; 

4. il responsabile dell’applicazione della misura.   

Gli uffici direttamente coinvolti monitorano periodicamente lo stato di realizzazione delle stesse, negli 
ambiti di rispettiva competenza, segnalando eventuali scostamenti dai risultati attesi.  

Il RPCT, sulla base degli elementi acquisiti dagli uffici direttamente coinvolti nei monitoraggi, ha 
formulato una pianificazione ricomprendente tutte le misure che tenesse adeguatamente conto anche delle 
indicazioni contenute nei PNA 2019 e 2022, come aggiornato nell’anno 2023.  

 

2.3.3.1 Codice di comportamento 

a) Adozione del codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

L’art. 54 del D.Lgs. n. 165/2001 ha previsto che il Governo definisse un “Codice di comportamento dei 
dipendenti delle pubbliche amministrazioni” per assicurare la qualità dei servizi, la prevenzione dei 
fenomeni di corruzione e il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà, imparzialità e servizio 
esclusivo alla cura dell’interesse pubblico. In attuazione del suddetto articolo, il 16/4/2013 è stato emanato 
il D.P.R. 62/2013 recante il suddetto Codice di comportamento. 
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Il comma 5 dell’art. 54 del D.Lgs. 165/2001 dispone inoltre che ciascuna Amministrazione elabori un 
proprio Codice di comportamento con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio 
del proprio organismo indipendente di valutazione, i cui contenuti integrano i doveri di comportamento 
previsti dal D.P.R. 62/2013.  

Il 14 luglio 2023 sono entrate in vigore le modifiche al Codice di Comportamento dei dipendenti pubblici, 
adottate con D.P.R. 81/2023. Le principali novità riguardano l’introduzione dei due nuovi articoli 11-bis e 
11-ter, che trattano la materia dell’utilizzo delle tecnologie informatiche e dei social media, a tutela 
principalmente dell’immagine della pubblica amministrazione.  

Fortemente innovativa è anche la parte che dà la possibilità alle amministrazioni di inserire nei codici da 
loro adottati, una “social media policy”, al fine di individuare le condotte che possono danneggiare la 
reputazione delle amministrazioni.  

L’Ente pertanto ha adeguato le diposizioni del Codice di comportamento dell’Amministrazione comunale 
alle disposizioni introdotte dal D.P.R. 81/2023 con deliberazione della G.C. n. 5 in data 07/02/2024.  

Il Comune inoltre ha predisposto, per ogni schema tipo di incarico, contratto, bando, una clausola che 
prevede il rispetto dell’osservanza del Codice di comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi 
titolo, per i titolari di organi, per il personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell’autorità 
politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore dell’amministrazione, 
nonché prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti 
dai codici. 

La suddetta clausola verrà inserita anche in tutti i contratti che verranno stipulati dall’Ente, con il seguente 
contenuto: “L’appaltatore prende atto che gli obblighi previsti dal D.P.R. 16 aprile 2013, n. 62 si estendono 

anche al medesimo e come tale lo stesso si impegna a mantenere un comportamento pienamente rispettoso 

degli obblighi di condotta etica ivi delineati. A tal proposito le parti dichiarano che un eventuale 

comportamento elusivo od in violazione degli obblighi di condotta costituiscono causa di risoluzione del 

presente contratto.” 

 

b) Meccanismi di denuncia delle violazioni del Codice di comportamento 

Si rammenta che le violazioni del codice di comportamento sono fonte di responsabilità disciplinare 
accertata in esito a un procedimento disciplinare, con sanzioni applicabili in base ai principi di gradualità 
e proporzionalità, ai sensi dell’art. 16 del D.P.R. n. 62/2013, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità 
civili, penali o contabili o amministrative.  

In materia di segnalazione all’ufficio competente per i procedimenti disciplinari, trova applicazione l’art. 
55-bis comma 3 del D.Lgs. n. 165/2001.  

 

c) Ufficio competente ad emanare pareri sulla applicazione del codice di comportamento 
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Provvede l’ufficio competente a svolgere e concludere i procedimenti disciplinari a norma dell’art. 55-bis, 
comma 4, del D.Lgs. n. 165/2001 e s. m. i. 

 

Misura generale: Codice di Comportamento 

Obiettivo Indicatore di attuazione Risultato 
atteso 

Soggetto 
responsabile 

Garantire il rispetto dei codici di 
comportamento 

verifica delle violazioni 
rilevate 

100% Ufficio 
procedimenti 
disciplinari 

Aggiornare il Codice di Comportamento 
dell’Ente ai contenuti del D.P.R. 81/2023 

Aggiornamento del 
Codice di 
Comportamento 
dell’Ente 

Sì Ufficio personale 

RPCT 

 

 

2.3.3.2 Formazione in materia di anticorruzione 

 

L’ente ha strutturato la formazione in materia di prevenzione della corruzione su due livelli: 

- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l’aggiornamento delle competenze (approccio 
contenutistico) e le tematiche dell’etica e della legalità (approccio valoriale); 

- livello specifico: rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli organismi 
di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda le politiche, la gestione dei 
procedimenti, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in 
relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’Amministrazione. 

La formazione in tema di anticorruzione sarà erogata a tutti i dipendenti comunali (che siano allocati in 
area rischio almeno medio), ed agli Amministratori comunali, mediante corsi di formazione in sede o in 
modalità e-learning da tenersi con frequenza almeno annuale. 

I soggetti chiamati ad istruire il personale dipendente, oltre all’Amministrazione comunale, saranno 
individuati tra esperti del settore. 

I contenuti della formazione verteranno sulle tematiche dell’etica pubblica, sugli appalti, sul procedimento 
amministrativo, sulla disciplina delle autorizzazioni e concessioni e sui principi di buona amministrazione.  

Alla formazione in tema di anticorruzione saranno dedicate non meno di otto ore annue per ciascun 
dipendente o amministratore comunale. 
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Il D.P.R. 81/2023 tra le modifiche apportate al Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, ha 
previsto l’obbligo di programmare le attività formative specifiche anche in materia di etica e 
comportamento etico. Tali materie pertanto verranno comprese nella formazione dei prossimi anni.  

 

 

 

Misura generale: Formazione 

Obiettivo Indicatore di 
attuazione 

Risultato 
atteso 

Soggetto 
responsabile 

Formare tutti i dipendenti dell’Ente in materia di 
prevenzione della corruzione e trasparenza 

Frequenza del 
corso 

100% RPCT 

 

 

2.3.3.3 Gestione del conflitto di interessi: obblighi di comunicazione e di astensione 

 

Come precisato da ANAC nel PNA 2019 (pag.46), “la tutela anticipatoria di fenomeni corruttivi si realizza 

anche attraverso l’individuazione e la gestione del conflitto di interessi. La situazione di conflitto di 

interessi si configura laddove la cura dell’interesse pubblico cui è preposto il funzionario potrebbe essere 

deviata per favorire il soddisfacimento di interessi contrapposti di cui sia titolare il medesimo funzionario 

direttamente o indirettamente. Si tratta dunque di una condizione che determina il rischio di 

comportamenti dannosi per l’amministrazione, a prescindere che ad essa segua o meno una condotta 

impropria.”  

La gestione del conflitto di interessi è disciplinata da diverse fonti normative (art. 6-bis della L. 241/1990, 
artt. 6, 7 e 14 del D.P.R. 62/2013 e, per i dipendenti del Comune, art. 6 e 7 del Codice di comportamento 
dell’Ente, art. 16 del D.Lgs. 36/2023).  

I soggetti che ritengono di trovarsi in una situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, hanno il 
dovere di segnalarlo al proprio Responsabile dell’ufficio e di astenersi dall’attività o dalla partecipazione 
alla decisione. In questi termini il dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività 
che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi parenti, affini entro il secondo grado, del coniuge 
o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti 
od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o 
debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, 
ovvero di enti , associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia 
amministratore o gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano gravi ragioni 
di convenienza. Sull’astensione poi decide il responsabile dell’ufficio di appartenenza.  
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Ciò vuol dire che, ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente 
è tenuto a una comunicazione tempestiva al responsabile dell’ufficio di appartenenza che valuta nel caso 
concreto la sussistenza del conflitto. 

In sede di assunzione o di prima presa in servizio, l’ufficio personale provvede ad acquisire la dichiarazione 
di assenza del conflitto di interessi e le trasmette all’Ufficio di assegnazione, al fine di consentire al 
responsabile di poter effettuare una valutazione preliminare in merito alla sussistenza di un potenziale 
conflitto d’interesse ed assumere le iniziative più opportune.  

Il PNA 2022 (pag. 96 e seguenti) ha dedicato una sezione specifica al conflitto di interessi in materia di 
contratti pubblici, dando indicazioni in merito all’ambito di applicazione della normativa e alle misure di 
prevenzione del conflitto di interessi da adottare in ogni stazione appaltante. Si ha conflitto d’interesse 
infatti quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto della 
stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle 
concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un 
interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia 
alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione.   

Il personale che versa nelle suddette ipotesi è tenuto a darne comunicazione alla stazione appaltante e ad 
astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni. La stazione 
appaltante ha uno specifico obbligo di vigilanza circa l’osservanza dei detti obblighi da parte del personale 
impiegato nell’espletamento delle procedure di affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici. 

 

Procedura per la gestione del conflitto di interessi 

Come raccomandato da ANAC nel PNA 2019 (pag. 50), l’Ente, per la gestione del conflitto di interesse, 
ha adottato la seguente procedura:  

1. segnalazione della situazione da parte dell’interessato in forma scritta (analogica o digitale);  

2. valutazione della situazione da parte del Responsabile, il quale risponde in forma espressa e scritta, in 
ragione della complessità e dell’urgenza del procedimento;  

3. astensione del dell’interessato fino alla decisione del Responsabile.  

 

Misura generale: Gestione del conflitto di interessi: obblighi di comunicazione e di astensione. 

Obiettivo Indicatore di attuazione Risultato 
atteso 

Soggetto 
responsabile 

Rispetto della procedura di 
gestione del conflitto di 
interessi 

Segnalazioni scritte, da parte 
dell’interessato, di situazioni di conflitto 
di interessi  

100% Tutti i 
dipendenti 
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2.3.3.4 Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio - attività ed incarichi extra - istituzionali 

 

La ratio della normativa relativa all’autorizzazione a poter svolgere, da parte dei dipendenti pubblici, 
attività extra-istituzionali si rinviene nella necessità di ottemperare al disposto costituzionale dell’art. 98 
della Costituzione italiana, che sancisce il principio di esclusività del dipendente pubblico, il quale non 
può svolgere attività imprenditoriale, professionale o di lavoro autonomo e instaurare rapporti di lavoro 
alle dipendenze di terzi o accettare cariche o incarichi in società o enti che abbiano fini di lucro.  

ANAC, nel PNA 2019 (pag. 62), ricorda che “in via generale i dipendenti pubblici con rapporto di lavoro 

a tempo pieno e indeterminato non possono intrattenere altri rapporti di lavoro dipendente o autonomo o 

svolgere attività che presentano i caratteri dell’abitualità e professionalità o esercitare attività 

imprenditoriali, secondo quanto stabilito agli articoli 60 e seguenti del d.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3, Testo 

unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato”. 

Di conseguenza, i dipendenti delle pubbliche amministrazioni potranno svolgere incarichi retribuiti 
conferiti da altri soggetti, pubblici o privati, solo ove ricorra una specifica autorizzazione conferita 
dall’amministrazione di appartenenza mediante criteri oggettivi e predeterminati connessi alla specifica 
professionalità del soggetto.  

Tra i criteri previsti per il rilascio dell’autorizzazione è compreso quello volto a escludere espressamente 
situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi, che possano pregiudicare l’esercizio imparziale delle 
funzioni attribuite.  

 

Misura generale: Autorizzazioni allo svolgimento di incarichi d’ufficio – attività ed incarichi extra 
– istituzionali. 

Obiettivo Indicatore di attuazione Risultato 
atteso 

Soggetto 
responsabile 

Rilascio delle autorizzazioni allo 
svolgimento di incarichi d’ufficio e 
extra-istituzionali secondo i criteri 
previsti dalla legge 

Numero di autorizzazioni 
rilasciate nel rispetto dei criteri su 
numero totale delle autorizzazioni 
rilasciate 

100% Ufficio 
personale 

 

 

 

 

2.3.3.5 Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi dirigenziali 
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Come noto, la disciplina dettata dal D.Lgs. n. 39/2013, concerne le ipotesi di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi nelle Pubbliche Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, del D.Lgs.  n. 
165/2001. Il decreto delegato de quo prevede e disciplina una serie articolata di cause di inconferibilità e 
incompatibilità, con riferimento alle seguenti tipologie di incarichi:  

- incarichi amministrativi di vertice; 

- incarichi dirigenziali o di responsabilità, interni ed esterni, nelle pubbliche amministrazioni e negli enti 
di diritto privato in controllo pubblico; 

- incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico. 

L’A.N.AC., con delibera n. 833 del 3 agosto 2016, ha definito le Linee Guida in materia di accertamento 
delle inconferibilità e delle incompatibilità degli incarichi amministrativi da parte del Responsabile della 
Prevenzione della Corruzione.  

L’RPCT cura che nel Comune siano rispettate le disposizioni del D.Lgs. n. 39/2013 e contesta 
all’interessato l’esistenza o l’insorgere delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità previste dalla 
legge.  

 

Inconferibilità 

Qualora il RPCT venga a conoscenza del conferimento di un incarico in violazione delle norme del D.Lgs. 
n. 39/2013 o di una situazione di inconferibilità, deve avviare d’ufficio un procedimento di accertamento.  

Nel caso di violazione delle norme sulle inconferibilità, la contestazione va fatta sia nei confronti 
dell’organo che ha conferito l’incarico sia del soggetto a cui l’incarico è stato conferito. 

Il procedimento avviato nei confronti del suddetto soggetto deve svolgersi nel rispetto del principio del 
contraddittorio affinché possa garantirsi la partecipazione degli interessati.  

L’atto di contestazione deve contenere: 

- una breve ma esaustiva indicazione del fatto relativa alla nomina ritenuta inconferibile e della norma che 
si assume violata; 

- l’invito a presentare memorie a discolpa, in un termine non inferiore a dieci giorni, tale da consentire, 
comunque, l’esercizio del diritto di difesa. 

Chiusa la fase istruttoria, il RPCT accerta se la nomina sia inconferibile e dichiara l’eventuale nullità della 
medesima.  

Dichiarata nulla la nomina, il RPCT valuta altresì se alla stessa debba conseguire, nei riguardi dell’organo 
che ha conferito l’incarico, l’applicazione della misura inibitoria di cui all’art. 18 del D.Lgs. n. 39/2013. A 
tal fine costituisce elemento di verifica l’imputabilità a titolo soggettivo della colpa o del dolo quale 
presupposto di applicazione della misura medesima.  
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Incompatibilità 

L’accertamento da parte del RPCT di situazioni di incompatibilità di cui ai capi V e VI del D.Lgs. n. 
39/2013 comporta la decadenza di diritto dall'incarico e la risoluzione del relativo contratto, di lavoro 
subordinato o autonomo. 

La decadenza opera decorso il termine perentorio di quindici giorni dalla contestazione all'interessato 
dell'insorgere della causa di incompatibilità.  

Ai sensi dall’art. 15 D.Lgs. n. 39/2013 al RPCT è affidato il compito di vigilare sul rispetto delle 
disposizioni sulle inconferibilità e incompatibilità degli incarichi di cui al medesimo decreto legislativo, 
con capacità proprie di intervento, anche sanzionatorio e di segnalare le violazioni all’ANAC.  

 

A tal fine: 

- all’atto di nomina il soggetto deve sottoscrivere una dichiarazione di insussistenza delle situazioni di 
inconferibilità e incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013. Tale dichiarazione è condizione di efficacia 
dell’incarico; 

- nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità di cui al D.Lgs. n. 39/2013; 

- è necessario inoltre provvedere alla pubblicazione nel sito internet del Comune delle suddette 
dichiarazioni, ai sensi dell’art. 20, comma 3, del D.Lgs. n. 39/2013. 

 

Qualora emergano elementi di criticità dall’analisi delle dichiarazioni o se pervengono segnalazioni che ne 
confutino i contenuti, vengono svolte verifiche interne, al fine di poter adottare i successivi provvedimenti. 

Le verifiche sui precedenti penali sono svolte con l’ausilio del certificato del casellario giudiziale. 

In riferimento, invece, agli accertamenti concernenti le ipotesi di incompatibilità, il RPCT si avvarrà di 
ogni banca dati liberamente accessibile, oltre che degli elenchi dei consulenti e collaboratori e dei 
componenti dell’organo di indirizzo politico-amministrativo pubblicati. Sarà, poi, sempre possibile 
richiedere documentazione integrativa all’interessato.  

 

Misura generale: Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi dirigenziali 

Obiettivo Indicatore di attuazione Risultato 
atteso 

Soggetto 
responsabile 

Pubblicazione delle 
autodichiarazioni 

Numero di dichiarazioni pubblicate sul 
numero totale di dichiarazioni rese 

100% Ufficio 
personale 
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2.3.3.6 Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di incarichi dirigenziali in 
caso di condanna penale per delitti contro la pubblica amministrazione. 

 

L’art. 35-bis del D.Lgs. n. 165/2001 impone il divieto per coloro che sono stati condannati, anche con 
sentenza non definitiva, per reati contro la Pubblica Amministrazione, di assumere i seguenti incarichi:  

- far parte di commissioni di concorso per l’accesso al pubblico impiego;  

- essere assegnati ad uffici che si occupano della gestione delle risorse finanziarie o dell’acquisto di beni 
e servizi o della concessione dell’erogazione di provvedimenti attributivi di vantaggi economici;  

- far parte delle commissioni di gara per la scelta del contraente per l’affidamento di contratti pubblici o 
per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni o benefici.  

Tale normativa prevede delle preclusioni a operare in settori esposti a elevato rischio corruttivo laddove 
l’affidabilità dell’interessato sia incisa da una sentenza di condanna, anche non definitiva, per reati contro 
la Pubblica Amministrazione. Si precisa che le limitazioni previste non si configurano come misure 
sanzionatorie di natura penale o amministrativa, bensì hanno natura preventiva e mirano a evitare che i 
principi di imparzialità e buon andamento dell’agire amministrativo siano o possano apparire pregiudicati 
a causa di precedenti comportamenti penalmente rilevanti. 

Si sottolinea infine che l’art. 35-bis prevede ipotesi interdittive allo svolgimento di determinate attività per 
qualsiasi dipendente, quale che sia la qualifica giuridica. 

A tal fine, il dipendente interessato deve sottoscrivere una dichiarazione sostitutiva di certificazione 
attestante la mancanza di condanne penali, anche con sentenza non definitiva, per reati contro la pubblica 
amministrazione.  

Vengono svolte delle verifiche a campione sui precedenti penali con l’ausilio del certificato del casellario 
giudiziale.  

 

Misura generale: Formazione di commissioni, assegnazioni agli uffici, conferimento di incarichi 
dirigenziali in caso di condanna penale per delitti contro la Pubblica Amministrazione 

Obiettivo Indicatore di attuazione Risultato 
atteso 

Soggetto 
responsabile 

Sottoscrizione delle 
autodichiarazioni 

Numero di dichiarazioni sottoscritte sul 
numero totale di dichiarazioni chieste 

100% Ufficio 
competente 

2.3.3.7 Rotazione ordinaria del personale 
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La rotazione del personale nelle aree a più elevato rischio di corruzione è una misura generale di 
prevenzione della corruzione che risponde all’esigenza di limitare la permanenza nel tempo di determinati 
dipendenti nel medesimo ruolo o funzione per prevenire il consolidarsi di posizioni che possono degenerare 
in dinamiche improprie dell’attività (pressioni esterne sul dipendente o rapporti potenzialmente in grado 
di attivare dinamiche inadeguate).  

Come precisato da ANAC nell’allegato 2 al PNA 2019, le condizioni in cui è possibile realizzare la 
rotazione sono strettamente connesse a vincoli di natura soggettiva attinenti al rapporto di lavoro e a vincoli 
di natura oggettiva, connessi all’assetto organizzativo dell’amministrazione.  

A tal fine si ritiene necessaria una programmazione pluriennale della rotazione in questi termini: 

- rotazione del personale dirigenziale: negli uffici individuati come a più elevato rischio di corruzione, 
sarebbe preferibile che la durata dell’incarico fosse fissata al limite minimo legale;  

- rotazione del personale non dirigenziale: può essere effettuata o all’interno dello stesso ufficio o tra 
uffici diversi nell’ambito della stessa amministrazione secondo una pianificazione di medio periodo 
decisa tra il responsabile del settore ed il RPCT.  

L’Amministrazione, pur riconoscendo l’alto valore di tale misura nella strategia di prevenzione della 
corruzione, evidenzia che, in ragione delle ridotte dimensioni dell’Ente e del numero di personale in 
servizio, si trova talvolta nella condizione – come suggerito da ANAC - di adottare misure preventive 
alternative con effetti analoghi alla rotazione (rafforzamento delle misure di trasparenza, meccanismi di 
condivisone delle fasi procedurali, rotazione funzionale mediante la modifica periodica di compiti e 
responsabilità, la doppia sottoscrizione degli atti, ecc.).   

 

Misura generale: Rotazione ordinaria del personale 

Obiettivo Indicatore di attuazione Risultato 
atteso 

Soggetto 
responsabile 

Garantire la rotazione del 
personale o le misure 
alternative ad essa 

Applicare la rotazione ordinaria o le 
misure alternative secondo la 
pianificazione  

100% Responsabili di 
settore e RPCT 

 

 

2.3.3.8 Divieti post-employment (pantouflage)  

 

L’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001 prevede il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre 
anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle Pubbliche 
Amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività 
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lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri. 

La disposizione è volta a scoraggiare comportamenti impropri del dipendente, che facendo leva sulla 
propria posizione all’interno dell’Amministrazione potrebbe precostituirsi delle situazioni lavorative 
vantaggiose presso il soggetto privato con cui è entrato in contatto in relazione al rapporto di lavoro. Allo 
stesso tempo, il divieto è volto a ridurre il rischio che soggetti privati possano esercitare pressioni o 
condizionamenti sullo svolgimento dei compiti istituzionali, prospettando al dipendente di 
un’Amministrazione opportunità di assunzione o incarichi una volta cessato dal servizio, qualunque sia la 
causa della cessazione (ivi compreso il collocamento in quiescenza per raggiungimento dei requisiti di 
accesso alla pensione). 

Il divieto di pantouflage si applica non solo al soggetto che abbia firmato l’atto ma anche a coloro che 
abbiano partecipato al procedimento, dal momento che il legislatore ha voluto considerare tutte le 
situazioni in cui ha avuto il potere di incidere in maniera determinante sul procedimento e quindi sul 
provvedimento finale. 

Il PNA 2022 (pag. 63 e seguenti) ha dedicato una sezione specifica al divieto di pantouflage, dando 
indicazioni circa la delimitazione dell’ambito soggettivo di applicazione, la perimetrazione del concetto di 
“esercizio di poteri autoritativi e negoziali” da parte del dipendente, la corretta individuazione dei soggetti 
privati destinatari di tali poteri, la corretta portata delle conseguenze che derivano dalla violazione del 
divieto, nonché suggerimenti in ordine ad alcune misure di prevenzione e strumenti di accertamento di 
violazioni del divieto di pantouflage.  

 

A tal fine, si declinano le clausole di divieto di pantouflage: 

 

1) Dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal servizio o dall’incarico 

“Con la presente il sottoscritto (…) dichiara di conoscere l’art. 1, comma 42, lett. l), della L. n. 190/2012 

che ha inserito all’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 il comma 16-ter e come tale si impegna al pieno rispetto 

della medesima”.  

 

2) Dichiarazione dell’operatore economico concorrente di rispetto dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 
n. 165/2001  

“Ai sensi e per gli effetti del comma 16-ter dell’art. 53 del D.Lgs. n. 165/2001 e in virtù di quanto indicato 

nella sezione rischi corruttivi e trasparenza del PIAO in vigore presso il Comune, e consapevoli della 

responsabilità penale per falsa dichiarazione si dichiara di non avere stipulato contratti di lavoro o 

comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici dell’amministrazione per la quale viene presentata 

candidatura per il presente procedimento di affidamento. L’operatore economico è altresì a conoscenza 

che i contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal comma 16-ter dell’art. 
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53 del D.Lgs. n. 165/2001, sono nulli ed è fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti 

di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con obbligo di restituzione dei 

compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 

 

Misura generale: Divieti post-employment (pantouflage) 

Obiettivo Indicatore di attuazione Risultato 
atteso 

Soggetto 
responsabile 

Acquisizione delle dichiarazioni di 
pantouflage rese dal personale 
cessato dal servizio 

Numero di dichiarazioni acquisite 
sul numero totale di dipendenti 
cessati dal servizio  

100% Ufficio 
personale 

 

 

2.3.3.9 Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 

 

Nell'ambito della strategia di prevenzione e contrasto della corruzione è particolarmente importante il 
coinvolgimento dell'utenza e l'ascolto della cittadinanza. Si vuole sensibilizzare la società, sia 
coinvolgendola sulle problematiche connesse alla prevenzione della corruzione, sia diffondendo, anche 
attraverso il sito istituzionale, notizie sull’organizzazione e sull’attività svolta dal Comune. 

A tal fine si ritiene opportuna una duplice azione: 

‐ organizzazione della “Giornata della trasparenza”, con cadenza annuale, per il coinvolgimento e 
l’illustrazione agli stakeholders e per far conoscere l’Amministrazione e le sue attività; 

‐ coinvolgimento dell’utenza prima dell’adozione del PIAO, pubblicando la bozza sul sito istituzionale 
per eventuali segnalazioni e osservazioni. 

 

Misura generale: Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 

Obiettivo Indicatore di attuazione Risultato 
atteso 

Soggetto 
responsabile 

Coinvolgimento dell’utenza prima 
dell’adozione del PIAO 

Pubblicazione bozza PIAO prima 
dell’adozione definitiva 

100% RCPT 

 

2.3.3.10 Patti di integrità negli affidamenti  
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L’art. 83-bis, comma 3, del D.Lgs. n. 159/2011 stabilisce che “Le stazioni appaltanti prevedono negli 

avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto dei protocolli di legalità costituisce causa 

di esclusione dalla gara o di risoluzione del contratto”. 

In ottemperanza a quanto disposto dall'art. 83-bis, comma 3, del D.Lgs. n. 159/2013, l’Ente si impegna ad 
utilizzare nelle proprie procedure di affidamento e nei rapporti con gli operatori economici idonei Patti di 
Integrità per tutte le commesse pubbliche di valore superiore ad euro 40.000,00. 

I patti di integrità (Allegato B) sono uno strumento utile per contrastare la collusione e la corruzione nei 
contratti pubblici in cui la parte pubblica si impegna alla trasparenza e correttezza per il contrasto alla 
corruzione e il privato al rispetto di obblighi di comportamento lecito ed integro improntato a lealtà 
correttezza, sia nei confronti della parte pubblica che nei confronti degli altri operatori privati coinvolti 
nella selezione. I patti, infatti, non si limitano ad esplicitare e chiarire i principi e le disposizioni del Codice 
degli appalti ma specificano obblighi ulteriori di correttezza. L’obiettivo di questo strumento, infatti, è il 
coinvolgimento degli operatori economici per garantirne l’integrità in ogni fase della gestione del contratto 
pubblico. 

 

 

 

 

Misura generale: Patti di integrità negli affidamenti 

Obiettivo Indicatore di attuazione Risultato 
atteso 

Soggetto 
responsabile 

Utilizzo nelle procedure 
di affidamento dei Patti di 
Integrità 

Numero di patti d’integrità inseriti in 
avvisi, bandi di gara o lettere di invito su 
numero di procedure di gara bandite 

100% delle 
procedure  

Ufficio gare 

 

 

2.3.3.11 Monitoraggio dei tempi procedimentali  

 

Ciascun responsabile del procedimento è tenuto a monitorare il rispetto dei tempi dei procedimenti di 
propria competenza, adottando misure di miglioramento del processo in caso di scostamento del tempo 
effettivo di conclusione dello stesso. Siffatti casi di anomalia dovranno essere comunicati tempestivamente 
al Responsabile della prevenzione della corruzione. 
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Misura generale: Monitoraggio dei tempi procedimentali 

Obiettivo Indicatore di attuazione Risultato atteso Soggetto 
responsabile 

Conclusione del 
procedimento 
amministrativo nei tempi 
previsti 

Numero di procedimenti conclusi 
nei tempi previsti rispetto al 
numero di procedimenti totali 

100% dei 
procedimenti 

Tutti i responsabili 
di procedimento 

 

 

2.3.3.12 Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower) 

 

Il whistleblower è la persona che segnala al RPCT o all’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), 
divulga o denuncia all’autorità giudiziaria comportamenti, atti od omissioni che ledono l’interesse pubblico 
o l’integrità dell’amministrazione pubblica, di cui sia venuta a conoscenza nell’ambito del proprio contesto 
lavorativo. 

In attuazione della Direttiva (UE) 2019/1937, è stato emanato il D.Lgs. n. 24/2023 riguardante “la 

protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti 

la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”, che ha 
novellato l’istituto.  

Il decreto è entrato in vigore il 30 marzo 2023 e le disposizioni ivi previste sono efficaci dal 15 luglio 2023.  

Successivamente ANAC, con delibera 311 del 12 luglio 2023, ha adottato le Linee Guida relative alle 
procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni esterne. 

La recente normativa ha ampliato sia il novero dei soggetti che possono effettuare segnalazioni, sia le 
condotte che possono essere segnalate perché lesive dell’interesse pubblico o dell’integrità 
dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato.  

I soggetti che possono segnalare, divulgare o denunciare all’autorità giudiziaria sono: 

- dipendenti dell’Ente, compreso il personale in posizione di comando, distacco o altra situazione 
analoga; 

- lavoratori subordinati e collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi o che realizzano opere in 
favore dell’Ente; 

- lavoratori autonomi; 
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- collaboratori, liberi professionisti e consulenti; 

- volontari e tirocinanti, retribuiti e non retribuiti; 

- persone con funzione di amministrazione, direzione, controllo, vigilanza o rappresentanza. 

Le condotte oggetto di segnalazione, denuncia o divulgazione sono comportamenti, atti od omissioni che 
ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato e che consistono 
in: 

- illeciti amministrativi, contabili, civili o penali;  

- condotte illecite rilevanti ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001 o violazioni dei modelli di organizzazione e 
gestione ivi previsti; 

- illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione europea o nazionali relativi a 
determinati settori;  

- atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione;  

- atti od omissioni riguardanti il mercato interno;  

- atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti dell’Unione. 

 

Modalità di segnalazione: 

Le segnalazioni possono avvenire tramite uno dei seguenti canali:  

1. interno (nell’ambito del contesto lavorativo); 

2. esterno (ANAC); 

3. divulgazione pubblica (tramite la stampa, mezzi elettronici o mezzi di diffusione in grado di 
raggiungere un numero elevato di persone); 

4. denuncia all’Autorità giudiziaria o contabile. 

Le segnalazioni devono essere effettuate sempre nell’interesse pubblico o nell’interesse alla integrità 
dell’amministrazione pubblica o dell’ente privato e i motivi che hanno indotto la persona a segnalare, 
denunciare o divulgare pubblicamente sono irrilevanti ai fini della sua protezione. 

L’Ente per quanto riguarda l’istituzione del canale interno di segnalazione prevede che la segnalazione 
possa essere effettuata:  

- attraverso apposito strumento informatico di crittografia; 

- in forma scritta con consegna al RPCT. 

Le segnalazioni sono gestite dal RCPT dell’Ente, il quale, una volta ricevuta la segnalazione, avvisa il 
segnalante del ricevimento della segnalazione entro 7 giorni.  
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Il termine per la definizione dell’istruttoria e per fornire riscontro alla segnalazione è di 3 mesi dalla data 
dell’avviso di ricevimento. 

 

Tutele 

È tutelata la riservatezza dell’identità del segnalante, dei facilitatori, delle persone coinvolte o menzionate 
e la segnalazione è sottratta all’accesso agli atti amministrativi e all’accesso civico generalizzato.  

La legge protegge altresì il segnalante, i facilitatori, le persone coinvolte o menzionate nella segnalazione 
dalle ritorsioni poste in essere in ragione della segnalazione.  

La vigente normativa prevede inoltre una causa di non punibilità per chi riveli o diffonda informazioni 
sulle violazioni coperte dall’obbligo di segreto, diverso da quello professionale forense e medico o relative 
alla tutela del diritto d’autore o alla protezione dei dati personali ovvero se, al momento della segnalazione, 
denuncia o divulgazione, aveva ragionevoli motivi di ritenere che la rivelazione o diffusione delle 
informazioni fosse necessaria per effettuare la segnalazione e la stessa è stata effettuata nelle modalità 
richieste dalla legge. 

Infine si precisa che le suddette tutele non sono garantite quando è accertata, anche con sentenza di primo 
grado, la responsabilità penale del segnalante per i reati di diffamazione o di calunnia o comunque per i 
medesimi reati commessi con la denuncia all’autorità giudiziaria o contabile ovvero la sua responsabilità 
civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 

 

Individuazione sostituto RPCT 

Nel caso in cui il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza si trovi in posizione 
di conflitto di interessi in relazione alla segnalazione da presentare o presentata, la stessa può essere 
effettuata nei confronti del Responsabile del Settore Economico Finanziario. 

 

Misura generale: Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (c.d. whistleblower) 

Obiettivo Indicatore di attuazione Risultato atteso Soggetto 
responsabile 

Valutazione di tutte le 
segnalazioni ricevute 

 

riscontro alla segnalazione entro 3 
mesi dall’ avviso di ricevimento 

100% delle 
segnalazioni 
ricevute 

RPCT 
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2.3.4 TRASPARENZA 

 

Lo strumento principale per contrastare il fenomeno della corruzione è la trasparenza dell’attività 
amministrativa, elevata dal comma 15 dell’art. 1 della L. n. 190/2012 a “livello essenziale delle prestazioni 
concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettera m) della Costituzione”. 

I commi 35 e 36 dell’art. 1 della L. n. 190/2012 hanno delegato il governo ad emanare un “decreto 
legislativo per il riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni, mediante la modifica o l’integrazione delle 
disposizioni vigenti, ovvero mediante la previsione di nuove forme di pubblicità”. 

Il Governo ha adempiuto attraverso due decreti legislativi: 

- D.Lgs. n. 33/2013; 

- D.Lgs. n. 97/2016. 

La trasparenza rappresenta la condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti 
civili, politici e sociali, integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una 
amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 

La trasparenza, infatti, ai sensi dell’art. 1 del D.Lgs. n. 33/2013, è intesa come “accessibilità totale dei dati 

e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, 

promuovere la partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”.  

L’accessibilità totale si realizza principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni 
come declinata nel D.Lgs. n. 33/2013 e tramite l’attuazione dell’istituto dell’accesso civico.  

All’interno della presente sezione del PIAO sono individuate misure e strumenti attuativi degli obblighi di 
trasparenza e di pubblicazione previsti dalla normativa vigente (Allegato C).  

 

Pubblicazioni  

La pubblicazione nei siti istituzionali di dati, documenti e informazioni sull’organizzazione e sulle attività 
delle Pubbliche Amministrazioni è disciplinata principalmente dal D.Lgs. n. 33/2013.  

Alla pubblicazione corrisponde il diritto di chiunque di accedere alle informazioni direttamente ed 
immediatamente, senza autenticazione ed identificazione. 

La pubblicazione deve consentire la diffusione, l’indicizzazione, la rintracciabilità dei dati con motori di 
ricerca web e il loro riutilizzo (art. 4, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013). I dati pubblicati sono liberamente 
riutilizzabili. 
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Documenti ed informazioni devono essere pubblicati in formato di tipo aperto ai sensi dell’art. 68 del 
C.A.D. (D.Lgs. n. 82/2005). 

Inoltre, è necessario garantire la qualità delle informazioni, assicurandone: integrità, aggiornamento, 
completezza, tempestività, semplicità di consultazione, comprensibilità, omogeneità, facile accessibilità e 
conformità ai documenti originali. 

Dati e informazioni sono pubblicati per cinque anni computati dal 1° gennaio dell’anno successivo a quello 
in cui vige l’obbligo di pubblicazione. 

Se gli atti producono effetti per un periodo superiore a cinque anni, devono rimanere pubblicati sino a 
quando rimangano efficaci. Allo scadere del termine i dati sono comunque conservati e resi disponibili 
all’interno di distinte sezioni di archivio del sito. 

La presente sezione del Piano dedicata alla trasparenza è volta a garantire: 

- un adeguato livello di trasparenza; 

- la legalità e lo sviluppo della cultura dell’integrità. 

- massima interazione tra cittadini e Pubblica Amministrazione; 

- totale conoscibilità dell’azione amministrativa, delle sue finalità e corrispondenza con gli obiettivi di 
mandato elettorale  

Nell’esercizio delle sue funzioni il RPCT si avvale dell’ausilio “dei dirigenti/delle posizioni organizzative” 
cui è demandato nello specifico e per competenza, la corretta pubblicazione sul sito dei dati, informazioni 
e documenti. Ciascuna Area, per il tramite “del relativo Dirigente/della relativa posizione organizzativa”, 
in ragione della propria competenza istituzionale, desumibile dal regolamento degli uffici e dei servizi, 
provvede a pubblicare, aggiornare e trasmettere i dati, le informazioni ed i documenti così come indicato 
espressamente nel D.Lgs. n. 33/2013. In questo Ente, in esecuzione dell’art. 10 del D.Lgs. n. 33/2013, i 
responsabili della trasmissione e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati sono: i 
dirigente/le posizioni organizzative.  

Da sottolineare inoltre che, a garanzia della massima trasparenza dell’azione amministrativa, ogni 
provvedimento amministrativo deve menzionare il percorso logico - argomentativo sulla cui base la 
decisione è stata assunta, affinché sia chiara a tutti la finalità pubblica perseguita. Solo attraverso una 
adeguata e comprensibile valutazione della motivazione si è concretamente in grado di conoscere le reali 
intenzioni dell’azione amministrativa.  

Non appare superfluo ribadire che la stessa Corte Costituzionale (con la pronuncia n. 310/2010) anche 
recentemente ha sottolineato che “laddove manchi la motivazione restano esclusi i principi di pubblicità e 

di trasparenza dell’azione amministrativa ai quali è riconosciuto il ruolo di principi generali diretti ad 

attuare i canoni costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento dell’amministrazione (art. 97). Essa 

è strumento volto ad esternare le ragioni ed il procedimento logico seguito dall’autorità amministrativa”.  
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A tutela del principio del buon andamento, di cui la trasparenza si pone in funzione di strumento attuativo, 
si ritiene di valorizzare massimamente la messa a disposizione di ogni atto amministrativo detenuto dalla 
pubblica amministrazione e di cui un cittadino chiede la conoscenza, evitando quindi, tranne nei casi e nei 
modi stabiliti dalla legge, di rallentare o ritardare la messa a disposizione del documento o dei documenti 
oggetto di accesso civico generalizzato non pubblicati. 

 

Accesso civico 

L'accesso civico semplice, disciplinato dall’art. 5, comma 1, del D.Lgs. n. 33/2013, consente a chiunque 
di richiedere documenti, informazioni o dati che l’Ente ha omesso di pubblicare, pur avendone l’obbligo a 
norma di legge o di regolamento.  

L’accesso civico generalizzato, disciplinato dall’art. 5, comma 2, del D.Lgs. n. 33/2013, consente a 
chiunque, allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, di accedere a 
dati e a documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione ai sensi del presente decreto, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi 
giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall'articolo 5-bis del medesimo decreto. L’accesso civico 
generalizzato è riconosciuto come diritto a titolarità diffusa e, pertanto, non è sottoposto ad alcuna 
limitazione, quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente. Il suo esercizio spetta a “chiunque”.  

L’accesso civico deve essere tenuto distinto dalla disciplina dell’accesso documentale, di cui agli articoli 
22 e seguenti della L. n. 241/1990, in quanto la finalità dell’istituto, l’oggetto della richiesta e i requisiti di 
legittimazione soggettiva dell’esercizio del diritto sono differenti. 

L’Ente garantisce a norma di legge l’esercizio effettivo del diritto di accesso civico semplice e 
documentale, nonché la conclusione procedimento di accesso civico, ai sensi dell’art. 5, comma 6, del 
D.Lgs. n. 33/2013, entro il termine di trenta giorni dalla presentazione dell’istanza, con l’adozione di un 
provvedimento espresso e motivato che dovrà essere comunicato al richiedente ed agli eventuali soggetti 
controinteressati.  

Il termine di trenta giorni per provvedere decorre dalla data di acquisizione della domanda all’Ufficio 
Protocollo dell’Amministrazione.  

Non è ammesso il silenzio-diniego né altra forma di silenzio adempimento.  

Il rifiuto, la limitazione ed il differimento dell’accesso, a cui si fa riferimento all’art. 5-bis del D. Lgs. n. 
33/2013, devono essere adeguatamente motivati. 

Infine, il richiedente, nei casi di diniego totale o parziale dell'accesso generalizzato o di mancata risposta 
entro il termine previsto, può presentare richiesta di riesame al RPCT, il quale decide con provvedimento 
motivato, entro il termine di venti giorni. I controinteressati dispongono delle stesse tutele riconosciute al 
richiedente. 
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Presso l’Ente è istituito e aggiornato il “Registro delle domande di accesso civico e generalizzato”, il quale 
reca quali indicazioni minime essenziali: la data di acquisizione dell’istanza al Protocollo generale 
dell’Ente, l’oggetto della domanda, l’esito del procedimento.  

Il Registro è pubblicato sul sito istituzionale dell’Ente, nella sezione "Amministrazione trasparente" - “Altri 
contenuti - Accesso civico”, oscurando eventuali dati personali, ed è aggiornato con cadenza semestrale.  

Il RPCT controlla ed assicura la regolare attuazione dell'accesso civico sulla base di quanto stabilito dalla 
vigente normativa nazionale, dai PNA, da quanto sopra riportato.  

 

 

 

Misura generale: Trasparenza 

Obiettivo Indicatore di 
attuazione 

Risultato atteso Soggetto responsabile 

Corretto adempimento degli 
obblighi di pubblicazione 

Pubblicazioni in 
AT 

100% delle 
pubblicazioni 

dirigenti/posizioni 
organizzative 

 

 

2.3.5 MONITORAGGIO SULL’IDONEITÀ E SULL’ATTUAZIONE DELLE MISURE  

 

Il monitoraggio sull’idoneità e sull’attuazione delle misure è finalizzato alla verifica dell’efficacia dei 
sistemi di prevenzione adottati e alla successiva messa in atto di eventuali correttivi alle strategie di 
prevenzione.  

L’Ente attua il monitoraggio, in ottemperanza alle indicazioni di ANAC, contenute da ultimo nel PNA 2022 
(pag. 39 e seguenti), mediante le seguenti attività:  

- ciascun Responsabile dei Servizi provvede periodicamente a verificare l’idoneità e l’effettiva 
attuazione di tutte le misure di prevenzione, generali e specifiche, programmate nella presente sezione 
del PIAO, utilizzando anche le schede di monitoraggio, i cui modelli sono riportati nell’allegato 1 del 
presente PIAO, relativamente a tutti i processi mappati;  

- ciascun Responsabile dei Servizi provvede ad informare tempestivamente il RPCT in merito al mancato 
rispetto delle misure di prevenzione della corruzione generali e specifiche, nonché in merito a qualsiasi 
altra anomalia accertata in ordine al corretto andamento delle attività di competenza, adottando gli 
opportuni correttivi; 
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- il RPCT, con cadenza (semestrale), è tenuto a consultare i Responsabili dei Servizi in ordine alla 
effettiva attuazione di tutte le misure di prevenzione della corruzione, previste dalla presente sezione 
del PIAO, al fine di rilevare eventuali criticità sulla idoneità e attuazione delle misure previste. 

I dati relativi ai risultati del monitoraggio effettuato rispetto alle misure previste nella presente sezione 
costituiscono il presupposto per la definizione della strategia di prevenzione della corruzione del 
successivo PIAO.  

 

 

 

SEZIONE 3: ORGANIZZAZIONE CAPITALE UMANO. 

3.1 STRUTTURA ORGANIZZATIVA.  

 

3.1.1 ORGANIGRAMMA 

 

ORGANIGRAMMA 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 

SINDACO 

GIUNTA COMUNALE 

 

NUCLEO DI 

VALUTAZIONE 

SEGRETARIO 

COMUNALE 
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3.1.2 FUNZIONIGRAMMA 
 

FUNZIONIGRAMMA DELLE STRUTTURE 
ORGANIZZATIVE 

 

1° SETTORE: ECONOMICO FINANZIARIO 

 
• Ragioneria, Bilancio e Contabilità, Programmazione Economico-Finanziaria, Gestione Economica 

del Personale. 
 

• Economato e Provveditorato, Tributi ed Entrate Comunali 
 
 
2° SETTORE: TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO 

 
• Urbanistica, Edilizia Pubblica e Privata, Centro Storico, Viabilità, Arredo Urbano, Cave e Torbiere, 

Cartografia del Territorio, Espropriazioni, Lavori Pubblici Edilizia Scolastica. 
 

• Nettezza Urbana, Cimitero, Arredo Tecnologico, Gestione e Manutenzione Impianti Idrici ed Elettrici 
Fognanti e Depuratore, Giardini, Impianti Sportivi, Protezione Civile, Risorse Idriche, Gestione 
Magazzino e Autoparco, Gestione del Patrimonio Mobiliare Comunale. 

I° SETTORE ECONOMICO  

FINANZIARIO 

II° SETTORE 

TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO 

III° SETTORE AMMINISTRATIVO  

SCOLASTICO CULTURALE 

IV° SETTORE POLIZIA  

LOCALE 
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3° SETTORE: AMMINISTRATIVO, SCOLASTICO CULTURALE 

 
• Assistenza Organi Istituzionali, Segreteria del Sindaco e del Segretario Comunale, Cerimoniale e 

Rappresentanza, Relazioni con il Pubblico, Affari Generali, Procedimenti Deliberativi, Archivio, 
Protocollo, Notificazione Atti, Contratti e Contenzioso; 

 

• Servizi Demografici ed Elettorali (Anagrafe, Leva Militare, Stato Civile, Elettorale), Servizio 
Statistico Comunale, Rapporti con i Cittadini Extracomunitari. 

 

• Gestione Giuridica del Personale 
 

• Cultura, Sport, Turismo, Spettacoli e Tempo Libero, Biblioteca, Servizi Sociali, Assistenza agli 
Anziani e ai Disabili, Pubblica Istruzione, Igiene e Sanità. 

 
• Museo 

 

4° SETTORE: POLIZIA LOCALE 

 
• Polizia Municipale e Vigilanza Urbana ed Extra Urbana. 

 

• Sviluppo Economico ed Attività Produttive, Commercio, Sportello Unico per gli    Insediamenti 
Produttivi. 

 

 

 

3.2.  PIANO DELLE AZIONI POSITIVE 

 

PIANO DI AZIONI POSITIVE PER IL TRIENNIO 2025-2027 
 

 
 

PREMESSA 
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Nell'ambito delle finalità espresse dalla L.125/1991 e successive modificazioni ed integrazioni, ossia 
“ favorire l'occupazione femminile e realizzare l’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nel lavoro, 
anche mediante l'adozione di misure, denominate azioni positive per le donne, al fine di rimuovere gli 
ostacoli che di fatto impediscono la realizzazione di pari opportunità", viene adottato il presente Piano 
di azioni positive per il triennio 2025/2027. 
 
Con il presente Piano Azioni Positive l’Amministrazione Comunale favorisce l’adozione di misure che 
garantiscano effettive pari opportunità nelle condizioni di lavoro e di sviluppo professionale e tengano 
conto anche della posizione delle lavoratrici e dei lavoratori in seno alla famiglia, con particolare 
riferimento: 

1. alla partecipazione ai corsi di formazione professionale che offrano possibilità di crescita e di 
miglioramento; 

2. agli orari di lavoro; 
3. all'individuazione di concrete opportunità di sviluppo di carriera e di professionalità, anche 

attraverso l’attribuzione degli incentivi e delle progressioni economiche; 
4. all'individuazione di iniziative di informazione per promuovere comportamenti coerenti con i 

principi di pari opportunità nel lavoro. 
 
Pertanto, la gestione del personale e le misure organizzative, compatibilmente con le esigenze di servizio e 
con le disposizioni normative in tema di progressioni di carriera, incentivi e progressioni economiche, 
continueranno a tenere conto dei principi generali previsti dalle normative in tema di pari opportunità al 
fine di garantire un giusto equilibrio tra le responsabilità familiari e quelle professionali. 
 
Il presente Piano si pone in un’ottica di continuità rispetto a quello precedente. Dalle verifiche effettuate, 
è emersa la sua attuazione e il buon esito delle azioni intraprese. Non si sono rilevate ipotesi di molestie, 
mobbing e discriminazioni di genere. 
 

ANALISI DEL PERSONALE 
 
 

DOTAZIONE ORGANICA: 
 
L'analisi della situazione del personale dipendente in servizio a tempo indeterminato alla data odierna, 
presenta il seguente quadro di raffronto tra la situazione di uomini e donne lavoratrici: 
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Area 

Personale di 
ruolo   a tempo 

pieno 
indeterminato 

Personale di 
ruolo a tempo 
indeterminato 

p. time 

 
TOTALE 

 
DONNE 

 
UOMO 

Funzionari e dell’E.Q.  3 0 3 1 2 

Istruttori  4 0 4 2 2 
Operatori Esperti  5 0 5 1 4 

TOTALE 12 0 12 4 8 
 

Totale donne presenti nell'Ente: 4 
Totale uomini presenti nell'Ente: 8 
 
Si dà quindi atto che vi è equilibrio della presenza femminile, ai sensi dell'art. 48, comma 1, del D. 
Lgs n.198 dell'11.4.2006. 
 
ART. 1 
OBIETTIVI: 
 
Gli obiettivi che l’Amministrazione Comunale si propone di perseguire nell'arco del triennio sono: 

a) garantire il rispetto delle pari opportunità nelle procedure di reclutamento del personale; 
b) promuovere pari opportunità di formazione, di aggiornamento e di qualificazione 

professionale, considerando anche la posizione delle donne lavoratrici stesse in seno 
alla famiglia; 

c) migliorare l’organizzazione dei tempi e dei metodi di lavoro, per favorire l’espressione 
del migliorare l’organizzazione dei tempi e dei metodi di lavoro, per favorire 
l’espressione del potenziale individuale e la conciliazione delle responsabilità familiari e 
professionali; 

d) Tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni. 

 
Art. 2 
AZIONI POSITIVE: 
 
L'Amministrazione Comunale al fine di raggiungere gli obiettivi sopraindicati, individua le 
seguenti azioni positive da attivare: 
 
Ambito d’azione: garantire il rispetto dell’uguaglianza sostanziale tra uomini e donne nelle 
procedure di reclutamento del personale e per le opportunità di lavoro. 
 

DOTAZIONE ORGANICA PERSONALE IN SERVIZIO 
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- Il Comune si impegna ad assicurare, nelle commissioni di concorso e selezione, la 
presenza di almeno un terzo dei componenti di sesso femminile. 

- Nella redazione di bandi di concorso e/o selezione in cui sia richiamato espressamente il 
rispetto della normativa in tema di pari opportunità e sia contemplato l’utilizzo sia del 
genere maschile che di quello femminile; 

- Non vi è alcuna possibilità che si privilegi nella selezione l’uno o l’altro sesso; in caso di 
parità di requisiti tra un candidato donna e uno uomo, l’eventuale scelta del candidato 
deve essere opportunamente giustificata. 

- Nei casi in cui siano previsti specifici requisiti fisici per l’accesso a particolari professioni, 
il Comune si impegna a stabilire requisiti di accesso ai concorsi/selezioni che siano 
rispettosi e non discriminatori delle naturali differenze di genere. 

- Non ci sono posti in dotazione organica che siano prerogativa di soli uomini o di sole 
donne. 

 
Ambito di azione: orientare l’offerta formativa all a valorizzazione delle diversità e al 
superamento degli stereotipi di genere. 
 

- I Piani di formazione dovranno tenere conto delle esigenze di ogni servizio, consentendo la 
uguale possibilità per le donne e gli uomini lavoratori di frequentare i corsi individuati. Ciò 
significa che dovranno essere valutate le possibilità di articolazione in orari, sedi e quant’altro 
utile a renderli accessibili anche a coloro che hanno obblighi di famiglia oppure orario di 
lavoro part-time. 
- Sarà data particolare attenzione al reinserimento lavorativo del personale assente per lungo 

tempo a vario titolo (es. congedo di maternità o congedo di paternità o da assenza prolungata 
dovuta ad esigenze familiari o malattia ecc.), anche attraverso la partecipazione ad apposite 
iniziative formative. 

 
Ambito di azione: migliorare l’organizzazione dei tempi e dei metodi di lavoro per le 
lavoratrici e i lavoratori. 
 

- Il Comune di Valentano favorisce l’adozione di politiche di conciliazione tra responsabilità 
professionali e familiari, compatibilmente con l’organizzazione degli uffici e del lavoro, 
prendendo in considerazione eventuali situazioni di svantaggio personale, sociale o 
familiare dei lavoratori e delle lavoratrici, ponendo la persona al centro dell’attenzione 
dell’Amministrazione e cercando di contemperare le esigenze dell’Ente con quelle dei 
dipendenti e dei cittadini. 

- Il Comune promuove pari opportunità tra uomini e donne in condizioni di difficoltà, al 
fine di trovare una soluzione che permetta di poter superare eventuali problematiche legate 
non sol alla genitorialità, ma anche ad altri fattori. A tal fine, l’azione del comune sarà 
orientata a migliorare l’efficienza della struttura anche attraverso un’organizzazione del 
lavoro improntata alla flessibilità delle condizioni e dei tempi di lavoro, per esempio 
promuovendola possibilità di concordare con il proprio dirigente di riferimento, nei limiti 
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di compatibilità con le esigenze di servizio e nel rispetto dell’obbligo orario contrattuale, 
forme di flessibilità oraria in caso di valide esigenze familiari e personali; 

 
Ambito di azione: tutelare l’ambiente di lavoro da casi di molestie, mobbing e discriminazioni 
 
Il Comune di Valentano si impegna a fare sì che non si verifichino situazioni conflittuali sul 
posto di lavoro, determinate ad esempio da: 

- Pressioni o molestie sessuali; 

- Casi di mobbing; 
- Atteggiamenti miranti ad avvilire il dipendente, anche in forma velata ed indiretta; 
- Atti vessatori correlati alla sfera privata della lavoratrice o del lavoratore, sotto forma di 
discriminazioni. 

 
Art. 3 

DURATA DEL PIANO, PUBBLICAZIONE E DIFFUSIONE: 

Il presente Piano ha durata triennale dalla data di esecutività del provvedimento deliberativo 
di adozione. 

 
Il piano viene pubblicato all'Albo Pretorio On line, sul sito web del Comune di Valentano 
sezione "Amministrazione Trasparente" ed in luogo accessibile a tutti i dipendenti. 
 
Nel periodo di vigenza, saranno raccolti pareri, consigli, osservazioni, suggerimenti e possibili 
soluzioni ai problemi incontrati da parte del personale dipendente in modo di poter procedere ad un 
adeguato aggiornamento. 
 
 
3.3. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 
 
Il lavoro agile è stato sperimentato nel periodo emergenziale ma viene a poco a poco ripensato come 
oggetto di programmazione biennale, senza il ricorso a percentuali predeterminate, in stretto 
collegamento con gli obiettivi strategici e operativi dell’Ente. In particolare, nell’ottica di garantire 
un passaggio graduale dal lavoro agile emergenziale ad un modello organizzativo del lavoro basato 
sull’integrazione di lavoro agile e lavoro in presenza, si intende provvedere alla mappatura delle 
attività smartabili sulla base del funzionigramma e a valutare l’applicazione su una struttura con 
ridotto personale in un Comune dove il rapporto diretto con la popolazione locale permane il sistema, 
delle regole sul lavoro a distanza, con particolare attenzione alle Linee guida in materia di lavoro 
agile nelle amministrazioni pubbliche (c.d. Linee Guida Brunetta) approvate in Conferenza Unificata 
nel dicembre 2021. 
Si intende fornire una regolamentazione unitaria al lavoro a distanza, comprensivo sia del lavoro 
agile sia del lavoro da remoto nella forma del telelavoro domiciliare, inteso quest’ultimo quale 
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modalità lavorativa con vincolo di orario e di luogo, avente ad oggetto attività smartabili 
riconducibili in prevalenza a procedure standardizzate, resa con l’ausilio di dispositivi tecnologici 
messi a disposizione dall’Amministrazione presso il domicilio del dipendente. 
Ulteriori innovazioni organizzative riguarderanno l’introduzione di un sistema di rendicontazione 
del lavoro svolto in modalità agile fondato sugli obiettivi e le funzioni assegnate a ciascun 
dipendente L’obiettivo a tendere è comunque addivenire alla definizione di un modello di lavoro 
agile “customizzato e fluido” ossia sempre più coerente alle esigenze in divenire 
dell’Amministrazione in termini di prestazioni attese e monitoraggio delle stesse. 
 
 
 
 
3.4. PREVISIONE TRIENNALE DEL FABBISOGNO DEL PERSONALE 

 

2023 

Circ. interministeriale interpretativa del D.M. 17 marzo 2020 

U.1.01.00.00.000 
Redditi da lavoro dipendente (AL NETTO DEGLI IMPORTI DI CUI 
ALL'ECCEZIONE 1, SE RICORRE)  620.831,40 € 

U.1.01.01.00.000 Retribuzioni lorde 422.108,88 € 

U.1.01.01.01.000 Retribuzioni in denaro 415.426,45 € 

U.1.01.01.01.001 Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo indeterminato   

U.1.01.01.01.002 Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo indeterminato 412.714,95 € 

U.1.01.01.01.003 Straordinario per il personale a tempo indeterminato 6.937,11 € 

U.1.01.01.01.004 
Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa per missione, corrisposti al 
personale a tempo indeterminato 44.490,26 € 

U.1.01.01.01.005 Arretrati per anni precedenti corrisposti al personale a tempo determinato   

U.1.01.01.01.006 Voci stipendiali corrisposte al personale a tempo determinato (ART. 110 E 557) 6.115,06 € 

U.1.01.01.01.007 Straordinario per il personale a tempo determinato 0,00 € 

U.1.01.01.01.008 
Indennità ed altri compensi, esclusi i rimborsi spesa documentati per missione, 
corrisposti al personale a tempo determinato (Diritti rogito segr.com.) 7.342,98 € 

U.1.01.01.01.009 Assegni di ricerca 0,00 € 
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U.1.01.01.02.000 Altre spese per il personale 6.682,43 € 

U.1.01.01.02.001 

Contributi per asili nido e strutture sportive, ricreative o di vacanza messe a 
disposizione dei lavoratori dipendenti e delle loro famiglie e altre spese per il 
benessere del personale 

0,00 € 

U.1.01.01.02.002 Buoni pasto 0,00 € 

U.1.01.01.02.003 Altre spese per il personale n.a.c. 6.682,43 € 

U.1.01.02.00.000 Contributi sociali a carico dell'ente 136.548,61 € 

U.1.01.02.01.000 Contributi sociali effettivi a carico dell'ente 136.548,61 € 

U.1.01.02.01.001 Contributi obbligatori per il personale 136.548,61 € 

U.1.01.02.01.002 Contributi previdenza complementare  0,00 € 

U.1.01.02.01.003 Contributi per Indennità di fine rapporto erogata tramite INPS 0,00 € 

U.1.01.02.01.004 Altri contributi sociali effettivi n.a.c. 0,00 € 

U.1.01.02.02.000 Altri contributi sociali 0,00 € 

U.1.01.02.02.001 Assegni familiari   

U.1.01.02.02.002 Equo indennizzo   

U.1.01.02.02.003 Accantonamento di fine rapporto - quota annuale   

U.1.01.02.02.004 Oneri per il personale in quiescenza   

U.1.01.02.02.005 Arretrati per oneri per il personale in quiescenza   

U.1.01.02.02.006 Accantonamento per indennità di fine rapporto - quota maturata nell'anno in corso   

U.1.01.02.02.999 Contributi erogati direttamente al proprio personale n.a.c.   

      

U.1.03.02.12.000 
Lavoro flessibile, quota LSU e acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale 
(parziale) 0,00 € 

U.1.03.02.12.001 Acquisto di servizi da agenzie di lavoro interinale   

U.1.03.02.12.002 Quota LSU in carico all'ente   
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U.1.03.02.12.003 Collaborazioni coordinate e a progetto   

U.1.03.02.12.999 Altre forme di lavoro flessibile n.a.c.   

   TOTALE SPESE DI PERSONALE D.M. 17 MARZO 2020  620.831,40 € 

 
  

ECCEZIONE 1 
Costo pro-quota delle spese per convenzione di segreteria (art. 2, c. 3, D.M. 
Ministero dell'Interno in itinere) -30.270,98 € 

ECCEZIONE 2 
Spese di personale per nuove assunzioni (dopo 14/10/2020) integralmente finanziate 
da normative speciali (A DETRARRE)   

 
 TOTALE SPESE DI PERSONALE EFFETTIVO  590.560,42 € 

 

 

CALCOLO DEI RESTI ASSUNZIONALI  

ND Residui 
disponibili 

Anno 
cessazione 

Quota della spesa del 
personale cessato utilizzabile 

per nuove assunzioni 

Quota già 
utilizzata 

Quota ancora 
utilizzabile 

1 
RESIDUI 
DISPONIBILI 2015 2014     0,00 € 

2 
RESIDUI 
DISPONIBILI 2016 2015     0,00 € 

3 
RESIDUI 
DISPONIBILI 2017 2016 14.011,33 € 14.011,33 € 0,00 € 

4 
RESIDUI 
DISPONIBILI 2018 2017 62.779,77 € 31.776,83 € 31.002,94 € 

5 
RESIDUI 
DISPONIBILI 2019 
(A) 

2018 19.536,91 €   19.536,91 € 

6 
RESIDUI 
DISPONIBILI 2019 
(B) 

2019 22.039,41 €   22.039,41 € 

TOTALE 118.367,42 € 45.788,16 € 72.579,26 € 
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  ANNO       

Calcolo del limite di spesa per assunzioni relativo  all'anno  2025     

       

  ANNO VALORE FASCI
A   

Popolazione al 31 dicembre  2023 2.780 c   

       

  ANNI VALORE    

Spesa di personale - ultimo rendiconto di gestione approvato (v. tabella  di 
dettaglio)  2023 590.560,4

2 € (l)   

       

Spesa di personale rendiconto di gestione 2018   509.411,0
6 € 

   

       

Entrate correnti - rendiconti di gestione dell'ultim o triennio (al netto di eventuali 
entrate relative alle eccezioni 1 e 2 del foglio "Sp ese di personale-Dettaglio")  

2021 2.389.129
,05 € 

   

2022 2.617.071
,91 € 

   

2023 2.982.350
,94 € 

   

       
Media aritmetica degli accertamenti di competenza d elle entrate correnti 

dell'ultimo triennio  
 2.662.850

,63 € 
   

       
Importo Fondo crediti di dubbia esigibilità stanzia to nel bilancio di previsione 

dell'esercizio  2023 67.574,63 
€ 

   

       

Media aritmetica delle entrate correnti del trienni o al netto del FCDE   2.595.276
,00 € 

   

       

Rapporto effettivo tra spesa di personale e entrate  correnti nette  (a)  22,76
%   

       
Valore soglia del rapporto tra spesa di personale ed entra te correnti come da 

Tabella 1 DM  (b1)  27,60
%   

       
Valore soglia massimo del rapporto tra spesa di pers onale ed entrate correnti 

come da Tabella 3 DM  (b2)  31,60
%   

       
       

Incremento TEORICO massimo della spesa per assunzion i a tempo 
indeterminato (SE (a) < o = (b1)) (c) 125.735,7

6 € 
   

       

Tetto massimo della spesa per assunzioni a tempo in determinato (SE (a) > (b1)) (c)      

       

Percentuale massima di incremento spesa di personale  da Tabella 2 DM  2025  30,00
%   
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Incremento annuo della spesa di personale in sede d i prima applicazione Tabella 
2 (2020-2024) (d) 152.823,3

2 € 
   

       

Incremento EFFETTIVO della spesa per assunzioni a temp o indeterminato  (e) 125.735,7
6 € 

   

       

Tetto massimo EFFETTIVO di spesa di personale per l'an no (art. 5, c. 1)  (f) 635.146,8
2 € 

   

Resti assunzionali disponibili (art. 5, c. 2) (v. t abella di dettaglio)  (g) 72.579,26 
€ 

   

Incremento EFFETTIVO della spesa di personale + Resti assunzionali  (e+g) 198.315,0
2 € 

   

       

Verifica del limite di incremento di spesa rispetto al valore corrispondente della 
Tabella 2  (h) 125.735,7

6 € 
   

Limite di spesa per il personale da applicare nell' anno  2025 716.296,1
8 € (i)   

     

NOTA BENE:      

Se (a) è maggiore di (b1) ma è inferiore a (b2), non  è consentito aumentare la spesa di personale 
oltre il limite del 2018. 

  

Se (a) è maggiore di (b1) e maggiore di (b2), l'ente  deve ridurre progressivamente il rapporto spese / 
entrate correnti. 

  

Se (c) è maggiore di (d), l'incremento di spesa (e) non può essere superiore a (d).      

(f) è dato dalla somma della spesa di personale net ta da ultimo rendiconto + (e).     

Se (e+g) > (c), l'aumento di spesa è pari a (c), alt rimenti è pari a (e+g).     

     

 
 

FASCE DEMOGRAFICHE  
 

DA A VALORE SOGLIA FASCIA 

0 999 29,50% a 

1.000 1.999 28,60% b 

2.000 2.999 27,60% c 

3.000 4.999 27,20% d 

5.000 9.999 26,90% e 

10.000 59.999 27,00% f 

60.000 249.999 27,60% g 

250.000 1.499.999 28,80% h 

1.500.000 50.000.000 25,30% i 
Abitanti al 31.12 ����  

 
2020 2.752   

 VALORE SOGLIA 27,60% c 
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FASCE DEMOGRAFICHE VALORI SOGLIA 

DA A 2020 2021 2022 2023 2024 

0 999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 
1.000 1.999 23,00% 29,00% 33,00% 34,00% 35,00% 

2.000 2.999 20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00% 
3.000 4.999 19,00% 24,00% 26,00% 27,00% 28,00% 

5.000 9.999 17,00% 21,00% 24,00% 25,00% 26,00% 
10.000 59.999 9,00% 16,00% 19,00% 21,00% 22,00% 
60.000 249.999 7,00% 12,00% 14,00% 15,00% 16,00% 

250.000 1.499.999 3,00% 6,00% 8,00% 9,00% 10,00% 
1.500.000 50.000.000 1,50% 3,00% 4,00% 4,50% 5,00% 

Abitanti al 31.12   
     

2020 2.752      

 VALORI SOGLIA  20,00% 25,00% 28,00% 29,00% 30,00% 
 
 
 
 

FASCE DEMOGRAFICHE  
 

DA A VALORE SOGLIA FASCIA 

0 999 33,50% a 

1.000 1.999 32,60% b 

2.000 2.999 31,60% c 

3.000 4.999 31,20% d 

5.000 9.999 30,90% e 

10.000 59.999 31,00% f 

60.000 249.999 31,60% g 

250.000 1.499.999 32,80% h 

1.500.000 50.000.000 29,30% i 
Abitanti al 31.12  

 
 

2020 2.752   

 VALORE SOGLIA 31,60% c 
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PIANO OCCUPAZIONALE 
 
PIANO DELLE ASSUNZIONI TRIENNIO 2025/2027 
 
ANNO 2025 
 

Categoria Area/Settorea Tabellare 
 

Tempo 
Lavoro 

Tipologia di Assunzione 

    Graduat
. 
 

Concors
o 

Mobilit
à  

Centro 
per 

l’Impieg
o 

Progression
e di carriera 
/ verticale 

Altr
o 

D1  
Funzionari
o servizi 
amm.vo - 
contabili  

Settore 
Economico 
Finanziario 

25.945,3
8 

100
% 

 
 
 

 x    

D1  
Funzionari
o servizi 
amm.vo - 
contabili 

Settore 
Amministrativ
o 

25.945,3
8 

100
%  

  x    

C1 
Istruttore 
servizi 
tecnici 

Settore 
Tecnico 

11.587,8
1 

50%  x      

 
 
ANNO 2026 
 

Previsione 
assunzione 

Categoria Profilo 
Professionale / 

Settore 

Tempo  
Lavoro 

Tipologia di Assunzione 

    Graduatoria 
 

Concorso Mobilità  Centro per 
l’Impiego 

Progressione di 
carriera / 
verticale 

Altro 

          

          
          

 
 
ANNO 2027 
 

Previsione 
assunzione 

Categoria Profilo 
Professionale 

/ Settore 

Tempo  
Lavoro 

Tipologia di Assunzione 
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    Graduatoria 
 

Concorso Mobilità  Centro per 
l’Impiego 

Progressione 
di carriera / 

verticale 

Altro 

          
          

 
SPESA TEMPO DETERMINATO 
 
ANNO 2025 
 

Categoria Area/Settore Annualità di 
copertura 

Tabellare 

Convezione Comuni per 
utilizzo personale ai sensi 
art. 1 c. 557 

Settore  

Tecnico e Settore 
Amministrativo 

2025 Spesa massima          € 
14.844,53  

(vincoli disposti dall’art. 
9, comma 28 del D.L. 

78/2010) 

 
 
 

DOTAZIONE ORGANICA 
DOTAZIONE ORGANICA TRIENNIO 2025/2027  
 

CATEGORI
A PROFILO  

DIPENDENTI 
IN SERVIZIO 

CESSAZIONI 
PREVISTE 

ASSUNZIONI PREVISTE TOTALE  

T. 
Pieno 

P. 
Time 

T. 
Pieno 

P. 
Time 

2025 2026 2027 
T. 

Pieno 
P. 

Time T. 
Pieno 

P. 
Time 

T. 
Pieno 

P. 
Time 

T. 
Pieno 

P. 
Time 

  
AREA AMMI NISTRATIVA 

 B1 1 0 0        1 0 

 B3 1  0  0               1 0 

 C1 2  0                 2 0 

D1     1      1  
  
 AREA AMMI NISTRATIVA – POLIZIA LOCALE 

C1 2    0               2 0 

             
    
 AREA ECONOMICO FINANZIARIA 
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B1  1  0  0               1 0 

D1  2  0  0    1          3 0 

             
  
 AREA TECNICA  

 B1 2 0                 2 0 

 D1 1 0              1  

C1      1      1 

 TOTALI 12       2 1        14 1 
 
 
 

3.5.  Piano della Formazione del Personale 

Il presente piano recepisce la direttiva del Ministro della Pubblica Amministrazione del 14.01.2025 
“Valorizzazione delle persone e produzione di valore pubblico attraverso la formazione. Principi, 
obiettivi e strumenti” 

La nuova direttiva in materia di formazione e valorizzazione del capitale umano segue i precedenti 
atti di indirizzo sul rafforzamento delle competenze (23 marzo 2023) e sulla misurazione e 
valutazione della performance (28 novembre 2023). “Con questo nuovo atto di indirizzo vengono 
ribaditi i principi cardine della formazione, che costituisce una leva strategica per la crescita delle 
nostre persone e per le amministrazioni pubbliche”. Con la nuova direttiva sono indicati gli obiettivi, 
gli ambiti di formazione trasversali e gli strumenti a supporto della formazione del personale 
pubblico. La formazione, come specificato nell’atto di indirizzo, è uno specifico obiettivo di 
performance, concreto e misurabile, che ciascun dirigente deve assicurare attraverso la partecipazione 
attiva dei dipendenti e a partire dal 2025 con una quota non inferiore alle 40 ore di formazione pro-
capite annue.  In particolare la direttiva individua quale responsabilità ai sensi dell’art. 21 del d.lgs 
165/01 il non rispetto delle direttive ed il mancato raggiungimento dei risultati per il dirigente 
preposto ad uffici dirigenziali con specifiche competenze in materia di gestione del personale. 

__________ 

La formazione, l’aggiornamento continuo del personale, l’investimento sulle conoscenze, sulle 
capacità e sulle competenze delle risorse umane sono allo stesso tempo un mezzo per garantire 
l’arricchimento professionale dei dipendenti e per stimolare la motivazione e uno strumento strategico 
volto al miglioramento continuo dei processi interni indispensabile per assicurare il buon andamento, 
l’efficienza ed efficacia dell’attività amministrativa. 
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La formazione è, quindi, un processo complesso che risponde principalmente alle esigenze e funzioni 
di: 

� Valorizzazione del personale intesa anche come fattore di crescita ed innovazione; 
� Miglioramento della qualità dei processi organizzativi e di lavoro dell’ente; 

 
Nell'ambito della gestione del personale, le pubbliche amministrazioni sono tenute a programmare 
annualmente l'attività formativa, al fine di garantire l'accrescimento e l'aggiornamento professionale 
e disporre delle competenze necessarie al raggiungimento degli obiettivi e al miglioramento dei 
servizi. Soprattutto negli ultimi anni, il valore della formazione professionale ha assunto una rilevanza 
sempre più strategica finalizzata anche a consentire flessibilità nella gestione dei servizi e a fornire 
gli strumenti per affrontare le nuove sfide a cui è chiamata la pubblica amministrazione. 

 
Il Piano della Formazione del personale è il documento programmatico che, tenuto conto dei 
fabbisogni e degli obiettivi formativi, individua gli interventi formativi da realizzare nel corso 
dell’anno. Attraverso la predisposizione del piano formativo si intende, essenzialmente, aggiornare le 
capacità e le competenze esistenti adeguandole a quelle necessarie a conseguire gli obiettivi 
programmatici dell’Ente per favorire lo sviluppo organizzativo dell’Ente e l’attuazione dei progetti 
strategici. 

 
La programmazione e la gestione delle attività formative devono altresì essere condotte tenuto conto 
delle numerose disposizioni normative che nel corso degli anni sono state emanate per favorire la 
predisposizione di piani mirati allo sviluppo delle risorse umane. 

 
Tra questi, i principali sono: 

� il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle 
risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, curando la formazione e lo sviluppo 
professionale dei dipendenti”; 

� gli artt. 49-bis e 49-ter del CCNL del personale degli Enti locali del 21 maggio 2018, che 
stabiliscono le linee guida generali in materia di formazione, intesa come metodo permanente 
volto ad assicurare il costante aggiornamento delle competenze professionali e tecniche e il 
suo ruolo primario nelle strategie di cambiamento dirette a conseguire una maggiore qualità 
ed efficacia dell’attività delle amministrazioni; 

� Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 
2021 tra Governo e le Confederazioni sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la 
costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi sulla valorizzazione delle persone 
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nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) 
con un'azione di modernizzazione costante, efficace e continua per centrare le sfide della 
transizione digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna utilizzare i 
migliori percorsi formativi disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni 
pubblico dipendente titolare di un diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a 
ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività esigibile dalla contrattazione 
decentrata; 

� La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in 
particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, (articolo 
1: comma 5, lettera b; 

� comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le amministrazioni pubbliche 
di formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione 
garantendo, come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione: 

a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento delle competenze e le 
tematiche dell’etica e della legalità; 

b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti degli 
organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la 
formazione dovrà riguardare le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione 
e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto dell’amministrazione. 

� Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 
2013, n. 62, in base a cui: “Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività 
formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire una 
piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento 
annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni applicabili in tali ambiti”; 

� Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679, la cui attuazione è decorsa 
dal 25 maggio 2018, il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione 
per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i 
Responsabili del trattamento; i Sub-responsabili del trattamento; gli incaricati del trattamento 
del trattamento e il Responsabile Protezione Dati; 

 
PRINCIPI DELLA FORMAZIONE 

Il presente Piano si ispira ai seguenti principi: 

� valorizzazione del personale: il personale è considerato come un soggetto che richiede 
riconoscimento e sviluppo delle proprie competenze, al fine di erogare servizi più efficienti ai 
cittadini; 
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- uguaglianza e imparzialità: il servizio di formazione è offerto a tutti i dipendenti, in relazione 
alle esigenze formative riscontrate; 

� continuità: la formazione è erogata in maniera continuativa; 
� partecipazione: il processo di formazione prevede verifiche del grado di soddisfazione dei 

dipendenti e modi e forme per inoltrare suggerimenti e segnalazioni; 
� efficacia: la formazione deve essere monitorata con riguardo agli esiti della stessa in termini 

di gradimento e impatto sul lavoro; 
� efficienza: la formazione deve essere erogata sulla base di una ponderazione tra qualità della 

formazione offerta e capacità costante di rendimento e di rispondenza alle proprie funzioni o 
ai propri fini; 

� economicità: le modalità di formazione saranno attuate anche in sinergia con altri Enti locali 
al fine di garantire sia il confronto fra realtà simili sia un risparmio economico. 

 
 
SOGGETTI COINVOLTI 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono: 

� Incaricati di Elevata Qualificazione. Sono coinvolti nei processi di formazione a più livelli: 
rilevazione dei fabbisogni formativi, individuazione dei singoli dipendenti da iscrivere ai corsi 
di formazione trasversale, definizione della formazione specialistica per i dipendenti del 
settore di competenza. 

� Dipendenti. Sono i destinatari della formazione e oltre ad essere i destinatari del servizio. 
� Docente. L’Ente ha deciso di avvalersi delle Piattaforma Gierre Servizi srl e Minerva EDK 

che mettono a disposizione diverse modalità di apprendimento tra cui Webinar e videocorsi 
registrati.  
 
 

ARTICOLAZIONE PROGRAMMA FORMATIVO PER IL TRIENNIO 2025-2027 

L’obiettivo primario è quello di offrire a tutto il personale dell'ente eque opportunità di partecipazione 
alle iniziative formative, con particolare riguardo al personale neoassunto. 

 
Il Piano si articola su diversi livelli di formazione: 

� interventi formativi di carattere trasversale, seppure intrinsecamente specialistico, che 
interessano e coinvolgono dipendenti appartenenti a diversi aree/servizi dell’Ente; 

� formazione obbligatoria in materia dei Piani assorbiti dal Piano di Integrità e di 
Organizzazione (rischi corruttivi e trasparenza, performance) e in materia di privacy. 
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FORMAZIONE SPECIALISTICA TRASVERSALE 

tale formazione riguarderà soprattutto: - corsi di formazione messi a disposizione dalla piattaforma 
Gierre Servizi srl; 

� aggiornamenti normativi e soluzioni operative relative ai software in dotazione all’Ente, in 
materia di digitalizzazione e sulle materie di principale attività degli uffici. Essa sarà così 
suddivisa: 

OPERATORI ESPERTI almeno 3 ore di formazione da svolgere sulla Piattaforma Gierre Servizi srl. 
su argomenti a scelta dei responsabili delle aree tra i corsi disponibile nelle sezioni “Formazione di 
Base”  

ISTRUTTORI E FUNZIONARI ELEVATA QUALIFICAZIONE almeno 6 ore di formazione da 
svolgere sulla Piattaforma Gierre Servizi srl. su argomenti a scelta dei responsabili delle aree tra i 
corsi disponibile nelle sezioni “Formazione di Base, Formazione Responsabili del Personale e 
Formazione Responsabili Lavori Pubblici”. 

 
FORMAZIONE OBBLIGATORIA 

Nello specifico sarà realizzata tutta la formazione obbligatoria ai sensi della normativa vigente, con 
particolare riferimento ai temi inerenti: 

� Anticorruzione, trasparenza, Codice di comportamento; 
� GDPR - Regolamento generale sulla protezione dei dati; 
� Transizione al digitale; 
� formazione in tema di sicurezza sui luoghi di lavoro. 

 
La modalità di realizzazione degli interventi formativi verrà individuata di volta in volta dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione, tenuto conto del contenuto e dei destinatari delle 
specifiche iniziative formative, anche in considerazione del budget previsto nel corrente bilancio di 
previsione. 
L’indicazione nominativa del personale interessato, sarà approvato dal Responsabile della 
prevenzione della corruzione, sentiti i Responsabili di Posizione Organizzativa. 

 
MODALITA’ DI EROGAZIONE DELLA FORMAZIONE 

Le attività dovranno essere programmate e realizzate facendo ricorso prevalentemente alla 
formazione mediante webinar. 
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Nel corso della formazione potranno essere svolti test o esercitazioni allo scopo di verificare 
l’apprendimento. 
La condivisione con i colleghi delle conoscenze acquisite nel corso dei percorsi formativi frequentati 
resta buona pratica che ogni apicale deve sollecitare. 

 
RISORSE FINANZIARIE 

Dal 2020 non sono più applicabili le norme di contenimento e riduzione della spesa per formazione 
di cui all’art. 6, comma 13, del D.L. 78/2010 convertito dalla legge 122/2010. 

L’articolo 57, comma 2, del DL 124/2019 ha infatti abrogato l’art.6, comma 13 del DL 78/2010 che 
disponeva la riduzione del 50% per le spese di formazione rispetto a quelle del 2009. 
Non essendo, quindi, previsto alcun limite, la previsione per le spese di formazione è libera e affidata 
alle valutazioni dell’amministrazione circa i fabbisogni e le necessità dell’ente. 

 
MONITORAGGIO E VERIFICA DELL’EFFICACIA DELLA FORMAZIONE 

Ciascun Responsabile del settore provvederà alla rendicontazione delle attività formative, le giornate 
e le ore di effettiva partecipazione e la raccolta degli attestati di partecipazione da parte del personale 
del proprio settore. 

I relativi dati saranno inseriti nel fascicolo personale così da consentire la documentazione del 
percorso formativo di ogni dipendente. 

Al fine di verificare l’efficacia della formazione potranno essere svolti test/questionari rispetto al 
raggiungimento degli obiettivi formativi. 

 
FEEDBACK 

Perché l’azione formativa sia efficace deve essere dato spazio anche alla fase di verifica dei risultati 
conseguiti in esito alla partecipazione agli eventi formativi. 

Pertanto, al termine di ciascun corso, al partecipante potrà essere chiesto di compilare un questionario 
o anche una autocertificazione, contenente indicazioni e informazioni quali, in via esemplificativa: 

� gli aspetti dell’attività di ufficio rispetto ai quali potrà trovare applicazione quanto appreso 
attraverso il corso; 

� il grado di utilità riscontrato; 
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SEZIONE 4. MONITORAGGIO 

In questa sezione sono indicati strumenti e modalità di monitoraggio delle diverse sezioni che 
costituiscono il Piao. Il monitoraggio si realizza in corso d’opera, oltre che in fase di metà e fine 
mandato.  

Rispetto alla parte strategica, i principali documenti di monitoraggio sono rappresentati dalle verifiche 
dello Stato di attuazione del DUP che, come previsto dal punto 4.2, lett. a) all. 4/1 al d.lgs. 118/2011; 
vengono effettuate al 30 giugno – quella intermedia – e al 31 dicembre quella finale, coinvolgendo 
tutte le Direzioni dell’Ente.  

Come disposto dall’art 5 del DM 24 giugno 2022, il monitoraggio è effettuato secondo le modalità 
stabilite negli articoli 6 e 10 comma 1 lett. b) del D.Lgs. 150/2009 e quindi anche attraverso la 
Relazione della Performance. La Relazione monitora la performance individuale e organizzativa e 
riporta i risultati complessiva-mente raggiunti dall’Ente, nonché gli esiti delle indagini di gradimento 
sulla qualità dei Servizi erogati.  

Nell’ambito dei rischi corruttivi e trasparenza il monitoraggio avviene secondo le indicazioni di 
ANAC e nelle modalità descritte nel Piano di Prevenzione della Corruzione 2025-2027. 

Per l’Organizzazione e Capitale Umano, per quanto riguarda il lavoro agile, nello sviluppo di tale 
modalità lavorativa avverrà mediante appositi questionari rivolti sia ai lavoratori sia ai responsabili. 

 

Si allegano: 

• MAPPATURA, VALUTAZIONE E MISURE DI SICUREZZA 
• PATTO D’INTEGRITA’; 
• ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI AGGIORNATO al 

01.01.2024 

 

  



 

 

 

 

 

 

 

ALLEGATO A 

 

 

MAPPATURA, VALUTAZIONE E 

MISURE DI SICUREZZA 

a) Metodologia di analisi del rischio 
 

b) Aree di rischio dell'ente 
 

c) Settori - aree di rischio e processi 
 

d) Mappatura e misure dei processi 
 

e) Misure di prevenzione 



Atto di impulso 

Modalità di attuazione 

Quantificazione del quantum 

 

La metodologia di analisi del rischio, nel rispetto delle prescrizioni contenute nel Piano Nazionale 

Anticorruzione, si caratterizza per l'individuazione di ambiti (fattori abilitanti) la cui modalità di 

gestione può determinare l'eventuale insorgenza di rischi corruttivi. 

A tal fine, per ogni ambito sono state individuate le specifiche "modalità di attuazione" e in 

corrispondenza di ciascuna esse è stato definito un "grado di rischio", come di seguito indicato. 
 
 
 
 
 
 

 

Discrezionale 
 

Prescrizione Normativa 
 

Istanza di parte 
 

Parzialmente discrezionale 
 

Vincolato 
 

Con atto di programmazione 
 

in conseguenza di un atto precedente 
 

a seguito di eventi 
 

a seguito di accertamento 
 

 

discrezionali 
 

parzialmente discrezionali 
 

vincolate 
 

definite 
 

definite da atti precedenti 
 

definite da norme o regolamenti 
 

definite con parametri e sistemi di calcolo 
 

a seguito di verifica 
 

 

non ricorre 
 

discrezionale 
 

parzialmente discrezionale 
 

vincolata 
 

definita 

alto 

basso 

medio 

medio 

basso 

basso 

basso 

medio 

alto 

alto 

medio 

basso 

basso 

basso 

basso 

basso 

alto 

basso 

alto 

medio 

basso 

basso 



 

previsti basso 

 

 

Individuazione del destinatario 

controinteressati 

sistema di controllo 

Obblighi di pubblicazione 

 
 

definita da atti precedenti 
 

definita da norme o regolamenti 
 

definita con parametri e sistemi di calcolo 
 

 

non ricorre 
 

mediante procedura selettiva 
 

in base a requisiti 
 

in modo vincolato 
 

a seguito dell'istanza 
 

definito in atti precedenti 
 

definito da norme di legge 
 

discrezionale 
 

 

non sono presenti 
 

possibili 
 

sono presenti 
 

occasionali 
 

 

nessuno 
 

previsto 
 

previsto per alcune fasi 
 

successivo 
 

successivo a campione 
 

nel corso della procedura 
 

controllo costante e diffuso 
 

non è richiesto 
 

non è previsto 
 

 

non sono previsti 
 

previsti per alcune fasi 

basso 

basso 

basso 

basso 

alto 

medio 

basso 

basso 

basso 

basso 

alto 

basso 

medio 

alto 

medio 

alto 

medio 

medio 

basso 

medio 

basso 

basso 

basso 

alto 

alto 

medio 



possibili medio 

 

 

Sistema di pianificazione 

Conflitto di interessi 

Sistemi di partecipazione 

Atti di indirizzo 

 
 

 
 

stabile 
 

variabile 
 

complesso 
 

stabile ma complesso 
 

 

previsto 
 

previsto ma non attuato 
 

da prevedere 
 

non è necessario 
 

non è previsto 
 

è previsto per alcune fasi 
 

 

non ricorre 
 

probabile 
 

molto probabile 
 

possibile 
 

 

non richiesti 
 

previsti e attuati 
 

possibili ma non attuati 
 

necessari ma non attuati 
 

non sono presenti 
 

sono presenti 
 

occasionali 
 

 

non richiesti 
 

previsti 
 

previsti ma da adeguare 
 

da prevedere 

Quadro normativo 

basso 

alto 

alto 

alto 

basso 

alto 

alto 

basso 

medio 

medio 

basso 

medio 

alto 

alto 

basso 

basso 

medio 

alto 

medio 

basso 

medio 

basso 

basso 

medio 

alto 



 

 

Tempi di attuazione 

 
 

sono presenti 
 

occasionali 
 

non sono presenti 
 

 

non sono definiti 
 

non sempre rispettati 
 

definiti 
 

definiti ma non monitorati 
 

non definibili 
 

sono definiti e monitorati 
 

sono definiti ma non sempre monitorati 
 

definiti in parte 

basso 

medio 

alto 

alto 

alto 

basso 

alto 

alto 

basso 

alto 

medio 



  

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

 

 

n. dei processi individuati 6 n. di misure di prevenzione: 13 

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione: 

- Pubblicazione preventiva dei criteri di selezione 

- Verifica del possesso dei requisiti dei dipendenti assunti 

- Verifica delle condizioni di conferibilità e compatibilità dei componenti delle commissioni 

- Verifica dell'assenza di conflitti di interessi tra i dipendenti che partecipano alla procedura e i candidati 

 

 

Provvedimenti relativi alle procedure selettive per l'assunzione di personale anche a tempo determinato, 

nonché ogni altro provvedimento riguardante la progressione, sia di tipo economico sia di carriera 
 

 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

- definizione del fabbisogno 

- individuazione dei requisiti per l'accesso 

- definizione delle modalità di selezione 

- verifica dei requisiti dell'accesso 

- pubblicazione e trasparenza 

- definizione non corrispondente all'effettivo fabbisogno 

- individuazione di requisiti per l'accesso che non garantiscano 

equità nella partecipazione o non corrispondano al profilo da 

acquisire 

- definizione di modalità di selezione che non garantiscono 

imparzialità od oggettività 

- inadeguatezza o assenza della verifica dei requisiti dei 

concorrenti 

- mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione e 

trasparenza 

 

 

obblighi di informazione 
 

n. selezioni avviate 

n. eventuali rettifiche al bando 

n. assunzioni a tempo determinato 

n. assunzioni a tempo indeterminato 

n. progressioni economiche all’interno delle aree 

n. progressioni tra le aree 

eventuali contenziosi avviati 

 

  MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA  

 

01. Acquisizione, progressione e gestione del personale 



  

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

 

 

n. dei processi individuati 12 n. di misure di prevenzione: 20 

Tutti i processi che riguardano l'affidamento di Lavori, servizi o forniture, dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure: 

- (organizzazione) pianificazione dei sistemi di rilevazione del fabbisogno 

- (controllo) verifica completezza del bando 

- (controllo) verifica completezza del capitolato 

- (controllo) verifica requisiti di partecipazione e presupposti di regolarità 

- (controllo) verifica definizione dell'oggetto della prestazione 

- (controllo) verifica prescrizione di garanzie e penali 

- (controllo) verifica requisiti del RUP 

- (conflitto di interessi) verifica assenza di conflitti di interessi 

 

 

Contratti per la fornitura di servizi, lavori o beni con qualunque modalità di affidamento 
 

 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

- programmazione del fabbisogno 

- modalità di scelta del contraente 

- definizione degli obblighi contrattuali 

- individuazione dei componenti della commissione/del seggio 

- individuazione della rosa dei partecipanti 

- esecuzione del contratto 

- liquidazione/pagamento 

- escursione della polizza fidejussoria 

- definizione del fabbisogno orientata a finalità non 

corrispondenti a quelle dell'ente 

- modalità di scelta del contraente non conformi alle 

prescrizioni normative o che non garantiscano effettiva 

imparzialità 

- inadeguatezza o incompletezza degli obblighi contrattuali 

- incompetenza, inconferibilità o inadeguatezza dei 

componenti di commissione 

- definizione della rosa dei partecipanti non conforme al 

principio di rotazione 

- inadeguatezza o mancanza della verifica sulla regolare 

esecuzione delle prestazioni 

- liquidazione in assenza della verifica di regolare 

esecuzione 

- pagamento in violazione del principio di cronologicità 

- acquisizione di polizze fidejussorie inadeguate, mancate 

escursioni delle polizze quando richieste 

 

obblighi di informazione 
 

n. affidamenti in proroga 

n. affidamenti diretti < 5.000 euro 

n. affidamenti diretti > 5.000 euro 

n. affidamenti < € 40.000 

n. affidamenti > € 40.000 

n. affidamenti in somma urgenza 

n. eventuali contenziosi avviati 

n. revoche di bandi già pubblicati 

n. rettifiche di bandi già pubblicati 

n. rimostranze pervenute sull'operato in materia di contratti 

 

 

  MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA  

 

02. Contratti pubblici 



  

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

 

 

n. dei processi individuati 4 n. di misure di prevenzione: 8 

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione: 

(controllo) predefinizione dei requisiti di partecipazione 

(organizzativo) predisposizione di modelli 

(controllo) verifica dei presupposti soggettivi 

(conflitto di interessi) verifica assenza di conflitto di interessi 

 

 

Provvedimenti relativi all'attribuzione di vantaggi che non producono un effetto economico diretto 

(autorizzazioni, concessioni, ecc.) 
 

 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

Previsione regolamentare dei requisiti e criteri di attribuzione 

di vantaggi 

Pubblicazione e trasparenza 

Applicazione dei criteri prescritti e condizioni per il rilascio o il 

rinnovo 

Modalità di utilizzo 

Corresponsione dei pagamenti 

- Assenza o inadeguatezza delle prescrizioni regolamentari 

- Mancanza di verifica delle condizioni e dei requisiti per il 

rilascio o il rinnovo 

- assenza di controlli sul corretto impiego delle autorizzazioni o 

delle concessioni 

- assenza di controlli sulla corresponsione dei pagamenti 

 
 

 

obblighi di informazione 
 

n. autorizzazioni rilasciate 

n. autorizzazioni negate 

n. concessioni rilasciate 

n. concessioni rinnovate 

n. concessioni revocate 

tempo medio di rilascio di autorizzazioni 

tempo medio di rilascio delle concessioni 

eventuale contenzioso 

 

  MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA  

 

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 



  

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

 

 

n. dei processi individuati 2 n. di misure di prevenzione: 4 

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione: 

(organizzazione) deliberazione dei criteri di aggiudicazione 

(controllo) verifica del rispetto dei criteri 

 

 

Provvedimenti che si caratterizzano per la erogazione diretta di contributi economici, anche se nella forma 

della sovvenzione o del rimborso 
 

 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

- predefinizione dei requisiti e criteri di attribuzione di vantaggi 

- determinazione del "quantum" 

- accessibilità alle informazioni 

- individuazione dei destinatari dei benefici 

- trasparenza amministrativa 

- verifica dei presupposti soggettivi 

- Mancata previsione o dei requisiti per le concessioni di 

provvidenze economiche 

- Mancata o non adeguata definizione dei criteri per la 

determinazione del "quantum" 

- Mancata pubblicazione degli atti ai fini della partecipazione 

- mancata verifica dei presupposti per la corresponsione dei 

contributi 

 

obblighi di informazione 
 

n. richieste di contributi esaminate 

n. richieste di contributi accolte 

eventuali situazioni patologiche riscontrate 

 
 

 

  MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA  

 

04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto 



 

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

 

 

n. dei processi individuati 2 n. di misure di prevenzione: 4 

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione: 

(controllo) verifica del rispetto dei meccanismi di definizione dell'importo 

(controllo) verifica adeguatezza e tempestività dell'accertamento 

 

 

Provvedimenti relativi al processo di acquisizione di risorse economiche, a qualunque titolo e per ciascuna 

delle fasi dell'entrata 
 

 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

- determinazione dell'importo 

- fase di accertamento 

- riscossione 

- iscrizione a ruolo 

- procedure coattive 

- riconoscimento di sgravi 

- applicazione di esenzioni o riduzioni 

- Arbitrarietà nella determinazione del quantum 

- Mancata emissione degli accertamenti 

- Mancata o parziale riscossione 

- Mancata iscrizione a ruolo 

- mancata attivazione delle procedure coattive 

- Indebita applicazione di esenzioni o riduzioni 

 
 
 
 
 

 

obblighi di informazione 
 

n. richieste di sgravio presentate 

n. richieste di aggravio accolte 

verifiche sulla mancata riscossione di proventi 

 

 

  MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA  

 

05. Gestione delle entrate 



  

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

 

 

n. dei processi individuati 3 n. di misure di prevenzione: 3 

Tutti i processi che riguardano la gestione della spesa debbono assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione: 

(controllo) definizione dell'ammontare 

(controllo) verifica della regolarità dell'obbligazione 

(controllo) verifica della regolarità della prestazione 

 

 

Provvedimenti che riguardano tutte le attività che comportino impegno, liquidazione o pagamento di somme 

di denaro, a qualunque titolo 
 

 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

- determinazione dell'ammontare 

- regolarità dell'obbligazione 

- vincoli di spesa 

- condizioni per il pagamento 

- cronologicità 

- Mancata verifica della regolarità dell'obbligazione 

- mancata verifica della regolarità della prestazione 

- Mancata verifica delle condizioni oggettive e soggettive per 

procedere al pagamento 

- Mancato rispetto della cronologicità nei pagamenti 

 

 

obblighi di informazione 
 

- n. atti di liquidazione improcedibili 

- eventuali patologie riscontrate 

 
 

 

  MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA  

 

06. Gestione della spesa 



  

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

 

 

n. dei processi individuati 1 n. di misure di prevenzione: 2 

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione: 

- (controllo) verifica aggiornamento del censimento dei beni patrimoniali 

- (controllo) adeguatezza dei canoni 

- (controllo) regolarità riscossione canoni 

 

 

Provvedimenti e attività relative alla cura del patrimonio, sia con riferimento ai beni di proprietà dell'ente, sia 

con riferimento ai beni utilizzati dall'ente, ma di proprietà di altri soggetti, pubblici o privati 
 

 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

- censimento del patrimonio 

- affidamento dei beni patrimoniali 

- definizione dei canoni 

- definizione del fabbisogno di aree o immobili in locazione 

passiva 

- modalità di individuazione dell'area 

determinazione del canone 

- Mancato o incompleto censimento dei beni 

- Mancata definizione dei criteri per l'affidamento dei beni in 

gestione o locazione 

- Definizione del fabbisogno di immobili non corrispondente 

all'interesse pubblico 

- determinazione incongrua dei canoni di locazione passiva 

- Mancata riscossione dei canoni di locazione attiva 

- Mancata verifica del corretto utilizzo dei beni di proprietà 

dell'ente 

 

obblighi di informazione 
 

stato del censimento dei beni patrimoniali 

n. sopralluoghi per la verifica delle condizioni del patrimonio 

adeguatezza della congruità dei canoni attivi 

adeguatezza della congruità dei canoni passivi 

stato di riscossione dei canoni attivi 

stato di pagamento dei canoni passivi 

 

 

  MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA  

 

07. Gestione del patrimonio 



  

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

 

 

n. dei processi individuati 2 n. di misure di prevenzione: 5 

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione: 

(organizzazione) pianificazione degli interventi di controllo 

(normativo) definizione degli importi delle sanzioni 

(controllo) verifica delle cancellazioni effettuate 

 

 

Provvedimenti e processi di lavoro relativi all'esercizio dell'attività di verifica o controllo, con particolare 

riguardo a quelli che possono tradursi in sanzioni pecuniarie o di altra natura 
 

 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

- decisione in ordine agli interventi da effettuare 

- determinazione del quantum in caso di violazione di norme 

- cancellazione di accertamenti di violazioni già effettuati 

- ricorrenza e abitudinarietà dei soggetti controllori 

- Omissione o inadeguatezza dell'attività di controllo 

- indebita cancellazione di accertamenti di violazioni già 

effettuati 

- mancata riscossione delle sanzioni pecuniarie 

- mancata applicazione delle sanzioni 

 

obblighi di informazione 
 

attività di pianificazione dei controlli 

n. cancellazioni di sanzioni 

 
 

 

  MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA  

 

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 



  

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

 

 

n. dei processi individuati 3 n. di misure di prevenzione: 6 

Tutti i processi relativi all'affidamento di incarichi o nomine debbono rispettare le seguenti misure di prevenzione: 

- (controllo) verifica dei presupposti normativi 

- (controllo) verifica dei requisiti professionali 

- (controllo) predisposizione della convenzione 

- (conflitto di interessi) verifica assenza conflitto di interessi 

 

 

Provvedimenti di conferimento di incarichi, a qualunque titolo, sia interni, sia esterni all'ente 
 

 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

- presupposti normativi per l'affidamento di incarico all'esterno 

- definizione dei requisiti 

- definizione dell'oggetto della prestazione 

- regolarità e completezza dell'esecuzione della prestazione 

- Definizione orientata dei criteri di conferimento degli 

incarichi 

- Indeterminatezza dell'oggetto della prestazione 

- Mancata verifica dei requisiti per l'attribuzione dell'incarico 

- mancato rispetto degli obblighi di pubblicazione 

- Mancata verifica della prestazione resa 

- Mancata verifica dell'eventuale incompatibilità 

 

obblighi di informazione 
 

n. procedure selettive avviate 

n. incarichi conferiti 

n. verifiche di assenza di cause di inconferibilità 

n. verifiche di assenza di cause di incompatibilità 

eventuali rettifiche di avvisi di selezione già pubblicati 

n. revoche di avvisi di selezione già pubblicati 

n. segnalazioni di possibili irregolarità 

 

 

  MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA  

 

09. Incarichi e nomine 



    

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

 

 

n. dei processi individuati 4 n. di misure di prevenzione: 9 

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione: 

(organizzazione) definizione di modalità per la individuazione del professionista 

(controllo) verifica della congruità del corrispettivo 

(controllo) verifica della regolarità della transazione 

 

 

processi di lavoro relativi sia alla individuazione dei professionisti, sia alla determinazione del corrispettivo, 

sia ancora alla gestione diretta di controversie 
 

 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

- individuazione del professionista a cui affidare il patrocinio 

- determinazione del corrispettivo 

- obblighi di trasparenza e pubblicazione 

- transazione 

- Rimborso delle spese legali 

- affidamento dell'incarico di patrocinio 

- inadeguatezza dei presupposti di legge nella 

determinazione del quantum 

- Assenza di un vantaggio per l'ente alla transazione 

- Assenza del parere legale nella transazione su giudizi 

pendenti 

- Mancata approvazione del Consiglio comunale nel caso di 

transazione che impegni più esercizi 

- Mancanza dei presupposti per il rimborso delle spese legali 

 

obblighi di informazione 
 

n. incarichi di patrocinio conferiti 

n. pratiche di contenzioso pendenti 

n. pratiche di contenzioso definite 

n. rimborsi per spese legali 

n. transazioni 

 

 

  MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA  

 

10. Affari legali e contenzioso 



  

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

 

 

n. dei processi individuati 3 n. di misure di prevenzione: 3 

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione: 

- regolamentazione dei tempi di rilascio 

- fissazione delle modalità di controllo dei dati 

- regolamentazione dei controlli 

 

 

attività relativa all'anagrafe, ai servizi demografici e dello stato civile 
 

 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

- veridicità dei dati inseriti 

- residenze anagrafiche e domicilio 

- mancato rispetto dei tempi previsti 

- inadeguatezza dei controlli dei dati dichiarati 

- Effettuazione degli adempimenti in assenza di adeguate 

verifiche 

- Accoglimento di richieste di iscrizione o cancellazione in 

carenza di adeguati controlli o di controlli conniventi 

 

 

obblighi di informazione 
 

eventuali rimostranze pervenute 

eventuali criticità riscontrate 

 

  MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA  

 

11. Gestione servizio demografico ed elettorale 



    

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

 

 

n. dei processi individuati 2 n. di misure di prevenzione: 4 

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione: 

(conflitto di interessi) verifica 

(partecipazione) ampia diffusione dei documenti di indirizzo 

(Trasparenza) rispetto degli obblighi di informazione 

 

 

pianificazione e varianti urbanistiche; strumentazione attuativa; convenzioni urbanistiche; fase esecutiva 

delle opere di urbanizzazione 
 

 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

- processo di definizione della pianificazione territoriale 

- fase di redazione del piano 

- fase di pubblicazione del piano e raccolta delle osservazioni 

- fase di approvazione del piano 

- autorizzazione nelle more 

- autorizzazione per l'effettuazione di programmi complessi 

- procedura di urbanistica negoziata 

- scelte/maggior consumo di suolo che procurano indebito 

vantaggio ai 

destinatari del provvedimento 

- disparità di trattamento; 

- sottostima del valore generato da variante 

- Adozione di strumenti urbanistici in assenza di adeguate 

verifiche in ordine alla coerenza con i vincoli normativi 

- Adozione di varianti in assenza di verifiche in ordine a 

eventuali incompatibilità od obblighi di astensione 

- inadeguatezza o connivenza nell'ambito dei controlli o delle 

verifiche riguardo alla destinazione urbanistica delle aree 

 

obblighi di informazione 
 

n. varianti in approvazione 

- n. varianti approvate 

- n. osservazioni pervenute 

- n. osservazioni accolte 

 

 

  MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA  

 

12. Governo del territorio - pianificazione urbanistica 



    

ELENCO DELLE AREE DI RISCHIO INDIVIDUATE 

 

 

n. dei processi individuati 2 n. di misure di prevenzione: 4 

Tutti i processi che riguardano quest'area dovranno assicurare il rispetto delle seguenti misure di prevenzione: 

- doveri di comportamento stabiliti dai codici di comportamento delle amministrazioni 

- astensione in caso di potenziale conflitto di interessi 

- monitoraggio delle tempistiche previste dalla legge per la conclusione dell’istruttoria 

- chiarezza meccanismi per il calcolo di contributi/gestione informatizzata 

del processo 

- assegnazione delle mansioni a dipendenti diversi da quelli che curano l’istruttoria 

- controlli da effettuarsi su un ragionevole campione di pratiche 

- (organizzazione) assegnazione delle funzioni a soggetti diversi da quelli che curano l’istruttoria delle istanze edilizie 

- (organizzazione)forme collegiali per le attività di accertamento complesse - definizione analitica dei criteri e delle modalità 

di calcolo delle sanzioni e delle oblazioni 

- verifiche a campione del calcolo delle sanzioni 

- istituzione di registro degli abusi accertati 

- pubblicazione sul sito del Comune degli interventi oggetto di ordine di demolizione o di ripristino con indicazione dello stato 

di attuazione 

 

 

rilascio o controllo dei titoli abilitativi edilizi 
 

 

Ambiti di rischio Registro dei rischi 
  

 

- autorizzazione nelle more dell'approvazione del piano 

- inadeguatezza dell'attività di controllo 

- inadeguatezza delle verifiche documentali 

- mancata effettuazione di sopralluoghi 

- mancata applicazione delle norme urbanistiche 

- Mancanza o inadeguatezza dei controlli in caso di ricezione 

di segnalazioni di inizio attività 

- inadeguatezza o connivenza nelle fasi di controllo in ordine 

alla conformità urbanistica degli immobili 

- inadeguatezza o connivenza nei controlli in occasione di 

sopralluoghi 

- conflitto di interessi in occasione di controlli, verifiche o 

rilascio di permessi 

 

obblighi di informazione 
 

- n. permessi di costruire richiesti 

- n. permessi di costruire rilasciati 

- tempi medi di rilascio permesso di costruire 

-n. segnalazione abusi edilizi 

-n. sopralluoghi 

n. ordinanze sospensione lavori 

n. accertamenti mancata ottemperanza 

 

 

  MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI I PROCESSI DELL'AREA  

 

13. Governo del territorio - edilizia privata 



 

 

RIEPILOGO PER SETTORI 

  

 
 

 

n. aree di 

rischio 
n. processi n. misure di 

prevenzione 
 

 

 

1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 6 16 29 

 

2° SETTORE - TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO 6 12 22 

 

3° SETTORE - AMMINISTRATIVO SCOLASTICO CULTURALE 3 8 14 

 

4° SETTORE - POLIZIA LOCALE 5 10 20 



 

 

 

 
 

 

Ragioneria, Bilancio e Contabilità, Programmazione economico finanziaria, Gestione economica del Personale 

Economato e provveditorato, Tributi ed Entrate Comunali 

 
 

 
area di rischio 

 
 

processi di lavoro misure di prevenzione 

    - assunzione di personale a tempo determinato 

    - assunzione di personale a tempo indeterminato 

     - progressioni economiche all’interno delle aree 

 

    - progressioni tra le aree 

 

    - stabilizzazione del personale 

 

    (procedimento) Congedo straordinario ex lege 5 febbraio 1992, n. 104 

 
area di rischio 

 
 

processi di lavoro misure di prevenzione 

    - acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 

    - nomina dei componenti della commissione di gara 

   -  (procedimento) Autorizzazione al subappalto 

 

    - affidamento diretto "sotto soglia" 

 
area di rischio 

 
 

processi di lavoro misure di prevenzione 

- Concessione di contributi 

 

04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto 

 

02. Contratti pubblici 

 

01. Acquisizione, progressione e gestione del personale 

1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 

3 

3 

2 

2 

2 

1 

3 

1 

1 

2 

2 



 

 

 
 

area di rischio 

 
 

processi di lavoro misure di prevenzione 

    - accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio 

 
area di rischio 

 
 

processi di lavoro misure di prevenzione 

    - atti di impegno 

 

    - atti di liquidazione 

 

    - emissione di mandati di pagamento 

 
area di rischio 

 
 

processi di lavoro misure di prevenzione 

- affidamento di incarico di prestazione professionale 

 

09. Incarichi e nomine 

 

06. Gestione della spesa 

 

05. Gestione delle entrate 

2 

1 

1 

1 

2 



 

 

 

 
 

 

Urbanistica, Edilizia Pubblica e privata, Centro Storico, Viabilità, Arredo Urbano, Cave e Torbiere, Cartografia del Territorio, Espropriazioni, 

Lavori pubblici Edilizia scolastica 

Nettezza urbana, cimitero, arredo tecnologico, gestione e manutenzione impianti idrici ed elettrici forgnanti e depuratore, Giardini, Impianti 

Sportivi, Protezione Civile, Risorse idriche, Gestione Magazzino Autoparco, Gestione Mobiliare comunale 

 

 
area di rischio 

 
 

processi di lavoro misure di prevenzione 

    - acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 

    - nomina dei componenti della commissione di gara 

     (procedimento) Autorizzazione al subappalto 

 

    - affidamento diretto "sotto soglia" 

 
area di rischio 

 
 

processi di lavoro misure di prevenzione 

    - rilascio di autorizzazioni 

 

    - concessione di suolo pubblico 

 
area di rischio 

 
 

processi di lavoro misure di prevenzione 

    - affidamento di aree comunali o immobili in gestione o locazione per uso privato 

 
area di rischio 

 
 

processi di lavoro misure di prevenzione 

- affidamento di incarico di prestazione professionale 

 

09. Incarichi e nomine 

 

07. Gestione del patrimonio 

 

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 

 

02. Contratti pubblici 

2° SETTORE - TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO 

3 

1 

1 

1 

2 

2 

2 

2 



 

 

 
 

area di rischio 

 
 

processi di lavoro misure di prevenzione 

    - Cessione delle aree necessarie per opere di urbanizzazione primaria e secondaria 

     - Piani attuativi di iniziativa privata 

area di rischio 

 
 

processi di lavoro misure di prevenzione 

    - (procedimento) rilascio permesso di costruire 

 

(procedimento) Rilascio certificato di conformità edilizia e agibilità 

 

13. Governo del territorio - edilizia privata 

 

12. Governo del territorio - pianificazione urbanistica 

2 

2 

2 

2 



 

 

 

 
 

 

Assistenza Organi Istituzionali, Segreteria del Sindaco e del Segretario Comunale, Cerimoniale e Rappresentanza, Relazioni con il Pubblico, 

Affari Generali, Procedimenti Deliberativi, Archivio, Protocollo, Notificazione Atti, Contratti e Contenzioso; 

Servizi Demografici ed Elettorali (Anagrafe, Leva Militare, Stato Civile, Elettorale), Servizio Statistico Comunale, Rapporti con i Cittadini 

Extracomunitari. 

Gestione Giuridica del Personale 

Cultura, Sport, Turismo, Spettacoli e Tempo Libero, Biblioteca, Servizi Sociali, Assistenza agli Anziani e ai Disabili, Pubblica Istruzione, Igiene 

e Sanità. 

 
 

 
area di rischio 

 
 

processi di lavoro misure di prevenzione 

    - affidamento di incarico di prestazione professionale 

 
area di rischio 

 
 

processi di lavoro misure di prevenzione 

    - attribuzione di incarico di patrocinio 

    - Rimborso delle spese legali 

     - transazioni 

 

    (procedimento) Richiesta di risarcimento danni 

 
area di rischio 

 
 

processi di lavoro misure di prevenzione 

    - Cancellazione per irreperibilità o emigrazione in altro comune 

 

    - Iscrizioni / Variazioni anagrafiche 

 

Iscrizione e cancellazione dalle liste elettorali 

 

11. Gestione servizio demografico ed elettorale 

 

10. Affari legali e contenzioso 

 

09. Incarichi e nomine 

3° SETTORE - AMMINISTRATIVO SCOLASTICO CULTURALE 

2 

2 

3 

2 

2 

1 

1 

1 



 

 

 

 
 

 

Polizia Municipale e Vigilanza Urbana ed Extra Urbana. 

Sviluppo Economico ed Attività Produttive, Commercio, Sportello Unico per gli Insediamenti Produttivi. 
 
 

area di rischio 

 
 

processi di lavoro misure di prevenzione 

    - acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 

    - nomina dei componenti della commissione di gara 

     (procedimento) Autorizzazione al subappalto 

 

    - affidamento diretto "sotto soglia" 

 
area di rischio 

 
 

processi di lavoro misure di prevenzione 

    - rilascio di autorizzazioni 

 

    - concessione di suolo pubblico 

 
area di rischio 

 
 

processi di lavoro misure di prevenzione 

    - Concessione di contributi 

 
area di rischio 

 
 

processi di lavoro misure di prevenzione 

- accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio 

 

05. Gestione delle entrate 

 

04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto 

 

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 

 

02. Contratti pubblici 

4° SETTORE - POLIZIA LOCALE 

3 

1 

1 

2 

2 

2 

2 

2 



 

 

 
 

area di rischio 

 
 

processi di lavoro misure di prevenzione 

    - applicazioni di sanzioni amministrative 

 

- controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali 

 

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

3 

2 



1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 
- assunzione di personale a tempo determinato 

 

 

 
 
 

1° SETTORE - ECONOMICO 

FINANZIARIO 

  

mappatura dei processi e individuazione delle misure di prevenzione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 
- assunzione di personale a tempo determinato 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

 
 

processo di lavoro 
 

- assunzione di personale a tempo determinato 
 

 
Il processo consiste nella definizione del fabbisogno di una o più unità di personale per la copertura di specifiche posizioni all'interno dell'ente e può caratterizzarsi per una necessaria discrezionalità nella 
definizione del fabbisogno e dell'esercizio di una funzione valutativa nella individuazione dei soggetti idonei a rivestire gli incarichi. 

 

il grado di interesse esterno è elevato con riferimento alla credibilità dell'ente nell'attuazione dei principi di correttezza, oltre che per di evidenti effetti sugli aspetti relativi alla occupazione 

 

Con atto di programmazione 
 

Provvedimento di assunzione 

 

Definizione del Fabbisogno, programmazione delle assunzioni, predisposizione e pubblicazione dell'avviso di selezione, Acquisizione delle richieste di partecipazione, Esame dei requisiti di ammissione alla 
partecipazione, nomina della commissione, prove selettive, predisposizione della graduatoria, individuazione dei soggetti idonei, provvedimento di assunzione 

 

Non definibili 

 
Vincoli assunzionali derivanti da norme di legge e criticità conseguenti alla complessità della normativa 

 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" non ricorre basso 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nel corso della procedura basso 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione sono presenti basso 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 4 
  

0 
  

9 
 

         

percentuale 31 %  
0 %  

69 % 
 

 
misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 Controllo 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

01. Acquisizione, progressione e gestione del personale 



1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 
- assunzione di personale a tempo determinato 

 

 

misura di prevenzione 
 

    verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    estensione degli obblighi comportamentali al soggetto a cui è affidato il servizio 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    pubblicazione dei requisiti previsti 

 
cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 

Trasparenza e partecipazione 

Etica e codice di comportamento 



1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 
- assunzione di personale a tempo indeterminato 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

 
 

processo di lavoro 
 

- assunzione di personale a tempo indeterminato 
 

 
Il processo consiste nella definizione del fabbisogno di una o più unità di personale per la copertura di specifiche posizioni all'interno dell'ente e può caratterizzarsi per una necessaria discrezionalità nella 
definizione del fabbisogno e dell'esercizio di una funzione valutativa nella individuazione dei soggetti idonei a rivestire gli incarichi. 

 

il grado di interesse esterno è elevato con riferimento alla credibilità dell'ente nell'attuazione dei principi di correttezza, oltre che per di evidenti effetti sugli aspetti relativi alla occupazione 

 

Con atto di programmazione 
 

Provvedimento di assunzione 

 

Definizione del Fabbisogno, programmazione delle assunzioni, predisposizione e pubblicazione dell'avviso di selezione, Acquisizione delle richieste di partecipazione, Esame dei requisiti di ammissione alla 
partecipazione, nomina della commissione, prove selettive, predisposizione della graduatoria, individuazione dei soggetti idonei, provvedimento di assunzione 

 

Non definibili 

 
Vincoli assunzionali derivanti da norme di legge e criticità conseguenti alla complessità della normativa 

 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definito da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" non ricorre basso 

individuazione del destinatario mediante selezione alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nel corso della procedura basso 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione sono presenti basso 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 4 
  

0 
  

9 
 

         

percentuale 31 %  
0 %  

69 % 
 

 
misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 Conflitto di interessi 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

01. Acquisizione, progressione e gestione del personale 



1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 
- assunzione di personale a tempo indeterminato 

 

 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

 

    acquisizione delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità del seggio di gara o dei componenti 
delle commissioni 

 

cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    preventiva pubblicazione dei criteri di selezione 

 
cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 

Trasparenza e partecipazione 

Controllo 



1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 
- progressione orizzontale 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

 
 

processo di lavoro 
 

- progressioni economiche all’interno delle aree 
 

 
il processo consiste nella gestione del procedimento finalizzato al riconoscimento di un nuovo inquadramento economico ai dipendenti che rispondano ai criteri preventivamente definiti 

 

il processo riveste una bassa rilevanza verso l'esterno ma un'altissima rilevanza all'interno dell'ente 

 

Atto di programmazione con delibera di Giunta Comunale 
 

Provvedimento di attribuzione dell'inquadramento economico 

 

Contrattazione decentrata, Deliberazione di Giunta, divulgazione dell'avvio delle selezioni, acquisizione delle informazioni dei singoli dipendenti, selezione in relazione ai criteri definiti nel contratto 
decentrato, provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento economico 

 

in rapporto alla programmazione definita dall'ente 

 
Vincoli derivante dalla disponibilità delle somme di bilancio e dal conseguimento del punteggio richiesto 

 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definito da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definito da norme o regolamenti basso 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nel corso della procedura basso 

trasparenza previsti per alcune fasi medio 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione previsti basso 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 3 
  

1 
  

9 
 

         

percentuale 23 %  
8 %  

69 % 
 

 
misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 

Conflitto di interessi 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

01. Acquisizione, progressione e gestione del personale 



ambito di rischio 

1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 
- progressione verticale 

 

 

01. Acquisizione, progressione e gestione del personale 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    pubblicazione dei requisiti previsti 

 
cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 
 

 

processo di lavoro 
 

- progressioni tra le aree 
 

 
il processo consiste nella gestione del procedimento finalizzato al riconoscimento di un nuovo inquadramento giuridico ai dipendenti che rispondano ai criteri preventivamente definiti 

 

il processo riveste una bassa rilevanza verso l'esterno ma un'altissima rilevanza all'interno dell'ente 

 

Provvedimento di attivazione della selezione 
 

Provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento giuridico 

 

Definizione del fabbisogno, quantificazione dei posti da mettere a concorso, individuazione delle modalità di selezione, acquisizione delle richieste di partecipazione, nomina della commissione, selezione 
dei partecipanti, predisposizione della graduatoria finale, provvedimento di attribuzione del nuovo inquadramento giuridico 

 

Definiti 

 
vincoli contenuti in prescrizioni normative relativamente alla spesa e numero dei posti da attribuire. 

 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definito da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definito da norme o regolamenti basso 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nel corso della procedura basso 

trasparenza previsti per alcune fasi medio 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione previsti basso 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 3 
  

1 
  

9 
 

         

percentuale 23 %  
8 %  

69 % 
 

 
misure di prevenzione  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

Trasparenza e partecipazione 



ambito di rischio 

1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 
- progressione verticale 

 

 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    preventiva pubblicazione dei criteri di selezione 

 
cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 

Trasparenza e partecipazione 

Conflitto di interessi 



1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 
- stabilizzazione del personale 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- stabilizzazione del personale 
 

 
il processo consiste nel rispetto dei requisiti, nell'inquadramento a tempo indeterminato di dipendenti già in servizio con contratto a tempo determinato 

 

Anche se il processo si svolge interamente all'interno dell'ente, riveste un elevatissimo interesse nel contesto in considerazione delle diffuse esigenze occupazionali 

 

Deliberazione in ordine alla decisione ricorrere alle stabilizzazioni, verifica dei requisiti e dei provvedimenti di stabilizzazione 
 

provvedimento di stabilizzazione 

 

Deliberazione riguardo l'intenzione di valersi delle stabilizzazioni, verifica dei requisiti e dei provvedimenti di stabilizzazione, provvedimento di stabilizzazione 

 
definiti con atto di programmazione 

complessa interpretazione delle norme da attuare 

 
 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definito da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definito da norme o regolamenti basso 

individuazione del destinatario in base a requisiti medio 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nel corso della procedura basso 

trasparenza previsti per alcune fasi medio 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione sono presenti basso 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 3 
  

3 
  

7 
 

         

percentuale 23 %  
23 %  

54 % 
 

 
misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 

Conflitto di interessi 

mappatura del rischio 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

01. Acquisizione, progressione e gestione del personale 



ambito di rischio 

1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 
(procedimento) Congedo straordinario ex lege 5 febbraio 1992, n. 104 

 

 

01. Acquisizione, progressione e gestione del personale 

 
 

misura di prevenzione 
 

    preventiva pubblicazione dei criteri di selezione 

 
cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 
 

 

processo di lavoro 
 

(procedimento) Congedo straordinario ex lege 5 febbraio 1992, n. 104 
 

 DESCRIZIONE DEL PROCESSO  
Riconoscimento del diritto alla fruizione del congedo straordinario biennale per le finalità previste dalla legge 104/1992 

 
 
 
 

 

  mappatura del rischio  
 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionale medio 

determinazione del "quantum" vincolato basso 

individuazione del destinatario mediante selezione alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nel corso della procedura basso 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi probabile medio 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 3 
  

3 
  

7 
 

         

percentuale 23 %  
23 %  

54 % 

 

misure di prevenzione  

Trasparenza e partecipazione 



ambito di rischio 

1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 
- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 

 

 

02. Contratti pubblici 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica dei requisiti previsti da norme o regolamenti 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 
 

 

processo di lavoro 
 

- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 
 

 
il processo attiene alla individuazione di soggetti a cui affidare la fornitura di un bene, di un servizio o di un lavoro mediante una selezione comparativa 

 

l'interesse può ritenersi elevato in ragione dell'ampio numero di controinteressati oltre che dell'attenzione che a tale processo attribuisce l'ANAC 

 

Determinazione di un fabbisogno 
 

Aggiudicazione della fornitura 

 

Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione aggiudicatrice; Procedura selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario; 
Stipula del contratto; 

 

Definiti 

 
Il processo risulta particolarmente definito nelle sue fasi e assistito da stringenti prescrizioni procedurali. 

 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da atti precedenti basso 

individuazione del destinatario mediante selezione alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 5 
  

1 
  

7 
 

         

percentuale 38 %  
8 %  

54 % 
 

 
misure di prevenzione  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

Controllo 



ambito di rischio 

1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 
- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 

 

 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    estensione degli obblighi comportamentali al soggetto a cui è affidato il servizio 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    preventiva pubblicazione dei criteri di selezione 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 

Trasparenza e partecipazione 

Etica e codice di comportamento 

Conflitto di interessi 



1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 
- nomina dei componenti della commissione di gara 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

 
 

processo di lavoro 
 

- nomina dei componenti della commissione di gara 
 

 
Anche se si tratta di una fase all'interno del più ampio processo di un appalto pubblico, risulta utile focalizzare l'attenzione su questa fase con particolare riguardo all'esigenza di "imparzialità soggettiva" dei 
professionisti che vengono individuati. 

 

l'interesse esterno può essere elevato sia in ragione del valore dell'appalto, sia per le necessarie esigenze di correttezza nell'azione amministrativa. 

 

Necessità di effettuare la valutazione delle offerte 
 

Provvedimento di composizione della commissione 

 

Bando di gara con indicazione di criteri di valutazione, definizione dei requisiti richiesti per fare parte della commissione, individuazione dei possibili componenti, acquisizione delle disponibilità a fare parte 
della commissione, acquisizione delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, provvedimento di nomina 

 

non sempre definibili 

 
Il processo si caratterizza per una ampia discrezionalità in ordine alla individuazione dei componenti. A tal fine è opportuno presidiare gli aspetti relativi alla imparzialità e all'assenza di cause di 
inconferibilità e incompatibilità. 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione discrezionali alto 

determinazione del "quantum" definita da norme o regolamenti basso 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 8 
  

2 
  

3 
 

percentuale 62 % 
 

15 % 
 

23 % 
         

 

misure di prevenzione  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

02. Contratti pubblici 



ambito di rischio 

Controllo 

1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 
(procedimento) Autorizzazione al subappalto 

 

 

02. Contratti pubblici 

 

misura di prevenzione 
 

 

    acquisizione delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità del seggio di gara o dei componenti 
delle commissioni 

 

cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 
 

 

processo di lavoro 
 

(procedimento) Autorizzazione al subappalto 
 

 DESCRIZIONE DEL PROCESSO  
Autorizzazione concessa a seguito del contratto di subappalto con il quale l’appaltatore affida ad un terzo - nei limiti previsti dalla vigente normativa - l’esecuzione di determinate attività nell’ambito 
dell'appalto principale. 

 
 
 
 

 

  mappatura del rischio  
 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionale medio 

determinazione del "quantum" vincolato basso 

individuazione del destinatario mediante selezione alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nel corso della procedura basso 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi probabile medio 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 3 
  

3 
  

7 
 

         

percentuale 23 %  
23 %  

54 % 

 

misure di prevenzione  



ambito di rischio 

Controllo 

1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 
- affidamento diretto "sotto soglia" 

 

 

02. Contratti pubblici 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 
 

 

processo di lavoro 
 

- affidamento diretto "sotto soglia" 
 

 
il processo si caratterizza per l'attivazione di una procedura finalizzata all'acquisizione di servizi o forniture o all'esecuzione di lavori per un valore inferiore alla soglia definita nell'art. 36 del D. LGS 50/2016 

 

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di discrezionalità presenti nel processo 

 

esigenza di acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoro 
 

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornitura 

 

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente; avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione; 

 
I tempi sono definiti e monitorati 

il processo si caratterizza per la contemperazione delle esigenze di immediatezza nel rispetto dei principi di trasparenza e protezione 

 
 

atto di impulso parzialmente discrezionale medio 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo non è previsto alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile ma complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti basso 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 6 
  

4 
  

3 
 

         

percentuale 46 %  
31 %  

23 % 
 

 
misure di prevenzione  

mappatura del rischio 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 



ambito di rischio 

1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 
- affidamento diretto "sotto soglia" 

 

 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    stima della congruità del corrispettivo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 

Controllo 

Conflitto di interessi 



1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 
- Concessione di contributi 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- Concessione di contributi 
 

 
il processo, nel rispetto delle condizioni prescritte dalle norme di legge e regolamentari, riguarda l'attribuzione di somme per il sostegno di iniziative che siano riconosciute di particolare rilievo. 

 

il processo riveste un interesse particolare in ragione della diffusa esigenza di finanziamento che non può trovare adeguata risposta in considerazione delle ridotte disponibilità economiche 

 

Richiesta di contributo 
 

Provvedimento di concessione di contributo 

 

Richiesta di contributo, verifica del possesso dei requisiti e delle condizioni definite nelle norme di legge e degli atti regolamentari dell'ente, provvedimento di concessione o diniego 

 
Definiti nel regolamento dell'ente 

Criticità di una regolamentazione circostanziata e dettagliata e della verifica ai fini della concessione del contributo 

 
 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario a seguito dell'istanza basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione non definibili alto 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 4 
  

4 
  

5 
 

         

percentuale 31 %  
31 %  

38 % 
 

 
misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 

Conflitto di interessi 

mappatura del rischio 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto 



ambito di rischio 

1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 
- accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio 

 

 

05. Gestione delle entrate 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica coerenza con i regolamenti dell'ente 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 
 

 

processo di lavoro 
 

- accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio 
 

 
il processo consiste nella effettiva verifica del rispetto dell'effettivo pagamento per la fruizione del servizio 

 

il grado di interesse esterno può considerarsi elevato se il mancato pagamento del servizio dovesse manifestarsi in modo diffuso o in corrispondenza di specifici soggetti ai quali sia attribuita una particolare 
rilevanza nel territorio 

 

Richiesta di un credito per l'ente per la prestazione di un servizio 
 

Provvedimento di accertamento 

 

Erogazione di un servizio al cittadino, acquisizione delle informazioni personali dell'utente, quantificazione del credito, richiesta di pagamento 

 
l'accertamento avviene all'atto della fruizione del servizio 

è necessaria la registrazione costante dei fruitori dei servizi ai fini dell'accertamento 

 
 

atto di impulso vincolato basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da norme o regolamenti basso 

individuazione del destinatario in modo vincolato basso 

controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione non è necessario basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 5 
  

1 
  

7 
 

         

percentuale 38 %  
8 %  

54 % 
 

 
misure di prevenzione  

mappatura del rischio 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

Controllo 



ambito di rischio 

1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 
- accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio 

 

 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica coerenza con gli atti di indirizzo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 

Controllo 

Conflitto di interessi 



06. Gestione della spesa 

1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 
- atti di impegno 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

 

processo di lavoro 
 

- atti di impegno 
 

 
Si tratta della fase di un processo di spesa che si caratterizza per la formale destinazione di somme in ragione di una obbligazione assunta dall'amministrazione che conseguentemente vincola le risorse 
nell'utilizzo 

 

Si tratta di un atto la cui conoscibilità è esclusivamente interna o del soggetto a cui sono destinate le somme 

 

programmazione di una spesa o atto di obbligazione 
 

documento di impegno delle somme 

 

previsione della spesa conseguente a impegni o obbligazioni; determinazione del quantum; 

 
non sono previsti 

il processo non presenta particolari criticità, poichè particolarmente strutturato e soggetto a prescrizioni normative 

 
 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da atti precedenti basso 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 2 
  

3 
  

8 
 

         

percentuale 15 %  
23 %  

62 % 
 

 
misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica di regolarità degli atti presupposti 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 

Controllo 

mappatura del rischio 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 



06. Gestione della spesa 

1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 
- atti di liquidazione 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

 

processo di lavoro 
 

- atti di liquidazione 
 

 
il processo si caratterizza per la verifica delle condizioni che attribuiscono il diritto al pagamento della controprestazione, conseguentemente richiede l'esercizio di una verifica attenta che può manifestare 
ambiti di discrezionalità tecnica 

 

il processo non presenta un grado di particolare rilevanza da un punto di vista esterno. 

 

Richiesta di pagamento di una prestazione o fattura elettronica 
 

Determinazione di liquidazione 

 

Richiesta di pagamento del corrispettivo; verifica dell'obbligazione dell'impegno delle somme; verifica della regolare esecuzione; verifica della regolarità contributiva; verifica dell'assenza di situazione 
debitorie con l'erario; corresponsione del corrispettivo in caso di regolarità 

 

definiti 

 
il processo può presentare delle criticità laddove non si proceda alla verifica della regolare esecuzione o ai presupposti che consentano il pagamento del corrispettivo 

 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione definite da atti precedenti basso 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 4 
  

4 
  

5 
 

         

percentuale 31 %  
31 %  

38 % 
 

 
misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 Controllo 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 



1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 
- emissione di mandati di pagamento 

 

 

06. Gestione della spesa 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

misura di prevenzione 
 

    Verifica della cronologicità dei pagamenti 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 
 

 

processo di lavoro 
 

- emissione di mandati di pagamento 
 

 
Il processo si caratterizza per l'effettiva destinazione delle somme a vantaggio di un soggetto che risulti obbligato nei confronti dell'amministrazione 

 

l'impatto esterno può considerarsi elevato nei momenti in cui l'ente non sia in grado di soddisfare in modo tempestivo le esigenze dei creditori 

 

determina di liquidazione 
 

Emissione del mandato di pagamento 

 

Acquisizione della determinazione di liquidazione; verifica di assenza di situazioni debitorie con l'erario; emissione del mandato di pagamento; rispetto dell'ordine cronologico dei pagamenti; emissione del 
mandato 

 

definiti 

 
il processo potrebbe rappresentare aspetti di criticità nel caso di ritardo cronico che potrebbe indurre a non rispettare i tempi previsti dalla legge e la cronologicità dei pagamenti 

 

atto di impulso in conseguenza di un atto precedente basso 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" definita da atti precedenti basso 

individuazione del destinatario in modo vincolato basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione definiti ma non monitorati alto 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 3 
  

3 
  

7 
 

         

percentuale 23 %  
23 %  

54 % 
 

 
misure di prevenzione  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 



ambito di rischio 

1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 
- affidamento di incarico di prestazione professionale 

 

 

09. Incarichi e nomine 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Verifica della cronologicità dei pagamenti 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 
 

 

processo di lavoro 
 

- affidamento di incarico di prestazione professionale 
 

 
il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla normativa vigente 

 

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio di correttezza e legalità nell'azione amministrativa 

 

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esterno 
 

provvedimento di incarico 

 

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta; selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e 
sottoscrizione di un disciplinare 

 

non sempre definiti 

 
Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normative 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo possibili medio 

tempi di attuazione definiti in parte medio 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 7 
  

5 
  

1 
 

         

percentuale 54 %  
38 %  

8 % 
 

 
misure di prevenzione  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

Controllo 



ambito di rischio 

1° SETTORE - ECONOMICO FINANZIARIO 
- affidamento di incarico di prestazione professionale 

 

 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica requisiti del beneficiario 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Marisa DEVOTI 

Controllo 

Conflitto di interessi 



2° SETTORE - TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO 
- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

2° SETTORE - TECNICO E TECNICO 

MANUTENTIVO 



2° SETTORE - TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO 
- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

 
 

processo di lavoro 
 

- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 
 

 
il processo attiene alla individuazione di soggetti a cui affidare la fornitura di un bene, di un servizio o di un lavoro mediante una selezione comparativa 

 

l'interesse può ritenersi elevato in ragione dell'ampio numero di controinteressati oltre che dell'attenzione che a tale processo attribuisce l'ANAC 

 

Determinazione di un fabbisogno 
 

Aggiudicazione della fornitura 

 

Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione aggiudicatrice; Procedura selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario; 
Stipula del contratto; 

 

Definiti 

 
Il processo risulta particolarmente definito nelle sue fasi e assistito da stringenti prescrizioni procedurali. 

 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da atti precedenti basso 

individuazione del destinatario mediante selezione alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 5 
  

1 
  

7 
 

         

percentuale 38 %  
8 %  

54 % 
 

 
misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Piergiorgio PAGLIACCIA 

Conflitto di interessi 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

02. Contratti pubblici 



2° SETTORE - TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO 
- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 

 

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    estensione degli obblighi comportamentali al soggetto a cui è affidato il servizio 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Piergiorgio PAGLIACCIA 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    preventiva pubblicazione dei criteri di selezione 

 
cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Piergiorgio PAGLIACCIA 

Trasparenza e partecipazione 

Etica e codice di comportamento 



2° SETTORE - TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO 
- nomina dei componenti della commissione di gara 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

 
 

processo di lavoro 
 

- nomina dei componenti della commissione di gara 
 

 
Anche se si tratta di una fase all'interno del più ampio processo di un appalto pubblico, risulta utile focalizzare l'attenzione su questa fase con particolare riguardo all'esigenza di "imparzialità soggettiva" dei 
professionisti che vengono individuati. 

 

l'interesse esterno può essere elevato sia in ragione del valore dell'appalto, sia per le necessarie esigenze di correttezza nell'azione amministrativa. 

 

Necessità di effettuare la valutazione delle offerte 
 

Provvedimento di composizione della commissione 

 

Bando di gara con indicazione di criteri di valutazione, definizione dei requisiti richiesti per fare parte della commissione, individuazione dei possibili componenti, acquisizione delle disponibilità a fare parte 
della commissione, acquisizione delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, provvedimento di nomina 

 

non sempre definibili 

 
Il processo si caratterizza per una ampia discrezionalità in ordine alla individuazione dei componenti. A tal fine è opportuno presidiare gli aspetti relativi alla imparzialità e all'assenza di cause di 
inconferibilità e incompatibilità. 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione discrezionali alto 

determinazione del "quantum" definita da norme o regolamenti basso 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 8 
  

2 
  

3 
 

percentuale 62 % 
 

15 % 
 

23 % 
         

 

misure di prevenzione  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

02. Contratti pubblici 



ambito di rischio 

Controllo 

2° SETTORE - TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO 
(procedimento) Autorizzazione al subappalto 

 

 

02. Contratti pubblici 

 

misura di prevenzione 
 

 

    acquisizione delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità del seggio di gara o dei componenti 
delle commissioni 

 

cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Piergiorgio PAGLIACCIA 
 

 

processo di lavoro 
 

(procedimento) Autorizzazione al subappalto 
 

 DESCRIZIONE DEL PROCESSO  
Autorizzazione concessa a seguito del contratto di subappalto con il quale l’appaltatore affida ad un terzo - nei limiti previsti dalla vigente normativa - l’esecuzione di determinate attività nell’ambito 
dell'appalto principale. 

 
 
 
 

 

  mappatura del rischio  
 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionale medio 

determinazione del "quantum" vincolato basso 

individuazione del destinatario mediante selezione alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nel corso della procedura basso 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi probabile medio 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 3 
  

3 
  

7 
 

         

percentuale 23 %  
23 %  

54 % 

 

misure di prevenzione  



ambito di rischio 

Controllo 

2° SETTORE - TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO 
- affidamento diretto "sotto soglia" 

 

 

02. Contratti pubblici 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Piergiorgio PAGLIACCIA 
 

 

processo di lavoro 
 

- affidamento diretto "sotto soglia" 
 

 
il processo si caratterizza per l'attivazione di una procedura finalizzata all'acquisizione di servizi o forniture o all'esecuzione di lavori per un valore inferiore alla soglia definita nell'art. 36 del D. LGS 50/2016 

 

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di discrezionalità presenti nel processo 

 

esigenza di acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoro 
 

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornitura 

 

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente; avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione; 

 
I tempi sono definiti e monitorati 

il processo si caratterizza per la contemperazione delle esigenze di immediatezza nel rispetto dei principi di trasparenza e protezione 

 
 

atto di impulso parzialmente discrezionale medio 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo non è previsto alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile ma complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti basso 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 6 
  

4 
  

3 
 

         

percentuale 46 %  
31 %  

23 % 
 

 
misure di prevenzione  

mappatura del rischio 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 



ambito di rischio 

Conflitto di interessi 

2° SETTORE - TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO 
- rilascio di autorizzazioni 

 

 

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Piergiorgio PAGLIACCIA 
 

 

processo di lavoro 
 

- rilascio di autorizzazioni 
 

 
il processo riguarda l'esame di richieste prodotte da cittadini finalizzati al rilascio di autorizzazioni 

 

il grado di interesse è da considerarsi limitato al soggetto che richiede l'autorizzazione 

 

Richiesta di autorizzazione 
 

Provvedimento di autorizzazione 

 

Acquisizione richiesta di autorizzazione, verifica del possesso dei requisiti e del rispetto delle condizioni, rilascio o diniego di autorizzazione 

 
Entro 30 gg dall'acquisizione della richiesta 

Conformità con le prescrizioni contenute in provvedimenti normativi o regolamentari 

 
 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" non ricorre basso 

individuazione del destinatario a seguito dell'istanza basso 

controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione non è necessario basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 1 
  

2 
  

10 
 

         

percentuale 8 %  
15 %  

77 % 
 

 
misure di prevenzione  

mappatura del rischio 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 



ambito di rischio 

Conflitto di interessi 

2° SETTORE - TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO 
- rilascio di autorizzazioni 

 

 

 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Piergiorgio PAGLIACCIA 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica coerenza con i regolamenti dell'ente 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Piergiorgio PAGLIACCIA 

Controllo 



2° SETTORE - TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO 
- concessione di suolo pubblico 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- concessione di suolo pubblico 
 

 
il processo ha lo scopo di verificare le condizioni e di assicurare imparzialità per la concessione del suolo pubblico a un soggetto privato 

 

il processo riveste particolare interesse esterno in ragione della limitatezza degli spazi pubblici 

 

Richiesta di concessione di suolo pubblico 
 

Provvedimento di concessione di suolo pubblico 

 

Richiesta di concessione o utilizzo di area pubblica, verifica del possesso dei presupposti dei requisiti contenuti nel regolamento, rilascio o diniego 

 
Entro 30 giorni dalla richiesta di concessione 

Criticità di una puntuale definizione dei criteri per l'assegnazione delle aree pubbliche e di effettive verifiche sul possesso dei requisiti 

 
 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario a seguito dell'istanza basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione non è necessario basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 

atti di indirizzo da prevedere alto 

tempi di attuazione definiti basso 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 2 
  

4 
  

7 
 

         

percentuale 15 %  
31 %  

54 % 
 

 
misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Piergiorgio PAGLIACCIA 

Conflitto di interessi 

mappatura del rischio 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 



ambito di rischio 

Controllo 

2° SETTORE - TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO 
- affidamento di aree comunali o immobili in gestione o locazione per uso privato 

 

 

07. Gestione del patrimonio 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

 

misura di prevenzione 
 

    verifica coerenza con i regolamenti dell'ente 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Piergiorgio PAGLIACCIA 
 

 

processo di lavoro 
 

- affidamento di aree comunali o immobili in gestione o locazione per uso privato 
 

 
il processo riguarda sia la fase di concessione di immobili a soggetti privati, sia la gestione delle reciproche obbligazioni 

 

il processo riveste un interesse rilevante trattandosi di un affidamento a soggetti privati di beni di proprietà pubblica 

 

Richiesta di utilizzo di un immobile comunale 
 

Autorizzazione o diniego all'utilizzo dell'immobile 

 

Regolamentazione sulla concessione delle arre o degli immobili comunali; Acquisizione della richiesta di utilizzo; verifica dei requisiti; definizione del canone; sottoscrizione del disciplinare 

 
non definibili 

Il processo potrebbe presentare criticità nella individuazione dei beneficiari, nella determinazione del canone e nella verifica del pagamento 

 
 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione sono presenti basso 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione non definibili alto 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 6 
  

3 
  

4 
 

         

percentuale 46 %  
23 %  

31 % 
 

 
misure di prevenzione  

mappatura del rischio 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 



ambito di rischio 

Controllo 

2° SETTORE - TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO 
- affidamento di aree comunali o immobili in gestione o locazione per uso privato 

 

 

 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto degli obblighi assunti dal soggetto privato 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Piergiorgio PAGLIACCIA 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    regolamentazione dei sistemi di quantificazione dei canoni 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Piergiorgio PAGLIACCIA 

Normativa e Regolamentazione 



2° SETTORE - TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO 
- affidamento di incarico di prestazione professionale 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

 
 

processo di lavoro 
 

- affidamento di incarico di prestazione professionale 
 

 
il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla normativa vigente 

 

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio di correttezza e legalità nell'azione amministrativa 

 

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esterno 
 

provvedimento di incarico 

 

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta; selezione di un professioniste; individuazione, affidamento dell'incarico e 
sottoscrizione di un disciplinare 

 

non sempre definiti 

 
Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normative 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo possibili medio 

tempi di attuazione definiti in parte medio 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 7 
  

5 
  

1 
 

         

percentuale 54 %  
38 %  

8 % 
 

 
misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Piergiorgio PAGLIACCIA 

Conflitto di interessi 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

09. Incarichi e nomine 



ambito di rischio 

2° SETTORE - TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO 
- Cessione delle aree necessarie per opere di urbanizzazione primaria e secondaria 

 

 

12. Governo del territorio - pianificazione urbanistica 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica requisiti del beneficiario 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Piergiorgio PAGLIACCIA 
 

 

processo di lavoro 
 

- Cessione delle aree necessarie per opere di urbanizzazione primaria e secondaria 
 

 
il processo riguarda la cessione della proprietà degli immobili da privati al comune contestualmente a interventi di iniziativa privata di trasformazione edilizia e urbanistica in esecuzione di impegni 
convenzionali 

 

la procedura riveste un particolare interesse esterno che impatta sul rispetto della legalità e sul corretto utilizzo del territorio 

 

Acquisizione della proposta di cessione di aree private per la realizzazione di opere di urbanizzazione 
 

Acquisizione delle aree al patrimonio comunale e trascrizione nei registri immobiliari 

 

Proposta di cessione delle aree; definizione dell'accordo di cessione; cessione delle aree e formale acquisizione 

 
definiti nell'accordo di cessione 

Gli aspetti critici possono derivare dalla mancata o parziale cessione delle aree che siano oggetto di urbanizzazione già esercitata 

 
 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione sono presenti basso 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione sono definiti ma non sempre monitorati alto 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 5 
  

4 
  

4 
 

         

percentuale 38 %  
31 %  

31 % 
 

 
misure di prevenzione  

mappatura del rischio 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

Controllo 



ambito di rischio 

2° SETTORE - TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO 
- Cessione delle aree necessarie per opere di urbanizzazione primaria e secondaria 

 

 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Piergiorgio PAGLIACCIA 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica coerenza con i regolamenti dell'ente 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Piergiorgio PAGLIACCIA 

Controllo 

Conflitto di interessi 



2° SETTORE - TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO 
- Piani attuativi di iniziativa privata 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

 
 

processo di lavoro 
 

- Piani attuativi di iniziativa privata 
 

 
Il processo riguarda gli strumenti di pianificazione urbanistica di dettaglio in attuazione del regolamento urbanistico per il quale determinate aree del territorio comunale, a seguito degli interventi di 
trasformazione edilizia sono subordinate all'approvazione di un piano attuativo 

 

si tratta di un processo con un grado di interesse esterno particolarmente elevato 

 

Proposta di attuazione di un intervento urbanistico 
 

Deliberazione del Piano attuativo 

 

Acquisizione della proposta; Esame della proposta; conferenza dei servizi per l'acquisizione dei pareri; Proposta di piano attuativo e deliberazione da parte del Consiglio Comunale; Trasmissione degli atti 
alle istituzioni competenti per pareri o integrazioni; Deliberazione definitiva; 

 

Non sono definiti 

 
il processo si presenta strutturato e regolato da procedure definite. Tuttavia può presentare qualche criticità in ragione dell'elevato valore della proposta di attuazione nonché per l'impatto sul territorio 

 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione definite basso 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nel corso della procedura basso 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile ma complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi molto probabile alto 

sistemi di partecipazione sono presenti basso 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 2 
  

3 
  

8 
 

         

percentuale 15 %  
23 %  

62 % 
 

 
misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 Conflitto di interessi 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

12. Governo del territorio - pianificazione urbanistica 



2° SETTORE - TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO 
- Piani attuativi di iniziativa privata 

 

 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Piergiorgio PAGLIACCIA 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica coerenza con gli atti di indirizzo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Piergiorgio PAGLIACCIA 

Controllo 



2° SETTORE - TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO 
- (procedimento) rilascio permesso di costruire 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- (procedimento) rilascio permesso di costruire 
 

 
Rilascio di un'autorizzazione amministrativa per l'esecuzione di lavori finalizzati alla trasformazione urbanistica ed edilizia del territorio a seguito della verifica della conformità agli strumenti di pianificazione 
urbanistica 

 

il grado di interesse esterno è da ritenersi particolarmente elevato 

 

acquisizione della richiesta di permesso di costruire 
 

rilascio del permesso di costruire 

 

acquisizione dell'istanza del privato; istruttoria ed esame dell'istanza; eventuale richiesta di integrazione documentale; rilascio o diniego del permesso 

 
definiti 

i rischi eventuali possono derivare da un'istruttoria superficiale o dal mancato rispetto dell'ordine cronologico nell'esame delle richieste 

 
 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile ma complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione sono presenti basso 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione sono definiti ma non sempre monitorati alto 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 4 
  

4 
  

5 
 

         

percentuale 31 %  
31 %  

38 % 
 

 
misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Piergiorgio PAGLIACCIA 

Conflitto di interessi 

mappatura del rischio 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

13. Governo del territorio - edilizia privata 



ambito di rischio 

2° SETTORE - TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO 
(procedimento) Rilascio certificato di conformità edilizia e agibilità 

 

 

13. Governo del territorio - edilizia privata 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica coerenza con gli atti di indirizzo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Piergiorgio PAGLIACCIA 
 

 

processo di lavoro 
 

(procedimento) Rilascio certificato di conformità edilizia e agibilità 
 

 DESCRIZIONE DEL PROCESSO  
Rilascio di una certificazione finalizzata ad attestare la sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli edifici e degli impianti negli stessi installati, valutate secondo la 
normativa vigente. 

 
 
 
 

 

  mappatura del rischio  
 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionale medio 

determinazione del "quantum" vincolato basso 

individuazione del destinatario mediante selezione alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nel corso della procedura basso 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi probabile medio 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 3 
  

3 
  

7 
 

         

percentuale 23 %  
23 %  

54 % 

 

misure di prevenzione  

Controllo 



ambito di rischio 

2° SETTORE - TECNICO E TECNICO MANUTENTIVO 
(procedimento) Rilascio certificato di conformità edilizia e agibilità 

 

 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Piergiorgio PAGLIACCIA 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica coerenza con gli atti di indirizzo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Piergiorgio PAGLIACCIA 

Controllo 

Conflitto di interessi 



3° SETTORE - AMMINISTRATIVO SCOLASTICO CULTURALE 
- affidamento di incarico di prestazione professionale 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

3° SETTORE - AMMINISTRATIVO 

SCOLASTICO CULTURALE 



3° SETTORE - AMMINISTRATIVO SCOLASTICO CULTURALE 
- affidamento di incarico di prestazione professionale 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

 
 

processo di lavoro 
 

- affidamento di incarico di prestazione professionale 
 

 
il processo riguarda l'attribuzione di un incarico professionale ad un soggetto individuato secondo le modalità prescritte dalla normativa vigente 

 

il processo non riveste un interesse particolarmente rilevante ma può essere oggetto di attenzione in ordine al rispetto del principio di correttezza e legalità nell'azione amministrativa 

 

Esigenza di un supporto da parte di un professionista esterno 
 

provvedimento di incarico 

 

Atto da cui si evince la necessità del supporto da parte di un soggetto esterno all'ente; definizione della prestazione richiesta; selezione di un professionista; individuazione, affidamento dell'incarico e 
sottoscrizione di un disciplinare 

 

non sempre definiti 

 
Discrezionalità nella definizione del fabbisogno e complessità delle prescrizioni normative 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo possibili medio 

tempi di attuazione definiti in parte medio 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 7 
  

5 
  

1 
 

         

percentuale 54 %  
38 %  

8 % 
 

 
misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 

Conflitto di interessi 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

09. Incarichi e nomine 



ambito di rischio 

3° SETTORE - AMMINISTRATIVO SCOLASTICO CULTURALE 
- attribuzione di incarico di patrocinio 

 

 

10. Affari legali e contenzioso 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica requisiti del beneficiario 

 
cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 
 

 

processo di lavoro 
 

- attribuzione di incarico di patrocinio 
 

 
Il processo consiste nella individuazione di un professionista a cui affidare l'incarico di patrocinio a difesa dell'ente 

 

il grado di interesse può variare in ragione dell'importanza della vicenda giudiziaria nonché della correttezza, trasparenza ed economicità nell'affidamento dell'incarico 

 

Necessità di difesa in giudizio dell'Amministrazione 
 

Conferimento dell'incarico di patrocinio 

 

Opposizione a ricorso o atto di citazione o proposizione di ricorso o atto di citazione; Deliberazione per la costituzione in giudizio; Individuazione del legale; Conferimento dell'incarico con la sottoscrizione 
del disciplinare 

 

Non definibili 

 
Il processo si caratterizza per la probabile ricorrenza di professionisti di fiducia 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione discrezionali alto 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione da prevedere alto 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione non definibili alto 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 8 
  

2 
  

3 
 

         

percentuale 62 %  
15 %  

23 % 
 

 
misure di prevenzione  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

Controllo 



ambito di rischio 

3° SETTORE - AMMINISTRATIVO SCOLASTICO CULTURALE 
- attribuzione di incarico di patrocinio 

 

 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    stima della congruità del corrispettivo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 

Controllo 

Conflitto di interessi 



3° SETTORE - AMMINISTRATIVO SCOLASTICO CULTURALE 
- Rimborso delle spese legali 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- Rimborso delle spese legali 
 

 
Il processo ha lo scopo di rimborsare le spese sostenute dai dipendenti dell'ente per la difesa in giudizio nel caso in cui siano assolti dalle accuse a loro formulate 

 

il processo non riveste un particolare interesse all'esterno 

 

ricezione di una istanza di rimborso delle spese legali da parte di un dipendente o un amministratore dell'ente 
 

atto di liquidazione del rimborso 

 

ricezione dell'istanza di rimborso unitamente alla sentenza di assoluzione; istruttoria per la verifica delle condizioni; accoglimento o rigetto dell'istanza 

 
non definiti 

discrezionalità nella determinazione della somma da rimborsare e difficoltà nella definizione del valore congruo 

 
 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario a seguito dell'istanza basso 

controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile ma complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 7 
  

4 
  

2 
 

         

percentuale 54 %  
31 %  

15 % 
 

 
misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 

Conflitto di interessi 

mappatura del rischio 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

10. Affari legali e contenzioso 



3° SETTORE - AMMINISTRATIVO SCOLASTICO CULTURALE 
- Rimborso delle spese legali 

 

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    stima della congruità del corrispettivo 

 
cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica di regolarità degli atti presupposti 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 

Controllo 



3° SETTORE - AMMINISTRATIVO SCOLASTICO CULTURALE 
- transazioni 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

 
 

processo di lavoro 
 

- transazioni 
 

 
il processo consiste nell'accordo attraverso il quale le parti si fanno reciproche concessioni per porre fine a una lite o per prevenirla 

 

il processo può rivestire un elevato interesse esterno in ragione del valore dell'accordo 

 

Volontà dell'ente di procedere a una transazione 
 

Accordo transattivo 

 

richiesta di transazione o proposta dell'Ente di addivenire a una transazione; predisposizione della bozza di accordo transattivo; acquisizione del parere legale nel caso di pendenza giudiziaria; 
deliberazione di Giunta comunale o del Consiglio nel caso di impegno pluriennale; sottoscrizione dell'accordo transattivo 

 

non definibili 

 
eventuali rischi derivanti da un'errata contemperazione dell'interesse pubblico 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione discrezionali alto 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile ma complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 8 
  

2 
  

3 
 

         

percentuale 62 %  
15 %  

23 % 
 

 
misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 

Conflitto di interessi 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

10. Affari legali e contenzioso 



ambito di rischio 

3° SETTORE - AMMINISTRATIVO SCOLASTICO CULTURALE 
(procedimento) Richiesta di risarcimento danni 

 

 

10. Affari legali e contenzioso 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica adeguatezza obbligo motivazionale in ordine alle scelte 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 
 

 

processo di lavoro 
 

(procedimento) Richiesta di risarcimento danni 
 

 DESCRIZIONE DEL PROCESSO  
Procedimento finalizzato alla verifica delle condizioni che legittimano il risarcimento del danno causato a un cittadino 

 
 
 
 

 

  mappatura del rischio  
 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionale medio 

determinazione del "quantum" vincolato basso 

individuazione del destinatario mediante selezione alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nel corso della procedura basso 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi probabile medio 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 3 
  

3 
  

7 
 

         

percentuale 23 %  
23 %  

54 % 

 

misure di prevenzione  

Controllo 



ambito di rischio 

3° SETTORE - AMMINISTRATIVO SCOLASTICO CULTURALE 
(procedimento) Richiesta di risarcimento danni 

 

 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    stima della congruità del corrispettivo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 

Controllo 

Conflitto di interessi 



11. Gestione servizio demografico ed elettorale 

3° SETTORE - AMMINISTRATIVO SCOLASTICO CULTURALE 
- Cancellazione per irreperibilità o emigrazione in altro comune 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

 

processo di lavoro 
 

- Cancellazione per irreperibilità o emigrazione in altro comune 
 

 
Provvedimento di rimozione del soggetto richiedente dalle liste anagrafiche dell'ente 

 

il processo non riveste un grado apprezzabile di rilevanza esterna 

 

Richiesta di cancellazione 
 

Provvedimento di cancellazione 

 

Ricevimento dell'istanza; Istruttoria; Verifica mediante sopralluogo; adozione del provvedimento finale; 

 
Definiti 

La procedura non presenta criticità se non in una eventuale gestione patologica nelle fasi in cui si sviluppa 

 
 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione definite basso 

determinazione del "quantum" non ricorre basso 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo non è previsto alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi probabile medio 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti basso 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 3 
  

4 
  

6 
 

         

percentuale 23 %  
31 %  

46 % 
 

 
misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica adeguatezza obbligo motivazionale in ordine alle scelte 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 

Controllo 

mappatura del rischio 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 



11. Gestione servizio demografico ed elettorale 

3° SETTORE - AMMINISTRATIVO SCOLASTICO CULTURALE 
- Iscrizioni / Variazioni anagrafiche 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

 

processo di lavoro 
 

- Iscrizioni / Variazioni anagrafiche 
 

 
Il processo riguarda l'esercizio di tutte le attività finalizzate all'iscrizione di un cittadino presso l'anagrafe o alla variazione delle informazioni risultanti nei registri anagrafici 

 

Si ritiene che non vi sia un particolare interesse esterno, anche perchè la procedura è assistita da norme o procedure che ne disciplinano l'esercizio. 

 

richiesta di iscrizione o variazione anagrafica o per iniziativa d'ufficio 
 

Registrazione delle modifiche nei registri anagrafici 

 

acquisizione delle istanze o presa d'atto di situazioni che richiedono la variazione anagrafica; registrazione presso i registri dell'anagrafe 

 
la registrazione avviene immediatamente 

laddove vi siano problemi relativi all'acquisizione delle richieste, una criticità potrebbe essere rappresentata dal mancato rispetto dell'ordine cronologico 

 
 

atto di impulso vincolato basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" non ricorre basso 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo previsto per alcune fasi medio 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione non è necessario basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 2 
  

1 
  

10 
 

         

percentuale 15 %  
8 %  

77 % 
 

 
misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica di regolarità degli atti presupposti 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 

Controllo 

mappatura del rischio 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 



11. Gestione servizio demografico ed elettorale 

3° SETTORE - AMMINISTRATIVO SCOLASTICO CULTURALE 
Iscrizione e cancellazione dalle liste elettorali 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

 

processo di lavoro 
 

Iscrizione e cancellazione dalle liste elettorali 
 

 
Adozione di un provvedimento con cui si dispone l'iscrizione o la cancellazione dalle liste elettorali. L'iscrizione o la cancellazione dalle liste avviene d'ufficio al verificarsi di almeno una delle seguenti 
condizioni previste dalla normativa: - compimento del diciottesimo anno di età; - immigrazione da altro Comune o emigrazione in altro Comune; - perdita o riacquisto della capacità elettorale. 

 

l'interesse esterno non ha particolare rilievo perchè la decisione non ha natura discrezionale 

 

deriva da eventi collegati all'immigrazione o emigrazione in altro comune o dalla perdita della capacità elettorale 
 

provvedimento di cancellazione o iscrizione 

 

definiti da norme di legge 

 
nessuna 

 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 0 
  

0 
  

13 
 

         

percentuale 0 %  
0 %  

100 % 
 

 
misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica di regolarità degli atti presupposti 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 

Controllo 

atto di impulso vincolato basso 

modalità di attuazione vincolate basso 

determinazione del "quantum" non ricorre basso 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo nel corso della procedura basso 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione non è necessario basso 

conflitto di interessi non ricorre basso 

sistemi di partecipazione non richiesti 

atti di indirizzo non richiesti 

basso 

basso 

tempi di attuazione definiti basso 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 



4° SETTORE - POLIZIA LOCALE 
- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 

 
4° SETTORE - POLIZIA LOCALE 



4° SETTORE - POLIZIA LOCALE 
- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

 
 

processo di lavoro 
 

- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 
 

 
il processo attiene alla individuazione di soggetti a cui affidare la fornitura di un bene, di un servizio o di un lavoro mediante una selezione comparativa 

 

l'interesse può ritenersi elevato in ragione dell'ampio numero di controinteressati oltre che dell'attenzione che a tale processo attribuisce l'ANAC 

 

Determinazione di un fabbisogno 
 

Aggiudicazione della fornitura 

 

Determinazione a contrarre; indizione della gara; Acquisizione delle offerte; Nomina del seggio di gara o della commissione aggiudicatrice; Procedura selettiva; Individuazione del soggetto aggiudicatario; 
Stipula del contratto; 

 

Definiti 

 
Il processo risulta particolarmente definito nelle sue fasi e assistito da stringenti prescrizioni procedurali. 

 

atto di impulso con atto di programmazione basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da atti precedenti basso 

individuazione del destinatario mediante selezione alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 5 
  

1 
  

7 
 

         

percentuale 38 %  
8 %  

54 % 
 

 
misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI

Conflitto di interessi 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

02. Contratti pubblici 



4° SETTORE - POLIZIA LOCALE 
- acquisto di beni e servizi mediante selezione pubblica 

 

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    estensione degli obblighi comportamentali al soggetto a cui è affidato il servizio 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    preventiva pubblicazione dei criteri di selezione 

 
cadenza responsabile 

prima dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 

Trasparenza e partecipazione 

Etica e codice di comportamento 



4° SETTORE - POLIZIA LOCALE 
- nomina dei componenti della commissione di gara 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

 
 

processo di lavoro 
 

- nomina dei componenti della commissione di gara 
 

 
Anche se si tratta di una fase all'interno del più ampio processo di un appalto pubblico, risulta utile focalizzare l'attenzione su questa fase con particolare riguardo all'esigenza di "imparzialità soggettiva" dei 
professionisti che vengono individuati. 

 

l'interesse esterno può essere elevato sia in ragione del valore dell'appalto, sia per le necessarie esigenze di correttezza nell'azione amministrativa. 

 

Necessità di effettuare la valutazione delle offerte 
 

Provvedimento di composizione della commissione 

 

Bando di gara con indicazione di criteri di valutazione, definizione dei requisiti richiesti per fare parte della commissione, individuazione dei possibili componenti, acquisizione delle disponibilità a fare parte 
della commissione, acquisizione delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, provvedimento di nomina 

 

non sempre definibili 

 
Il processo si caratterizza per una ampia discrezionalità in ordine alla individuazione dei componenti. A tal fine è opportuno presidiare gli aspetti relativi alla imparzialità e all'assenza di cause di 
inconferibilità e incompatibilità. 

 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione discrezionali alto 

determinazione del "quantum" definita da norme o regolamenti basso 

individuazione del destinatario discrezionale alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 8 
  

2 
  

3 
 

percentuale 62 % 
 

15 % 
 

23 % 
         

 

misure di prevenzione  

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

02. Contratti pubblici 



ambito di rischio 

Controllo 

4° SETTORE - POLIZIA LOCALE 
(procedimento) Autorizzazione al subappalto 

 

 

02. Contratti pubblici 

 

misura di prevenzione 
 

 

    acquisizione delle dichiarazioni di assenza di cause di inconferibilità del seggio di gara o dei componenti 
delle commissioni 

 

cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 
 

 

processo di lavoro 
 

(procedimento) Autorizzazione al subappalto 
 

 DESCRIZIONE DEL PROCESSO  
Autorizzazione concessa a seguito del contratto di subappalto con il quale l’appaltatore affida ad un terzo - nei limiti previsti dalla vigente normativa - l’esecuzione di determinate attività nell’ambito 
dell'appalto principale. 

 
 
 
 

 

  mappatura del rischio  
 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione parzialmente discrezionale medio 

determinazione del "quantum" vincolato basso 

individuazione del destinatario mediante selezione alto 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo nel corso della procedura basso 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo variabile alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi probabile medio 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 3 
  

3 
  

7 
 

         

percentuale 23 %  
23 %  

54 % 

 

misure di prevenzione  



ambito di rischio 

Controllo 

4° SETTORE - POLIZIA LOCALE 
- affidamento diretto "sotto soglia" 

 

 

02. Contratti pubblici 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

 

misura di prevenzione 
 

    verifica del rispetto dei vincoli normativi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 
 

 

processo di lavoro 
 

- affidamento diretto "sotto soglia" 
 

 
il processo si caratterizza per l'attivazione di una procedura finalizzata all'acquisizione di servizi o forniture o all'esecuzione di lavori per un valore inferiore alla soglia definita nell'art. 36 del D. LGS 50/2016 

 

La rilevanza esterna può considerarsi particolarmente elevata, sia in ragione al valore dell'appalto, sia pe gli ambiti di discrezionalità presenti nel processo 

 

esigenza di acquisire un bene o un servizio o di eseguire un lavoro 
 

contratto di affidamento del servizio, lavoro o fornitura 

 

Programmazione del fabbisogno; definizione dell'importo; scelta della modalità da adottare per la individuazione del contraente; avvio dell'indagine di mercato; valutazione dei preventivi; aggiudicazione; 

 
I tempi sono definiti e monitorati 

il processo si caratterizza per la contemperazione delle esigenze di immediatezza nel rispetto dei principi di trasparenza e protezione 

 
 

atto di impulso parzialmente discrezionale medio 

modalità di attuazione parzialmente discrezionali medio 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario mediante procedura selettiva alto 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo non è previsto alto 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile ma complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione definiti basso 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 6 
  

4 
  

3 
 

         

percentuale 46 %  
31 %  

23 % 
 

 
misure di prevenzione  

mappatura del rischio 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 



ambito di rischio 

4° SETTORE - POLIZIA LOCALE 
- affidamento diretto "sotto soglia" 

 

 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    stima della congruità del corrispettivo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 

Controllo 

Conflitto di interessi 



4° SETTORE - POLIZIA LOCALE 
- rilascio di autorizzazioni 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- rilascio di autorizzazioni 
 

 
il processo riguarda l'esame di richieste prodotte da cittadini finalizzati al rilascio di autorizzazioni 

 

il grado di interesse è da considerarsi limitato al soggetto che richiede l'autorizzazione 

 

Richiesta di autorizzazione 
 

Provvedimento di autorizzazione 

 

Acquisizione richiesta di autorizzazione, verifica del possesso dei requisiti e del rispetto delle condizioni, rilascio o diniego di autorizzazione 

 
Entro 30 gg dall'acquisizione della richiesta 

Conformità con le prescrizioni contenute in provvedimenti normativi o regolamentari 

 
 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" non ricorre basso 

individuazione del destinatario a seguito dell'istanza basso 

controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione non è necessario basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 1 
  

2 
  

10 
 

         

percentuale 8 %  
15 %  

77 % 
 

 
misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 

Conflitto di interessi 

mappatura del rischio 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 



ambito di rischio 

4° SETTORE - POLIZIA LOCALE 
- concessione di suolo pubblico 

 

 

03. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, privi di effetto economico diretto 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica coerenza con i regolamenti dell'ente 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 
 

 

processo di lavoro 
 

- concessione di suolo pubblico 
 

 
il processo ha lo scopo di verificare le condizioni e di assicurare imparzialità per la concessione del suolo pubblico a un soggetto privato 

 

il processo riveste particolare interesse esterno in ragione della limitatezza degli spazi pubblici 

 

Richiesta di concessione di suolo pubblico 
 

Provvedimento di concessione di suolo pubblico 

 

Richiesta di concessione o utilizzo di area pubblica, verifica del possesso dei presupposti dei requisiti contenuti nel regolamento, rilascio o diniego 

 
Entro 30 giorni dalla richiesta di concessione 

Criticità di una puntuale definizione dei criteri per l'assegnazione delle aree pubbliche e di effettive verifiche sul possesso dei requisiti 

 
 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario a seguito dell'istanza basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione non è necessario basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 

atti di indirizzo da prevedere alto 

tempi di attuazione definiti basso 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 2 
  

4 
  

7 
 

         

percentuale 15 %  
31 %  

54 % 
 

 
misure di prevenzione  

mappatura del rischio 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

Controllo 



ambito di rischio 

4° SETTORE - POLIZIA LOCALE 
- concessione di suolo pubblico 

 

 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica coerenza con i regolamenti dell'ente 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 

Controllo 

Conflitto di interessi 



4° SETTORE - POLIZIA LOCALE 
- Concessione di contributi 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- Concessione di contributi 
 

 
il processo, nel rispetto delle condizioni prescritte dalle norme di legge e regolamentari, riguarda l'attribuzione di somme per il sostegno di iniziative che siano riconosciute di particolare rilievo. 

 

il processo riveste un interesse particolare in ragione della diffusa esigenza di finanziamento che non può trovare adeguata risposta in considerazione delle ridotte disponibilità economiche 

 

Richiesta di contributo 
 

Provvedimento di concessione di contributo 

 

Richiesta di contributo, verifica del possesso dei requisiti e delle condizioni definite nelle norme di legge e degli atti regolamentari dell'ente, provvedimento di concessione o diniego 

 
Definiti nel regolamento dell'ente 

Criticità di una regolamentazione circostanziata e dettagliata e della verifica ai fini della concessione del contributo 

 
 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" discrezionale alto 

individuazione del destinatario a seguito dell'istanza basso 

controinteressati possibili medio 

sistema di controllo successivo a campione medio 

trasparenza previsti basso 

quadro normativo complesso alto 

sistema di pianificazione previsto basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo previsti basso 

tempi di attuazione non definibili alto 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 4 
  

4 
  

5 
 

         

percentuale 31 %  
31 %  

38 % 
 

 
misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 

Conflitto di interessi 

mappatura del rischio 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

04. Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica, con effetto economico diretto 



ambito di rischio 

4° SETTORE - POLIZIA LOCALE 
- accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio 

 

 

05. Gestione delle entrate 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica coerenza con i regolamenti dell'ente 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 
 

 

processo di lavoro 
 

- accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio 
 

 
il processo consiste nella effettiva verifica del rispetto dell'effettivo pagamento per la fruizione del servizio 

 

il grado di interesse esterno può considerarsi elevato se il mancato pagamento del servizio dovesse manifestarsi in modo diffuso o in corrispondenza di specifici soggetti ai quali sia attribuita una particolare 
rilevanza nel territorio 

 

Richiesta di un credito per l'ente per la prestazione di un servizio 
 

Provvedimento di accertamento 

 

Erogazione di un servizio al cittadino, acquisizione delle informazioni personali dell'utente, quantificazione del credito, richiesta di pagamento 

 
l'accertamento avviene all'atto della fruizione del servizio 

è necessaria la registrazione costante dei fruitori dei servizi ai fini dell'accertamento 

 
 

atto di impulso vincolato basso 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da norme o regolamenti basso 

individuazione del destinatario in modo vincolato basso 

controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile basso 

sistema di pianificazione non è necessario basso 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 5 
  

1 
  

7 
 

         

percentuale 38 %  
8 %  

54 % 
 

 
misure di prevenzione  

mappatura del rischio 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

Controllo 



ambito di rischio 

4° SETTORE - POLIZIA LOCALE 
- accertamento di un credito da proventi per la prestazione di un servizio 

 

 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    verifica coerenza con gli atti di indirizzo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI

Controllo 

Conflitto di interessi 



4° SETTORE - POLIZIA LOCALE 
- applicazioni di sanzioni amministrative 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

 
 

processo di lavoro 
 

- applicazioni di sanzioni amministrative 
 

 
il processo consiste nella emissione di accertamenti in corrispondenza di violazioni di natura amministrativa. 

 

il processo riserva particolare interesse esterno in ragione degli aspetti di presidio della legalità 

 

Accertamento di una violazione amministrativa 
 

Emissione di un'ordinanza di ingiunzione o di un verbale di contestazione 

 

Rilevazione di una infrazione amministrativa, emissione di un atto di accertamento della violazione 

 
definiti 

eventuali criticità possono derivare dalla mancata emissione dell'atto di accertamento della violazione a seguito di un'attività di vigilanza carente o collusiva 

 
 

atto di impulso discrezionale alto 

modalità di attuazione definite da norme o regolamenti basso 

determinazione del "quantum" definita da norme o regolamenti basso 

individuazione del destinatario in modo vincolato basso 

controinteressati non sono presenti basso 

sistema di controllo nessuno alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile ma complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi molto probabile alto 

sistemi di partecipazione non sono presenti medio 

atti di indirizzo non richiesti basso 

tempi di attuazione definiti basso 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 5 
  

2 
  

6 
 

         

percentuale 38 %  
15 %  

46 % 
 

 
misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 

Conflitto di interessi 

mappatura del rischio 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 



4° SETTORE - POLIZIA LOCALE 
- applicazioni di sanzioni amministrative 

 

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Effettuazione di controlli a campione 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 
 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Rotazione dei dipendenti che svolgono le attività del processo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 

Rotazione 

Controllo 



4° SETTORE - POLIZIA LOCALE 
- controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali 

 

 

GRADO DI INTERESSE ESTERNO 

INPUT 

OUTPUT 

FASI E ATTIVITA' 

TEMPI DI ATTUAZIONE 

mappatura del rischio 

 
 

processo di lavoro 
 

- controlli annonari, commerciali, edilizi e ambientali 
 

 
il processo si caratterizza per l'esercizio dell'attività di presidio finalizzata alla verifica sul rispetto delle prescrizioni dettate da norme di legge o regolamenti 

 

Il grado di interessa esterno è particolarmente elevato poichè l'attività rappresenta l'impegno dell'amministrazione per l'affermazione della legalità 

 

Richieste di intervento o esposti 
 

Verbale con gli esiti del sopralluogo 

 

Acquisizione di una richiesta di intervento o di un esposto; Esame delle situazioni evidenziate; Effettuazione dei sopralluoghi; Verifica del rispetto delle prescrizioni normative e regolamentari; verbale con 
l'esito del sopralluogo effettuato; eventuale comminazione di sanzioni; 

 

Non vi è una definizione normativa dei tempi di attuazione 

 
Il processo può presentare ambiti di criticità dovute a eventuale inerzia o mancanza di imparzialità nel rilievo di situazioni che richiedano l'applicazione di sanzioni 

 

atto di impulso istanza di parte medio 

modalità di attuazione discrezionali alto 

determinazione del "quantum" parzialmente discrezionale medio 

individuazione del destinatario definito in atti precedenti basso 

controinteressati sono presenti alto 

sistema di controllo non è previsto alto 

trasparenza non sono previsti alto 

quadro normativo stabile ma complesso alto 

sistema di pianificazione non è previsto medio 

conflitto di interessi possibile alto 

sistemi di partecipazione non richiesti basso 

atti di indirizzo non sono presenti alto 

tempi di attuazione non sono definiti alto 

 
 

 
rischio alto 

 
rischio medio 

 
rischio basso 

ricorrenze 8 
  

3 
  

2 
 

         

percentuale 62 %  
23 %  

15 % 
 

 
misure di prevenzione  

 

ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Acquisizione dichiarazione assenza conflitto di interessi 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 

Conflitto di interessi 

VINCOLI E CRITICITA' DEL PROCESSO DECISIONE 

DESCRIZIONE DEL PROCESSO 

08. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 



Comune di Valentano  Piano triennale di prevenzione della corruzione   
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ambito di rischio 

 
 

misura di prevenzione 
 

    Rotazione dei dipendenti che svolgono le attività del processo 

 
cadenza responsabile 

in occasione dell'avvio del procedimento Emanuela ZAPPONI 
 

Rotazione 
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Allegato B 

Patto di Integrità 
 

art. 1 comma 17 della legge 190/2012  

da allegare ai contratti d’appalto di lavori, servizi o 

forniture 

 

Articolo 1 – Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed operatore economico ad 

improntare i propri comportamenti ai principi di lealtà, trasparenza e correttezza. 

Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un raggruppamento temporaneo o altra 

aggregazione d’imprese, le obbligazioni del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al 

raggruppamento, all’aggregazione. 

 

Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di ogni contratto affidato dalla 

stazione appaltante di valore superiore ad euro 40.000,00. 

Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto. 

In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di accettare ed approvare la disciplina 

del presente. 

 

Articolo 3 – L’Appaltatore: 

1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o indirettamente, la compilazione 

dei documenti di gara allo scopo di condizionare la scelta dell’aggiudicatario; 

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, e s’impegna a non 

corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere ad alcuno direttamente o tramite terzi, 

denaro, regali o altre utilità per agevolare l’aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto 

contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata all’aggiudicazione ed alla 

successiva gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, formale o sostanziale, con altri 

concorrenti e che non si è accordato, e non si accorderà, con altri partecipanti alla procedura; 

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate restrittive o lesive della concorrenza e del 

mercato; 

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione appaltante, ogni 

irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa della gara e della successiva gestione del rapporto 

contrattuale, poste in essere da chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o 

collaboratori della stazione appaltante; al segnalante di applicano, per quanto compatibili, le tutele 

previste dall’articolo 1 comma 51 della legge 190/2012; 

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal presente e vigila affinché 

detti obblighi siano osservati da tutti i collaboratori e dipendenti; 

8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di estorsione, 

intimidazione o condizionamento quali, a titolo d’esempio: richieste di tangenti, pressioni per 

indirizzare l’assunzione di personale o l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni 
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personali o in cantiere; 

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla normativa vigente in materia 

di subappalto, la preventiva autorizzazione della stazione appaltante anche per cottimi e sub-

affidamenti relativi alle seguenti categorie: 

10. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 

11. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 

12. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti; 

13. confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; 

14. noli a freddo di macchinari; 

15. forniture di ferro lavorato; 

16. noli a caldo; 

17. autotrasporti per conto di terzi; 

18. guardiania dei cantieri; 

19. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti di subappalto, pena il 

diniego dell’autorizzazione; 

20. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’Autorità giudiziaria, tentativi di concussione 

che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei confronti dell’imprenditore, degli organi sociali 

o dei dirigenti di impresa; questo adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del 

contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione del contratto stesso, ai sensi 

dell’articolo 1456 del c.c.; medesima risoluzione interverrà ogni qualvolta nei confronti di 

pubblici amministratori, che abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del 

contratto, sia disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il delitto previsto 

dall’articolo 317 del c.p. 

 

Articolo 4 – La stazione appaltante: 

1. rispetta i principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale, intervenuto nella 

procedura di gara e nell’esecuzione del contratto, in caso di violazione di detti principi; 

3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del personale nel caso di violazione 
del proprio “codice di comportamento dei dipendenti” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante 
codice di comportamento dei dipendenti pubblici); 
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4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., ogni qualvolta nei 

confronti dell’operatore economico, di taluno dei componenti la compagine sociale o dei dirigenti 

dell’impresa, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei 

delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 

5. 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 

6. segnala, senza indugio, ogni illecito all’Autorità giudiziaria; 

7. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in esecuzione della normativa 

in materia di trasparenza. 

 

Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione appaltante a conclusione 

di un procedimento di verifica, nel quale è assicurata all’operatore economico la possibilità di 

depositare memorie difensive e controdeduzioni. 

La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia quale aggiudicatario, di 

uno degli impegni previsti dal presente può comportare: 

1. l’esclusione dalla gara; 

2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 

3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., per grave inadempimento e 

in danno dell'operatore economico; 

4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del contratto, impregiudicata 

la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura del 10% del valore del 

contratto (se non coperto dall'incameramento della cauzione definitiva), impregiudicata la prova 

dell’esistenza di un danno maggiore; 

6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante per un periodo non 

inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, determinato in ragione della gravità dei fatti 

accertati e dell'entità economica del contratto; 

7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’Autorità giudiziaria. 

 

Articolo 6 – Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della procedura di gara e, 

in caso di aggiudicazione, sino al completamento, a regola d’arte, della prestazione contrattuale. 

 

 

Stazione appaltante   

 

 

 

Appaltatore   



Denominazione 

sotto-sezione 

livello 1 

(Macrofamiglie)

Denominazione 

sotto-sezione 2 

livello (Tipologie 

di dati)

Riferimento normativo Denominazione del singolo 

obbligo

Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settore 

responsabile

Programma per la 

Trasparenza e 

l'Integrità

Art. 10, c. 8, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Programma per la 

Trasparenza e l'Integrità

Programma triennale per la trasparenza e l'integrità e relativo stato di attuazione (art. 10, cc. 1, 2, 3, 

d.lgs. 33/2013)

Annuale

(art. 10, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria 

Generale

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Atti amministrativi generali Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 

funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 

giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le 

funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 

165/2001

Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Codice disciplinare e codice 

di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 

(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)

Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo Settore 

Amministrativo

Oneri informativi 

per cittadini e 

imprese

Art. 34, d.lgs. n. 

33/2013

Oneri informativi per 

cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale 

adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o 

certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco 

di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi 

atti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Scadenzario 

obblighi 

amministrativi

Art. 29, c. 3, d.l. n. 

69/2013 (attualmente in 

fase di conversione)

Scadenzario obblighi 

amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 

cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni (secondo le modalità determinate con uno o più 

D.P.C.M. da adottare entro 90 gg. dall'entrata in vigore del d.l. n. 69/2013)

Tempestivo Settore 

Amministrativo

Burocrazia zero Art. 37, c. 3, d.l. n. 

69/2013 (attualmente in 

fase di conversione)

Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 

dell'interessato

Tempestivo Settore 

Amministrativo

Art. 13, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Curricula Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 

titolo corrisposti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 14, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri,

azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di amministratore o di sindaco

di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al

vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi

consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]  (obbligo non previsto per i

comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale Settore 

Amministrativo

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB:

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi

accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

(obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale Settore 

Amministrativo

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 

ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti 

e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte,

con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con

allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno

superi 5.000 €)  (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno

precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti

entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato

consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale Settore 

Amministrativo

5) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima

attestazione (con copia della dichiarazione annuale relativa ai redditi delle persone fisiche) [Per il

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB:

dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (obbligo non previsto per i comuni con

popolazione inferiore ai 15000 abitanti)

Annuale Settore 

Amministrativo

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati

Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Sanzioni per mancata 

comunicazione dei dati

Provvedimenti di erogazione delle sanzioni amministrative pecuniarie a carico del responsabile della 

mancata comunicazione per la mancata o incompleta comunicazione dei dati concernenti la 

situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico (di organo di indirizzo politico) al 

momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie, del 

coniuge e dei parenti entro il secondo grado di parentela, nonchè tutti i compensi cui dà diritto 

l'assuzione della carica

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 

trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 

risorse utilizzate

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Articolazione degli uffici Articolazione degli uffici Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

ALLEGATO 3. SEZIONE PIAO "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE VIGENTI AGGIORNATO al 01.01.2025

Art. 14, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 1, n. 5, l. n.

441/1982

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/provincia

li

Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Articolazione degli 

uffici

Disposizioni 

generali

Atti generali Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Organizzazione Organi di indirizzo 

politico-

amministrativo

Organi di indirizzo politico-

amministrativo

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013



Art. 13, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

 Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 

grafiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Competenze e risorse a disposizione di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 13, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Telefono e posta 

elettronica

Art. 13, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Telefono e posta 

elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle 

di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i 

compiti istituzionali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 

qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) per 

i quali è previsto un compenso con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 10, c. 8, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 15, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 15, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

2) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 

(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 15, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 

(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 

interesse

Tempestivo Tutti i Settori

Art. 15, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della 

pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in 

regime di diritto pubblico)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei alla pubblica 

amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 

erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 

pubblico)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Per ciascun titolare di incarico: Settore 

Amministrativo
Art. 10, c. 8, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 15, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

1) curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 15, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato, ed ammontare erogato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 15, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi 

compensi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Settore 

Amministrativo

SSN - Bandi e avvisi Bandi e avvisi di selezione Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
SSN - Procedure selettive Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di direttore generale, 

direttore sanitario e direttore amministrativo

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti dipendenti della 

pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in 

regime di diritto pubblico)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Estremi ed atti di conferimento di incarichi amministrativi di vertice a soggetti estranei alla pubblica 

amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 

erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 

pubblico)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico:

1) curriculum vitae Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali (comprese le 

prestazioni svolte in regime intramurario), e relativi compensi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)
Art. 15, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti dipendenti della pubblica 

amministrazione (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di 

diritto pubblico)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi dirigenziali a soggetti estranei alla pubblica 

amministrazione con indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare 

erogato (NB: sono da includersi sia i dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto 

pubblico)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 10, c. 8, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 15, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

1) Curriculum, redatto in conformità al vigente modello europeo Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Incarichi 

amministrativi di 

vertice

(Direttore 

generale, Direttore 

sanitario, Direttore 

amministrativo)

Art. 41, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 41, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

SSN- Incarichi 

amministrativi di vertice

(da pubblicare in tabelle)

Organigramma

(da pubblicare sotto forma 

di organigramma, in modo 

tale che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla 

norma)

Consulenti e 

collaboratori

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Personale Incarichi 

amministrativi di 

vertice

(Segretario 

generale, Capo 

Dipartimento, 

Direttore generale 

o posizioni 

assimilate)

Incarichi amministrativi di 

vertice

(da pubblicare in tabelle)

Articolazione degli 

uffici

Organizzazione

Dirigenti

(dirigenti non 

generali)

Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)



Art. 15, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 15, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali, e relativi 

compensi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

4) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

5) dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 

esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 

senza procedure pubbliche di selezione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

Amministrativo

Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 

165/2001

Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 

criteri di scelta

Tempestivo Settore 

Amministrativo
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 

108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti nelle amministrazioni dello Stato Annuale Settore 

Amministrativo
Bandi e avvisi di selezione Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Informazioni e dati concernenti le procedure di conferimento degli incarichi di responsabile di 

dipartimento e di strutture semplici e complesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali di responsabile dipartimento e di strutture 

semplici e complesse a soggetti dipendenti della pubblica amministrazione (NB: sono da includersi sia i 

dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Estremi ed atti di conferimento di incarichi dirigenziali  di responsabile di dipartimento e di 

strutturesemplici e complesse a soggetti estranei alla pubblica amministrazione con indicazione dei 

soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato (NB: sono da includersi sia i 

dirigenti contrattualizzati sia quelli posti in regime di diritto pubblico)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Per ciascun titolare di incarico di responsabile di dipartimento e di struttura complessa:

1) curriculum vitae Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
2) compensi, comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
3) dati relativi allo svolgimento di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 

finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali (comprese le 

prestazioni svolte in regime intramurario), e relativi compensi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)
Posizioni 

organizzative

Art. 10, c. 8, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Conto annuale del 

personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 

relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 

l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo 

al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Costo personale tempo 

indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, 

con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico

Annuale

(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Personale non a tempo 

indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato ed elenco dei titolari dei contratti a 

tempo determinato, con l'indicazione delle diverse tipologie di rapporto, della distribuzione di questo 

personale tra le diverse qualifiche e aree professionali, ivi compreso il personale assegnato agli uffici di 

diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale

(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Costo del personale non a 

tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, articolato per 

aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione 

con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale

(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Tassi di assenza Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Tassi di assenza

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale Trimestrale

(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Incarichi conferiti 

e autorizzati ai 

dipendenti (non 

dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 

165/2001

Incarichi conferiti e 

autorizzati ai dipendenti 

(non dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente, con l'indicazione dell'oggetto, della 

durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Contrattazione 

collettiva

Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 

165/2001

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 

interpretazioni autentiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa certificate dagli 

organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 

analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 55, c. 4,d.lgs. n. 

150/2009

Costi contratti integrativi Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  

interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno 

specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei 

Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale

(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Settore finanziario

OIV Art. 10, c. 8, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

Par. 14.2, delib. CiVIT n. 

12/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Nominativi, curricula e compensi Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 19, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 19, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Elenco dei bandi espletati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco dei bandi in corso e dei bandi espletati nel corso dell'ultimo triennio con l'indicazione, per 

ciascuno di essi, del numero dei dipendenti assunti e delle spese effettuate

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di carriera Settore finanziario

Per ciascuno dei provvedimenti: Settore finanziario

1) oggetto Settore finanziario

2) eventuale spesa prevista Settore finanziario

3) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento Settore finanziario

Personale

Dotazione 

organica

Personale non a 

tempo 

indeterminato

Contrattazione 

integrativa

Dirigenti

(dirigenti non 

generali)

Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)

Dirigenti 

(Responsabili di 

Dipartimento e 

Responsabili di 

strutture semplici 

e complesse)

Art. 41, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

SSN - Dirigenti

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Tempestivo

Bandi di 

concorso

Art. 23, cc. 1 e 2, d.lgs. 

n. 33/2013

Art. 1, c. 16, lett. d), l. n. 

190/2012

Dati relativi alle procedure 

selettive

(da pubblicare in tabelle)



Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance

Par. 1, delib. CiVIT n. 

104/2010

Sistema di misurazione e 

valutazione della 

Performance

Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Settore finanziario

Piano della 

Performance

Piano della Performance Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Relazione sulla 

Performance

Relazione sulla 

Performance

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009) Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Documento 

dell'OIV di 

validazione della 

Relazione sulla 

Performance

Par. 2.1, delib. CiVIT n. 

6/2012

Documento OIV di 

validazione della Relazione 

sulla Performance

Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 

150/2009)

Tempestivo Settore finanziario

Relazione dell'OIV 

sul funzionamento 

complessivo del 

Sistema di 

valutazione, 

trasparenza e 

integrità dei 

controlli interni

Par. 4, delib. CiVIT n. 

23/2013

Relazione OIV sul 

funzionamento del Sistema

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità 

dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Settore finanziario

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Entità del premio mediamente conseguibile dal personale dirigenziale e non dirigenziale Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 

selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Benessere 

organizzativo

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 22, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 

ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

3) durata dell'impegno Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Settore finanziario

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Settore finanziario

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 

componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 

collaborazione o consulenza

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 22, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 

minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Per ciascuna delle società: Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)
1)  ragione sociale Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

3) durata dell'impegno Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Performance

Art. 10, c. 8, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Ammontare 

complessivo dei 

premi

Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Ammontare complessivo 

dei premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai 

premi

Art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati Enti pubblici 

vigilati

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Società 

partecipate

Società partecipate

(da pubblicare in tabelle)



7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate nei quali sono pubblicati i dati relativi ai 

componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, di 

collaborazione o consulenza

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 22, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 

l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 

attività di servizio pubblico affidate

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

3) durata dell'impegno Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 

complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

7A. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico Tempestivo

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013)

Settore finanziario

Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 

39/2013

7B. Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico Annuale

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013)

Settore finanziario

Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati nei quali sono pubblicati i 

dati relativi ai componenti degli organi di indirizzo politico e ai soggetti titolari di incarichi dirigenziali, 

di collaborazione o consulenza

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Rappresentazione 

grafica

Art. 22, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 

vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Dati aggregati 

attività 

amministrativa

Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Dati aggregati attività 

amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza 

degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Annuale

La prima pubblicazione 

decorre dal termine di 

sei mesi dall'entrata in 

vigore del decreto

Tutti i Settori

Per ciascuna tipologia di procedimento:

Art. 35, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

3)  nome del responsabile del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome 

del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 

corso che li riguardino

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione 

di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. g), 

d.lgs. n. 33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 

dell'amministrazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. h), 

d.lgs. n. 33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di 

adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 

attivarli

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. i), 

d.lgs. n. 33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. l), 

d.lgs. n. 33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 

quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero 

gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 

mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 

obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. m), 

d.lgs. n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 

attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. n), 

d.lgs. n. 33/2013

12) risultati delle indagini di customer satisfaction condotte sulla qualità dei servizi erogati attraverso 

diversi canali, con il relativo andamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Per i procedimenti ad istanza di parte: Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 

autocertificazioni

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 35, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 

recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Per ciascun procedimento di autorizzazione o concessione: Tutti i Settori

Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Enti di diritto 

privato controllati

Enti di diritto privato 

controllati

(da pubblicare in tabelle)Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Enti controllati

Società 

partecipate

Società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Attività e 

procedimenti

Tipologie di 

procedimento

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Singoli procedimenti di 

autorizzazione e   

concessione

(da pubblicare in tabelle)



Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, cc. 15 e 16, l. n. 

190/2012

1) contenuto Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, cc. 15 e 16, l. n. 

190/2012

2)  oggetto Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, cc. 15 e 16, l. n. 

190/2012

3) eventuale spesa prevista Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 23, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, cc. 15 e 16, l. n. 

190/2012

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento con 

indicazione del responsabile del procedimento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 2, c. 9-bis, l. n. 

241/1990

Per ciascun procedimento nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo 

per la conclusione del procedimento

Tempestivo Tutti i Settori

Art. 1, c. 29, l. n. 

190/2012

Indirizzo di posta elettronica certificata a cui il cittadino possa trasmettere istanze e ricevere 

informazioni circa i provvedimenti e i procedimenti amministrativi che lo riguardano

Tempestivo Tutti i Settori

Monitoraggio 

tempi 

procedimentali

Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012

Monitoraggio tempi 

procedimentali

Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

La prima pubblicazione 

decorre dal termine di 

sei mesi dall'entrata in 

vigore del decreto

Tutti i Settori

Recapiti dell'ufficio 

responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 

volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 

delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 

dichiarazioni sostitutive

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Convenzioni-quadro Convenzioni-quadro volte a disciplinare le modalità di accesso ai dati da parte delle amministrazioni 

procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Modalità per l'acquisizione 

d'ufficio dei dati

Ulteriori modalità per la tempestiva acquisizione d'ufficio dei dati Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Modalità per lo 

svolgimento dei controlli

Ulteriori modalità per lo svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni sostitutive da parte delle 

amministrazioni procedenti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione 

del personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o 

con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Per ciascuno dei provvedimenti:

1) contenuto Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

2) oggetto Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

3) eventuale spesa prevista Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 

anche con riferimento alla modalità di selezione prescelta; concorsi e prove selettive per l'assunzione 

del personale e progressioni di carriera; accordi stipulati dall'amministrazione con soggetti privati o 

con altre amministrazioni pubbliche.

Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Per ciascuno dei provvedimenti:

1) contenuto Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

2) oggetto Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

3) eventuale spesa prevista Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

4) estremi relativi ai principali documenti contenuti nel fascicolo relativo al procedimento Semestrale

(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 25, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Tipologie di controllo Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 

settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di 

svolgimento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 25, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Obblighi e adempimenti Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono 

tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 30 Uso di procedure 

automatizzate nel ciclo 

di vita dei contratti 

pubblici

-   l’elenco   delle   soluzioni   tecnologiche

adottate  dalle  SA  e  enti  concedenti  per l’automatizzazione delle proprie attività.

Pubblicazione 

tempestiva

Art. 40 Dibattito 

pubblico (da intendersi 

riferito a quello 

facoltativo)

-  la  relazione  sul  progetto  dell’opera  e l’analisi    di    fattibilità    delle    eventuali alternative 

Progettuali;

-   la  relazione  conclusiva  (con  sintetica descrizione    delle    proposte    e    delle osservazioni     

pervenute     +     eventuale indicazione di quelle ritenute  meritevoli di accoglimento)

Pubblicazione 

tempestiva

Allegato I.6 – Dibattito 

pubblico obbligatorio

- la relazione di progetto dell'opera redatta dal responsabile del dibattito pubblico;

- la relazione conclusiva del responsabile del dibattito (con i contenuti specificati dell’art. 7 

dell’allegato);

- il documento conclusivo della SA redatto

sulla  base  della  relazione  conclusiva  del responsabile.

Pubblicazione 

tempestiva

Tutti i SettoriTrasparenza appalti

Provvedimenti organi 

indirizzo politico

(da pubblicare in tabelle)

Art. 23, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi

(da pubblicare in tabelle)
Art. 23, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Attività e 

procedimenti

Tipologie di 

procedimento

Singoli procedimenti di 

autorizzazione e   

concessione

(da pubblicare in tabelle)

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei dati

Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Controlli sulle 

imprese

Bandi di gara e 

contratti

PROGETTAZIONE E 

PROGRAMMAZION

E

Provvedimenti Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico



Art. 168 Procedure di 

gara con sistemi di 

qualificazione

- gli atti recanti norme, criteri oggettivi per il funzionamento del sistema di qualificazione, l’eventuale  

aggiornamento  periodico  dello stesso e durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle capacità 

economiche, finanziarie, tecniche  e  professionali)  per  l’iscrizione  al

sistema.

Pubblicazione 

tempestiva

AGGIUDICAZIONE Art. 28 Trasparenza dei 

contratti pubblici

-    la    composizione    delle   commissioni giudicatrici e i CV dei componenti Pubblicazione 

tempestiva

Tutti i Settori

Art. 140 Procedure in 

caso di somma urgenza 

e di protezione civile

- gli atti relativi agli affidamenti con specifica

indicazione dell'affidatario

Pubblicazione 

tempestiva

Art. 169 Procedure di 

gara regolamentate 

(SETTORI SPECIALI)

-  gli  atti  eventualmente  adottati  recanti l’elencazione      delle      condotte      che costituiscono 

gravi illeciti professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, lettera e) e 98 (cause  di  esclusione  dalla  

gara  per  gravi

illeciti professionali)

Pubblicazione 

tempestiva

FINANZA DI PROGETTO

Art. 193 Procedura di 

affidamento

-    il    provvedimento    conclusivo    della procedura di valutazione della proposta del promotore Pubblicazione 

tempestiva

- la deliberazione di affidamento del servizio a  società  in  house  (art.  17  c.  2)  per affidamenti sopra 

soglia del servizio pubblico locale,   compresi   quelli   nei   settori   del trasporto  pubblico  locale  e  

dei  servizi  di distribuzione  di  energia  elettrica  e  gas naturale

Tutti i Settori

-  il  contratto  di  servizio  sottoscritto  dalle parti (art. 31 c. 2 Tutti i Settori

Art. 47, commi 2 e 9

-   La   copia   dell’ultimo   rapporto   sulla situazione    del    personale    maschile    e femminile 

redatto dall’operatore economico, tenuto alla sua redazione ai sensi dell’art. 46, decreto  legislativo  

11 aprile  2006,  n. 198 (operatori economici che occupano oltre 50 dipendenti); il documento è 

prodotto, a pena di     esclusione,     al     momento     della presentazione      della      domanda      di 

partecipazione o dell’offerta.

N.B:  tale  pubblicazione  è  successiva  alla pubblicazione  degli  avvisi  relativi  agli  esiti delle 

procedure
Art. 47, commi 3 e 9

- La relazione di genere sulla situazione del personale maschile e femminile consegnata, entro   sei   

mesi   dalla   conclusione   del contratto,   alla   stazione   appaltante/ente concedente  dagli  operatori  

economici  che occupano  un  numero  pari  o  superiore  a quindici dipendenti.

Art. 47, co. 3-bis e 9

- La certificazione di cui all’art. 17 della legge

12  marzo  1999,  n.  68  e  della  relazione relativa all’assolvimento degli obblighi di cui alla medesima 

legge e alle eventuali sanzioni e     provvedimenti     disposti     a     carico dell’operatore    economico    

nel    triennio antecedente   la   data   di   scadenza   della presentazione delle offerte e consegnate alla 

stazione appaltante/ente concedente entro sei mesi dalla conclusione del contratto (per gli  operatori  

economici  che  occupano  un numero    pari    o    superiore    a    quindici

dipendenti).

Criteri e modalità Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Criteri e modalità Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 

di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  

vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 

mille euro

Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Per ciascuno:

Art. 27, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 1, lett. e), 

d.lgs. n. 33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013

6) link al progetto selezionato Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 1, lett. f), 

d.lgs. n. 33/2013

7) link al curriculum del soggetto incaricato Tempestivo

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 

contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale

(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 1, d.P.R. n. 

118/2000

Albo dei beneficiari Albo  dei  soggetti, ivi comprese le persone  fisiche,  cui  sono  stati  erogati  in  ogni  esercizio  

finanziario contributi,  sovvenzioni, crediti,  sussidi  e  benefici  di  natura economica  a  carico  dei  

rispettivi  bilanci

Annuale Tutti i Settori

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 15, l. n. 

190/2012

Art. 32, c. 2, l. n. 

69/2009

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Bilancio preventivo Bilancio di previsione di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso 

a rappresentazioni grafiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 15, l. n. 

190/2012

Art. 32, c. 2, l. n. 

69/2009

Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 

aprile 2011

Bilancio consuntivo Bilancio consuntivo di ciascun anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio

Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in 

termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di 

nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 

obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Tutti i Settori

Tutti i SettoriTrasparenza appalti

Trasmissione  

contestuale  all'ANAC,  

per  la pubblicazione  in  

«Trasparenza  dei  
DECRETO - LEGGE 31 

maggio 2021, n. 77 

Governance del Piano 

nazionale di ripresa e 

resilienza e prime 

misure di rafforzamento 

delle strutture 

amministrative e di 

accelerazione e 

snellimento delle 

procedure

Art. 47

PROCEDURE

Pari opportunità e 

inclusione 

lavorativa nei 

contratti pubblici 

PNRR e PNC

La        pubblicazione        

va        attuata 

tempestivamente,  fatta  

eccezione  per  la copia 

del rapporto di cui 

all’art. 47, co. 2 e 9 

come di seguito 

specificato.

Tutti i Settori

Bandi di gara e 

contratti

PROGETTAZIONE E 

PROGRAMMAZION

E

PROCEDURE

PROCEDURE

Affidamento di SPL

DECRETO LEGISLATIVO 

23 dicembre 2022, n. 

201 Riordino della 

disciplina dei servizi 

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, vantaggi 

economici Atti di concessione Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento 

con la pagina nella quale 

sono riportati i dati dei 

relativi provvedimenti 

finali)

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare 

informazioni relative allo 

stato di salute e alla 

situazione di disagio 

economico-sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. 

n. 33/2013)

Bilanci Bilancio 

preventivo e 

consuntivo



Patrimonio 

immobiliare

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013

Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

patrimonio

Canoni di 

locazione o affitto

Art. 30, d.lgs. n. 

33/2013

Canoni di locazione o 

affitto

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore 

patrimonio

Rilievi organi di controllo e 

revisione

Rilievi non recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, degli organi di controllo interno, degli organi 

di revisione amministrativa e contabile

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria 

Generale

Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi ancorchè recepiti, unitamente agli atti cui si riferiscono, della Corte dei conti riguardanti 

l'organizzazione e l'attività dell'amministrazione o di singoli uffici

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Segreteria 

Generale

Carta dei servizi e 

standard di qualità

Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Carta dei servizi e standard 

di qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 

198/2009

Notizia del ricorso in giudizio propostodai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 

confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 

svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo Tutti i Settori

Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 

198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo Tutti i Settori

Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 

198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo Tutti i Settori

Costi contabilizzati Art. 32, c. 2, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Art. 1, c. 15, l. n. 

190/2012

Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi, evidenziando quelli 

effettivamente sostenuti e quelli imputati al personale per ogni servizio erogato e il relativo 

andamento nel tempo

Annuale

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Tempi medi di 

erogazione dei 

servizi

Art. 32, c. 2, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Tempi medi di erogazione 

dei servizi

(da pubblicare in tabelle)

Tempi medi di erogazione dei servizi (per ogni servizio erogato) agli utenti, sia finali che intermedi, con 

riferimento all'esercizio finanziario precedente

Annuale

(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Liste di attesa Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 

33/2013

Liste di attesa

(da pubblicare in tabelle)

Tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per ciascuna tipologia di prestazione erogata Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Settori

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 

33/2013

Indicatore di tempestività 

dei pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi e forniture (indicatore di 

tempestività dei pagamenti)

Annuale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

IBAN e pagamenti 

informatici

Art. 36, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

82/2005

IBAN e pagamenti 

informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale 

sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 

codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore finanziario

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Documenti di 

programmazione

Documenti di programmazione, anche pluriennale, delle opere pubbliche di competenza 

dell'amministrazione

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Linee guida per la 

valutazione

Linee guida per la valutazione degli investimenti Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Relazioni annuali Relazioni annuali Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Altri documenti Ogni altro documento predisposto nell'ambito della valutazione, ivi inclusi i pareri dei valutatori che si 

discostino dalle scelte delle amministrazioni e gli esiti delle valutazioni ex post che si discostino dalle 

valutazioni ex ante

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Nuclei di valutazione Informazioni relative ai Nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e 

i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 

nominativi

Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche completate Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche completate Tempestivo

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

Art. 39, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

 Per ciascuno degli atti:

1) schemi di provvedimento prima che siano portati all'approvazione Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

2) delibere di adozione o approvazione Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

3) relativi allegati tecnici Tempestivo

(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

Art. 39, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 

urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali: Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 

naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

Fattori inquinanti 2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 

emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 

dell'ambiente

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

Misure incidenti 

sull'ambiente e relative 

analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 

accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 

possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 

ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

Beni immobili e 

gestione 

patrimonio

Controlli e rilievi 

sull'amministrazi

one

Art. 31, d.lgs. n. 

33/2013

Pianificazione e 

governo del 

territorio

Pianificazione e governo del 

territorio

(da pubblicare in tabelle)Art. 39, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Informazioni 

ambientali

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Servizi erogati

Class action Class action

Pagamenti 

dell'amministrazi

one

Opere pubbliche

Tempi e costi di 

realizzazione

(da pubblicare in tabelle)



Misure a protezione 

dell'ambiente e relative 

analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi 

ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

Relazioni sull'attuazione 

della legislazione

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

Stato della salute e della 

sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 

condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 

dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela 

del territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)
Accordi intercorsi con le strutture private accreditate Annuale

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013)
Art. 42, c. 1, lett. a), 

d.lgs. n. 33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente 

derogate e dei motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o 

giurisdizionali intervenuti

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

Art. 42, c. 1, lett. b), 

d.lgs. n. 33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 

straordinari

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

Art. 42, c. 1, lett. c), 

d.lgs. n. 33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

Art. 42, c. 1, lett. d), 

d.lgs. n. 33/2013

Particolari forme di partecipazione degli interessati ai procedimenti di adozione dei provvedimenti 

straordinari

Tempestivo

(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Settore tecnico

Piano triennale di 

prevenzione della 

corruzione

Piano triennale di prevenzione della corruzione Annuale Segreteria 

Generale

Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Responsabile della 

prevenzione della 

corruzione

Responsabile della prevenzione della corruzione Tempestivo Segreteria 

Generale

delib. CiVIT n. 105/2010 

e 2/2012

Responsabile della 

trasparenza

Responsabile della trasparenza (laddove diiverso dal Responsabile della prevenzione della corruzione) Tempestivo Segreteria 

Generale
Regolamenti per la 

prevenzione e la 

repressione della 

corruzione e dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo Segreteria 

Generale

Art. 1, c. 14, l. n. 

190/2012

Relazione del responsabile 

della corruzione

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta 

(entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Segreteria 

Generale

Art. 1, c. 3, l. n. 

190/2012

Atti di adeguamento a 

provvedimenti CiVIT

Atti adottati in ottemperanza a provvedimenti della CiVIT in materia di vigilanza e controllo 

nell'anticorruzione

Tempestivo Segreteria 

Generale
Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 

39/2013

Atti di accertamento delle 

violazioni

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Segreteria 

Generale
Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013

Nome del Responsabile della trasparenza cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè 

modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale

Tempestivo Tutti i Settori

Art. 5, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013

Nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con 

indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo Tutti i Settori

Art. 52, c. 1, d.lgs. 

82/2005

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati Annuale Settore 

Amministrativo
Art. 52, c. 1, d.lgs. 

82/2005

Catalogo di dati, metadati e 

banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni Annuale Settore 

Amministrativo
Art. 9, c. 7, d.l. n. 

179/2012

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 61/2013)

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 

marzo di ogni anno)

Annuale

(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Settore 

Amministrativo

Art. 63, cc. 3-bis e 3-

quater, d.lgs. n. 82/2005

Provvedimenti per uso dei 

servizi in rete

Elenco dei provvedimenti adottati per consentire l'utilizzo di servizi in rete, anche a  mezzo di 

intermediari abilitati, per la presentazione telematica da parte di cittadini e imprese di denunce, 

istanze e atti e garanzie fideiussorie, per l'esecuzione di versamenti fiscali, contributivi, previdenziali, 

assistenziali e assicurativi, per la richiesta di attestazioni e certificazioni, nonchè dei termini e modalità 

di utilizzo dei servizi e dei canali telematici e della posta elettronica (l'obbligo di pubblicazione dovrà 

essere adempiuto almeno 60 giorni prima della data del 1 gennaio 2014, ossia entro il 1 novembre 

2013)

Annuale Settore 

Amministrativo

Altri contenuti - 

Dati ulteriori

Art. 4, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013

Art. 1, c. 9, lett. f), l. n. 

190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di 

pubblicazione di dati non 

previsti da norme di legge si 

deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del 

d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 

pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate

Tutti i Settori

Informazioni 

ambientali

Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013

Accesso civico

Altri contenuti - 

Accessibilità e 

Catalogo di dati, 

metadati e 

banche dati

Altri contenuti - 

Corruzione

Altri contenuti - 

Accesso civico

Strutture 

sanitarie private 

accreditate

Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 

33/2013

Strutture sanitarie private 

accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Interventi 

straordinari e di 

emergenza

Interventi straordinari e di 

emergenza

(da pubblicare in tabelle)


